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Con la presentazione di questo progetto Intendiamo iornire al nostri
lettori la possibilità di montare una completa e perietta calcola-
trice digitale utile per Il vostro uiilclo, per accelerare le operazioni
matematiche scolastiche o per Il calcolo dell'l.V.A. Come ultima
poaslbillta potrete montarle e rlvenderie, accopplando coai l'utlle
al diletievoie.

Le possibilità di reperire, al glomo d'oggl, in-
tegrati MOS'LSI. iaclllta la realizzazione di parti-
colari apparecchiature digitali che altrimenti, data
la complessità della scheme, difficilmente potreb-
bero essere tentate.

Nei presentare ai lettore il progetto di una cal-
colatrice digitale abbiamo cercato, come primo
_ebleitivo. di poter oflrlre uno strumento protes-
lluflal'e e di sicuro funzionamentol per evitare la
benché minima possibilità dl insuccessi: che lo
avrebbe scoraggiato.

Abbiamo quindi scelto uno schema del tutto
nuovo, rliuggendo quelli antiquatl che utilizzano
Integrati ormai sorpassatl che iorse. dai punto di
vista economico, sarebbero stati ritenuti più a
buon mercato. ma che non avrebbero dato le
ateaee garanzie di funzionamento oltre alla dif-
ilcoltit di reperimento. Sarebbe stato certamente
controproducente da pene nostra il tentare dl

l'2

iar risparmiare ai nostri lettori 10.000 lire. ea-
pendo che. nei caso sl tosse malaugurataman-
te bruciato un Integrato, tutta la calcolatrice
sarebbe state de buttar via, non potendo trovare
li componente da sostituire. Cl siamo quindi
orientati su un circuito che lmplegessa integrati
di tipo moderno e iecilmente reperibili. e che
iosee realizzabile senza eccessive dliilcoita.

La bontà e l'eiiicienza della nostra calcolatrice
e basata quindi sulla qualita dell'iniegrato impie-
gato che è in grado di realizzare tutte le lun-
zloni di calcolo e cioe addizione, sottrae, molti-
plica. divide. predispone la percentuale, ecc.

ve e quella della tastiera che con I suoi tasti
morbidi` difficili ed inceripersi` è In grado dl
eiiettuare un perfetto contatto elettrico ela in
aperture che in chiusura, senza alcun rimbalzo.
Essa cioe produce, alle chiusura del contatto.
un solo impulso e non una serie di impulsi. come



CALCOLATRICE DIGITALE
awiene normalmente su ognl comune Interrut-
tore a cauaa del ienomeno del rimbalzi elastici
del contatti.

Scegliendo questi due componenti con cure
possiamo essere certi dl realizzare una calcola-
trice dl ottima qualità. In quanto gll altrl compo-
nentl svolgono tunzlonl secondarie. Avremo cioe
una calcolatrice perfetta e, nonostante || suo co-
eto davvero economico. potra essere classificata
qualche qredlno al diaopra delle calcolatrici dl
tipo economico attualmente In commercio.

LE OPERAZIONI ESEGUITE

Prime di iniziare la descrizione dello schema
elettrlco sarà utile accennare elle varie operazioni
che le nostra calcolatrice è ln grado dl compiere.
attlnché il lettore possa rendersi conto delle reall
possibilità dell'apparecchiatura che gli presentia-
mo (in seguito daremo alcune spiegazioni. una
specie dl modo d'uso, sul come dovranno essere
Impostatl i varl calcoli).
1° Operazioni lino ed un massimo di 10 cltre

(9.999.999,999) e possibilità di raggiungere le
11 citre (in questo caso si accenderà il segno

-O~ poeto a elnletre che al Indlchera che.
nel calcolo, ll calcolatore ha eliminato l'ultlma
cifra decimale a destra).

2° Le quattro comuni operazioni (moltiplicazione.
divisionel addizione e sottrazione).

3° Possibilità di effettuare di seguito calcoli misti
In successione (ed esempio 20 + 60 - 35 x
40 : 45 + 3 X 10.6 : 3,14 = 145.159223).

4" Possibilità dl efiettllare dlvlsionl - aottrezloni -
eddizioni - moltiplicazionl e catena (ad esem-
plo 334.15 : 3.4 : 7.2 = 13.649918; oppure
120,3 X 2.6 X 8.5 = 2653.63 ecc).

5° Possibilità dl atlettuere dlvlslonl e moltiplica-
zlonl con lattorl costantl (ad esempio, Impo-
stato un numero 'isso moltiplicatore 0,5, tutti
l numeri impostati verranno automaticamente
moltiplicati >< 0.5 senza dover ogni volta Im-
postare l'operezione, e cosi dicesi per la dlvl-
sione).

6° Possibilita di ettettuare delle elevazionl e po-
tenza (ad esempio 2° [due alla seate1=64;
45 [quattro alla quinta] :1.096).

7° Poaalblllta dl ettettuare l calcoli degli Inte-
ressi (esempio quale il capitale maggiorato
degli interessi che sl ottengono depositando

Fotogrelie della tutlera Impiegata per questa calcolatrice. ll tasto C vlalblle aulla

I ha" numerici.

re totalmente tl rllultlto dell'ap
superiore Indlcato con CE pe

e cioe per cancellare un eventuale errore nvolontarlamente

zione precedentemente
solo l'ultlmo



ai 5% una somma dl 150.000 lire per otto
anni che. come splegheremo nell'uso delle
calcolatrice, assommerà a lire 210.000).

0° Calcolo degli Interessi composti.
5° Calcolo del|'|.V.A. (ci lornisee il valore del-

l'l,V.AA pagata sugli acquisti. l'|.V.A. da appli-
care sulle vendite, I'Importc da versare ell'era-
rio eco).

10° Possibilita di calcolare gli sconti o la percen-
tuale di una sommo.

11° Possibilità di cancellare. ln caso di errore.
solo I'ultimo numero impostato, senza dover
rilare la completa combinazione (ed esempio
120 + 4.123 : 2.6 X 320 larrorel anziche per
320 dovevamo moltiplicare per 630: plgiendo
allora il tasto CE sl cancella, nell'operazione.
solo l'ultimo numero Impostato, cioe 320. sen-
za dover ripetere tutto I'operexlone preceden-
te e si potrà di nuovo moltiplicare per 630
proseguendo nell'operazione.

Corno sl proaenta a montaggio ultimato Ia cal-
colatrice digitale. Sl noti II mazzetto del till che
dalla tastiera Il dipartono par raggiungere Il cin
culto stampato.
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12° Possibilità di invertire. a numero già Imposta-
to. || segno algebrico (ad esempio 430 + 20
Ierrorel dovevamo eltetluare: 430 - 20; pi-
giendo un tasto potremo invertire I'addìzione
con la sottrazione senza dover rlimpostare
l'operazione).

13° Possibilità di ottenere un numero tlsso di
decimali: o nessuno oppure uno. due. tre ecc.
(questo testo e utilissimo in quanto ci per-
mette di struttare tutte le dieci citre utiliz-
zando un numero di decimali tale che ci dla
la possibilita di effettuare un maggior numero
di operazioni senza correre il pericolo di dover
utilizzare più delle dieci cifre dlsponibill).
Ad esempio 10 : 3 = 3.333333333 >< 210.46
(queste operazione non si potrebbe più et"
lettuare ln quanto tutti i 10 display sono già
completi) percio se non lnteressano nella no-
stra operazione tenti decimali. li potremo liml-
tere. con un cursore, ad un massimo dl due
eoll 10 i 3 = 3,33 X 210.48 = 700.89 e ae
ei prelerisce una maggior precisione ad un
massimo dl quattro 10:3 = 3.3333 >< 210.48 =
701.5529.

14° Possibilita di variare a piacimento la lumino-
sità delle nixle.

15° Elementi Indicatori .I nl›rle›` a sette segmenti,
e basse tensione e con numeri fluorescenti
verdi.

CIRCUITO ELETTRICO

Poiché tutte le tunzionl dl un calcolatore digl-
teie sono svolte dal due soli componenti gia
precedentemente ricordati. cioè l'integrato MOS
e la tastiera, tutto lo schema si concentra su que-
sti due componenti. pertanto. come vedesi in líg. 1.
avremo una quantita di collegamenti che. per no-
stra fortuna non dovremo ellettuare in quanto gia
ellettuati tramite le piste del circuito stampato a
doppia faccia. tornlto già lorato e con i college-
menti tra pista interiore e piste superiore gia el-
lettuati con le tecnica dei fori metallizzati. In que-
sto schema potremo vedere lo stadio di alimen-
tazione In grado di tornlrci 1.7 volt alternati ne-
cessari per alimentare i filamenti delle nlxie. ed
una tensione duale di +1,2 volt e -1,2 volt
stabilizzati per alimentare I'integrato MOS (sezio-
ne composta dai transistor 04-05). Tale tensione
non è critica o può variare entro valori compresi
tra l 7 e 7.8 volt positivi e negativi. Lo stadio ali-
montatore dispone inoltre di altre due tensioni ne«
getive di 24 e 46 volt necessarie per alimentare



il olroulto stampate viene
inserito nel contenitore
in posizione obliquo per
temlro a e nixie quella
esatta Inclinazione riotile-
eta del coperchio nupe-
riore.

gli elettrodi delle nixie. e di una tensione positiva
di 9,6 volt utile per alimentare ll diodo LED del
tasto della costante (K).

L'eltro stadio composto dal transistor 06-07 e
un oscilleiore multlvibratore astabile In grado di
generare una irequenza di circa 250.000 Hz (tale
iraquenze non e critica e la calcolatrice iunziona
egualmente bene e regolarmente se tale irequenza
e compresa tra i 100.000 e i 400.000 Hz) ed Indi-
spensabile per pilotare Il terminale n. 1 (terminale
per il clock) dell'integrato MOS-TMSOJOQNC.

il segnale di .i clock ›~, prima di raggiungere ìI ter-
minale n. 1 H CK ~ deli'lntegrato. tramite il paflltore
composto da R14~R17, viene applicato alla base
del transistor 08, per essere pci prelevato dal
collettorel e su tale terminale noi avremo dispo-
nibile un'onda quadra con un'amplezze di 14.4
volt (7.2 volt positivi e 7.2 volt negativi).

Per la visualizzazione dei dall elaborati dall'ln-
tegrato sulle nixiel sl utilizza il sistema MULYI-
PLEXER già spiegato sul n. 33 di Nuova Elettro-
nlcal alla pag. 351. (Consigliamo i lettori di ri-
leggersi le parte deil'articelo riguardante il siste-
ma di funzionamento). Con tale sistema tutti i ter-

minali. relativi al sette segmenti a al punto, delle
undici nlxle impiegate. risultano collegati in paral-
lelo e pilotati da B circuiti tipo «A» (vedere a
sinistra in alto delle schema elettrico). mentre lo
griglie delle undici nixie sono pilotate da 11 clr-
cuiti tipo «5- (vedere a destra In alto dello
schema elettrico).

Per semplilicare lo schema ai e preierito ripor-
tere` come vedesi in disegno, due rettangoli. li
circuito tipo «Am quello che pilota l segmenti.
e composto come vedasi in ilg. 2 da un solo tran-
sistor O1 (tipo 30213 B), tre resistenze (Ri-R2-
RS) ed un condensatore (Ct), Questo clrculte ui
ripete per otto volte consecutive, cioè tanta volte
quanto sono i segmenti aulle nlxie più il punto
decimale. Dall'integrato MOS prelevaremo il se-
gnale di pilotaggio per i singoli segmenti SP-SG-
SF-SE~SD-SG-SB-SA (le lettere Indioate Servono
ad Individuare lI segmento «puntov Il segmento
-G ›› eee.) e lo Invieremo sull'emettitore dl ogni
singolo transistor Qt che lunziona da transistor
pilota. Dal collettore prelevaremo la tensione ri-
chiesta per alimentare ogni singolo segmento.

SI noterà Iniatti che ogni uscita SP-SG-SF-SE

405 .
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ng. z cimilm .Iulm
«un .mln apo .h
necaoaerin per alimentare
i letta ugmonii delle
nlala. Poiché oltra ai 1
monti ì pruento nol-
la nlxla Il -punta- quo-
aio circuito ll ripete per
l volto comcutlve.

componenti:
01 = IO21¦I
R1 = 100.000 oIIIIl
RZ '2.000 ohm
i!! 10.000 ohm
C1 = 100 pF

ecc. del varl translator andrà ad alimentare tutti l
tertnlnall F-G-F-E di tutte le nlxle, risultando que-
ate In parallelo `tra di loro.

Nei dlaegno di tig. 2 noi abbiamo riprodotto
Iolo ire stadi, ma è lottinteso cho dovremo con-
aiderare B stadi, ognuno perfettamente analogo a
quello vlslbíie In disegno.

Il circuito tipo «5- che pilota le griglie dl
ogni nlxle e costituito come vedasi in tig. 3 da
due transistor (un 80183 o 86182 02) che pl-
iota un 30210 (03) ln quanto la griglia rlcnlede

una corrente maggiore rispetto o quella necessa-
rla per alimentare I sette segmenti.

Tale :tedio è quindi composto da 02-03, da
cinque resistenze (RA-RT-Rã-RS-Ra) e polcne un-
dicl sono le nixie impiegate. questo stadio va
ripetuto per undlcl volle consecutive. Nel disegno.

vcome già fatto precedentemente, abbiamo ripor-
teto solo tre stadi, ma sul circuito stampato calate
lo spazio per undici aiodi.

Dell'lnteqrato MOS, oome vedeal nello schema
elettrico, preievererno dai terminali D11-D10-D'

___ .___.l _________ _ _______

uu alau una uma

'un'

.non

atampato quanto circuito al rlpaio per 11 volte.

Componenti: lil-RT - 10.000 ohm
02 = 80103! R5 15.000 oillll
03 = 50213! FIS-RI = 1W.N0 ohm

.unu

_
.¬

__
_

_
_

._
_

_
..

_
._

_
_

_
__

-

Fig. l Circuito elettrico delle stadio tipo «In Indiaponaabllo per pilotare io gridle delle
undicl nlalo. Anob- aa nel disegno quoato aladio 0 ripetuto per soia tro rotto. aullo



ecc.. tlno a D1, il segnale di pilotaggio per le
basi del transistor 02 dl ogni stadio. mentre dal
collettore dl 03 preleveremo la tensione necessa-
rla per pilotare le griglie delle nixle.

Ovviamente lo stadio D11 servirà per pilotare
la griglia Gu, lo stadio oto per piletm la gn-
glia G10 e cosi via tlno allo stadio D1 per pilotare
la griglia G1.

Questi collegamenti sono gia esegui" aui cir-
culto stampato per out non aiuteranno problemi
d'ltllteralone a polllbllltl dl errori.

Sempre dallo schema elettrico generale potre-
mo notare la presenza del due transistor 09-010
montati nella configurazione c Derlington - a torte
guadagno dl corrente. utlli per non sovraccaricare
l'lntegreto MOS a cui esso e collegato (vedi ple-
dl 27 = KO e 11 = 09) tramite due diodi.

Questi due translator servono per accendere ll
diodo LED utilizzato come lampadine spie per
Indicare all'operatore che il calcolatore ha ln-
serita la costante, tasto utile per ettettuare delle
moltiplicazioni o delle divisioni con un valore 'isso
(se ad esempio dovessimo ellettuere le seguenti
operazioni: 0,5 x 1324; 0,5 X 6.38: 0,5 >< 7M

~ oppure 3400 z 314; 634 : 3,14: 0.56 : 3,14. nol
potremo memorizzare nel calcolatore i due numeri
llssl 0.5 oppure 3.14 e quindi per le operazionl sara
suttlclente impostare li numero moltiplicatore o dl-
vlslbile senza dover ogni volta battere 0.5 oppure
3,14 o qualsiasi altro numero memorizzato). il
diodo LED acceso servira ad indicarci che nel
calcolatore e presente un numero lisso e cl avi.-
tera di incorrere In errori ln quanto sapremo che
qualsiasi numero imposteremo si moltipllchera o
si dlvldera per questo numero lisso finche non
lnterverremo per togliere la - costante -.

L'accensione di tale diodo awìene plgiando ll
tasto «K» che comanda l'inlermttore l2 (vedi
schema elettrico generale). L'interruttore l1, vlsl-
bile sulle destra di l2. e quello di rete, cioe quel-
lo che tomlsce la tensione dei 220 volt el prl- ›
mario del trasiormatore d'allmentazlone T1.

Il deviatore a slitta IS, posto sotto a l1 e l2.
e ll selettore decimale cioe quel comandovcne
cl permettere nel calcolo di lasciare lnclusl tutti
i decimali. di escluderli totalmente, o dl Iasclarne
due o duattro.

ll trimmer R11. collegato alla presa BD dello
stampato (in pratica un capo sl collega alle ten-
sione alternata del 20 volt e l'altro capo al diodo
DS) serve per variare la luminosità dei segmenti
sulle nixie.

Le níxie impiegata in questo circuito portano
la sigla DGlOFl e, a ditterenza del comuni display
o della nlxle a catodo freddo, hanno un filamen-

to che, alimentato da una tensione altamata di
1,7 volt, emette degli elettroni che. accelerati dal-
la griglia alimentata a tensione positiva, andranno
pol a colpire queltsegmenli che risultano alimen-
tatl dei transistor 01 (vedere tig. 2). l sette seg-
menti corrispondono, In queste nlxle, a quello
che in una comune valvola termoionlca e la - plac-
ca- e queste placche a torrna di segmento. col-

_pite degli elettroni, emettono una bellissima luce
tluorescente di colore verde.

il vantaggio di questa nlxie rispetto al display
o alle comuni. nlxle e cstodo lreddo, sono Innu-
merevoll. In primo luogo l'assorhlmento dl cor-
rente e minimo, poi sono molto luminose a tale
luminosità puo essere variata permettendo cosi
la visione del numeri anche In ambienti torte-
mente Illuminati. inoltre, altro vantaggio e che
questa nlxie richiedono come alimentazione, una
bassa tensione (non 140 o 220 volt come le nor-
mall nixie) ed hanno tempi di risposta elevatis-
slml, al contrario della nixle a catodo lreddo che
hanno tempi dl risposta molto lunghi a causa e
per eltetto della lonizzazlune e deionizxazione
del gas.

Vista dalla parte Interiore una nlxie del tlpo
proposto dispone di 12 terminali (vedi, nello sone-_
ma elettrico, le connessioni viste dal lato da cui
luorlescono dell'involucro) dei quali I terminali 1-0
corrispondono al filamento. il terminale 7 alla gri-
glia, il terminale 5 al punto decimale. a i rima-
nenti decimali contrassegnati dalle lettere A-B-ç-
D-E-F-G-H al rispettivi segmentil come ralfigurato

' ln basso allo xoccolo.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato a doppia laccia. gia inciso
e iorato e con le piste della doppia laccia gia col-
legate tre loro tremite i lori metallizzatl e visibile
in tig. 4. Hibadlemo che il collegamento tramite
l lori metallizzatl evita di dover tare il collega-
mento trarnite i soliti ponticelli tra la pista au-
perlore e la pista interiore del circuito stampato.

Tutti l componenti verranno montati dal lato ln
cui risulta il contrassegno 6000-51, mentre le ata-
gnature dei terminali del componenti saranno el-
lettuate dal lato opposto, e cioe dove ù presente
il contrassegno 8000-50 .

Prima di intraprendere il montaggio e bene ri-
petere che le stagnsture dovranno essere per-
Iette e lo stagno dovrà spandersi attorno al ter-
minale sul circuito stampatoA Per stagnare non
londete lo stagno sulla punta del saldatore per
poi riportarlo sul punto da stagnare ma appog-
giate sul circuito stampato lo stagno (quello prov-
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vleto di anima interna deoaaldante e non quello _
usato per atagnare i tegami) e quindi avvicinata a
questo Il saldatore. .Cercate 'di usare unlaaldatore
a punta sottile` con diametro rnaaaimo di 3 mm

_aItrlmenti non acclngeteví nemmeno alla realizza-
zione in quanto ai termine del lavoro potreste
trovarvi con molte plate collegate tra loro: e in
tati condizioni ll vostro calcolatore lndlcherà solo
urto -D- che potreste Interpretarlo come un pun-

tegole che il calcolatore vi riserve per le vostre

vlaaa 'I

capacita di stagnatore; Non permettete quindi che
un'apparecchlatura olgltale si prenda la liberta dl..V
giudicare ie vostre capacita tecniche. Qualche
errore può essere ammesso, per esempio I'lnver-
sione di un lilo o I'inveraione di poiarlta di un
condensatore elettrolitioo o dl un diodo, ma mal
errori di stagnatura.

Se sarete -preclal- e curerete le etagnature.
la calcolatrice tunzlonera non appena terminata, e
questo ve lo possiamo assicurare.

in caao di errore` nei caso non riusciate ad In-
dlviduarlo. tenete presente che nol di -NUOVA

ELETTRONICA- siamo sempre a vostra dispa
zione e non vi aobandonlamo ai vostri problemi.-
Non abbiate però ecceulva iretta lrr quantoI per
limitare Ii coato del tecnici ed evitare che la rI-
vista esca sempre In ritardol elamo costretti ad
eltettuare ie riparazioni e la consulenza In ma--
nlera malto limitata e comunque a tempo perno e
tuorl orario. Se volete evitare percio attese ampia-
mente gluetlfioate` ma pur sempre antipatlcite,
cercate dl mettere la maggior cura e precisione
possibile. In modo da eseguire un montaggio per-
fetto e vedrete che riccrrerete a nol aclo aaaai
raramente.

Se siete alle prime anni e non avete dimesti-
chezza con | montaggi. vl suggeriamo dl non ci-
mentarvi alia realizzazione di questo circuito: non
vogliamo iarvi sprecare del denaro e, molto one-
atamente, vi consigliamo dl acquistare ia calcola-
trice gta montata: apenderete qualcosa In più e
verra anche per voi ii tempo per poter tentare con
successo montaggi come questi.

Dopo queete necessarie premoaee. poniamo

šI' ll

I l I
O

mm u
uma-u ma

KI l'l1 MI'HIIIDSMM Ißln I

ai =
' è a a . e '

u

@
.ü

l Illl lndicatl con
glunqaral al tennl
terminali poall aui
difilclle miliare.

Flo. 5 Circuito elettrico dal collegamenti tra la taatiera e I commutatorl IS-ifl.
lgl. D11-KO-DIO-KN-DT-Dl-Di-D

indicati con la 'ma algie aul circuito atarnpato (vedere l
a “alla dell'lntegrato TIISOJOMtC). Riapeltando I colori aara

-DS-De-DI-DS-DZ vanno a con-
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passare alla tuo di montaggio della.caicolatrioe.
Consigliamo di montare per primi I seguenti com-
ponenti: Q2-OS-Ft4-R5-FI6-R7-Rl seguendo gli ache-
mi pratici ai riqg. 4 e 1.

Questi transistor e questa resistenze sono rl-
petutl, sul circuito, undici volte` e servono per Il
pilotaggio delle griglie dei tubi nixle.

Montate i transistor come visibili neiio schema
praticol cioè rivolti con le parte piatta del loro
corpo I'una contro l'altra, alllnché I terminali
E-B-O risultino inseriti nel circuito stampato In
maniera corretta.

Onde evitare possibilita di errori Vi lndichlamo
qui I tlpi e l valori:
O2 = 80153 0 86182
03 = 50213
R4 = R7 = 10.01” Ohm
H5 = 15.000 ohm
H6 = RB = 100.000 ohm

In seguito procedete al montaggio dei translator
01 e delle resistenze R1-R2-R3 e del condensatori
C1 utili a pilotare l segmenti delle nlxle, e poiché
l mgmenii sono sette più li punto decimale. tale
operazione andre ripetuta B volto.

u

'ååå'liãš
o

I valori dei componenti sono l seguenti:
Q1 = 56213
R1 = 100.000 ohm
R2 = 82.000 ohm
R3 = 10.000 ohm
c1 =1oo pr'

Montate inline Il traelormatore di alimentazione
T1 inlilandolo nel circuito stampato. pol II porta-
lueihiia F1 e tutti I condensatori elettrolitici CZ da
220 mF-16 volt; 63 da 10mF-10 volt; 64 da 100
mF-16 voli; CS de 10 mF-iO volt; O6 da 22 mF-SS
volt e 07 da 10 mF-35 volt.

Per gli elettrolltlcl cercato dl rispettare Ia pola-
rità, controllando lo schema pratico (In tale lche~
ma In prospettiva li positivo è indicato con una
laacli nera).

Passate poi alle reelstenze FIS-R10 da 1.000 ohm
ciascuna e pol montate O4 (ZN-'3704), 05 (50213)
e tutti I diodi da D1 a DS (tutti del tipo (TF22).
Queetl diodi, anziché riportare le dicitura, portano
tre lisce colorate BiANOO-ROSSO-ROSSO:
il oatodo e dalla parte della lascia «bianca- ad
andranno inseriti nel circuito nel loro segnato

ÉÈ

Flo. 7 Como rlaultano dlaooate lui circuito stampato I translator le roelatanu o I con-
donaatorl nocmarl a qllula ca colatrlca. Sl noti como qll atadl composti da 01 (atadio
A Ill Ilg. 1) al "MI Ilpohllø po! I Volti, IIIOMI'O qll relativo a 02-03 (etadio l) per
undici volte conuorttlve. Nal montaggio rispettate la polarità dai diodi e degli ciottrollttci
a la tacca dl rttcflmanto par I'lntagrato IC1.
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con un -ouadrettine- o nel eeneo ln cul, nel no-
etm schema, appare le lola laacla bianca.

Potrete pol prosegulre montando I due dlodl
xener 02-04 del tipo 1N756A e, dl seguito, 06
(Bom o actez); 01 room); oa (ecm) ad ln-
tlne le realatenxe 1112 da 2.200 ohm; R13 da
10.000 ohm; R14 da 1.000 ohm; R15 da 27.000 ohm:
R18 da 5.600 ohm; R18 da 2.200 ohm e l conden-
eetnrl 08-C0 entrambl da 100 pF.

A questo punto potrete inserire I diodi 07-00-09
(tutti e tre dei BAY71) contraddistinti da due ta-
acle colorate VIOLA-MARRONE. tenendo presente
ene'u lato vloLA e u circeo (vedere quemmnø
eul circuito stampato o l dieeqnl pratici).

Pol monterete le resistenze R10 = 100.000 ohm;
R2! = 22.000 ohm; H22= 120 ohm e l translator
00010, entrambi dei 001%.

Sl procederà nel montaggio applicando aul clr-
culto stampato le nlxle (undici), montando ll lup-
porto In plastica llg. 10 che prowederà a tenere
eeparetl I sei termlnall che andranno e lleaarel
nel lori. Polché i terminali delle nlxle sono di-
apoetl a circolo, mentre eui circuito stampato
ln due qruppi paralleli dl sel llli, dovremo pren-
derla guerdandole del lato Interiore, da cui luorle-
scono ì terminali. tenendo Il lele dove internamen-
te e vlalblle II numero 8 rivolto verso dl a6. e
quindi euddlviderll. Sulla destra al porteranno I
terminali 11-12-1 (ricoperto di guaine rossa) M4.
mentre sulla alnlatra ai porteranno i terminali
10-0-8 (ricoperto di gualna rosea) 7-05, come ve-
deei In llg. e.

Roveeclendo le nlxle ln modo da poter lnaerlre
tutti i terminali nel eel torl dl destra e nel eel
lori di elnletra, avremo tutto predisposto In modo
da rlapecchlare l'ordine dl inserimento rlchleatn
(vedere llp. 9).

Guardando la nlxle lrontalmente au! circuito
stampato, noi avremo I terminali di elnlatra coel
dlepoatl (partendo dal fondo per venlre verso ll
bordo anterlore del circulto stampato): 11-12-1-2-
34, mentre I terminali di destra risulteranno coel
dlepoatl: 10-9-8-7-6-5.

Per rendere più iacile I'lneerxlone delle nlxle
aul clrcullo stampato e conaIgIlablle cominciare
dal tondo, cioe Inserire i terminali 11-10, poi
12-0, pnl 1-8 ecc. tenendo la nlxle leggermente
lncllneta.

SI consiglia di Inserire una nlxle per volta, ap-
poggiarle sul supporto In basso che tiene distan-
zlete le due tile dei tennlneli, applicare prow'lso-
rllmente au di essa il supporto dl plastica che
la tiene plpleta In punizione (vedere in ilo. 10
come tale supporto rlaultlv provvisto di un loro
che serve per infilare la parte euperlore della
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Fia. I Pelclte l terminali
delle nlala aeno dlapeetl
a circolo. mentre ll ein
culto atampate ie richiede
tn -d , oecomre
euddlvi queeti tarlnl-
nall In due tlie da 0 er
dauno rispettando i'ordlna
Indicata In Ilgura.

'Im IO'IA

lATO NU ME Ill)

Fl'. I Guardando la nl-
xle da eopra. con ll nu-V
mero I poato frontalmen-
te avremo a llnletra I tef-
Inlnall 4 1-12-10 men-
tre nulla deatra I tennlnall
5-6-1-0-0-10. Conte rllarl-
mente potremo prendere
l terminali t-l del ille-
mento rlveatlte di guaina
roeea.



Fly. 10 Suddlvlal l tannlnall da a nlxle co-
me rlohleato potremo lntllarle nel clrcullo
alam , dopo che au dl uo avremo già
appllcato ll supporto di plaatlca vlsl In
dlllgno che Ö utlla par tener dlatanxlatl le
due tlla dal termlnall, e per bloccare le
Illxle.

nixie), quindi tagliare sotto il circuito stampato
l'eccedenza dei liii dei terminali Iasciendoli lunghi
clrca 2 o 3 mm e alagnarll ad uno ed uno cer-
cando di alagnare una sola pista, e non due aa~
alame controllando, con una tante per lrancobolli,
che non vi siano scorie di stagno che tengano
collegate tra loro due plate adiacentl.

Effettuato una stagnalura, pulite sempre la pun-
ta del saldatore, prima di eseguire una :uccel-
alva stagnalura. con uno straccio bagnato per to-
gliere le scorie o un eccesso di stagno.

Ettettuata la atagnatura di una nlxie: togliete ll
termo superiore ed applicate la seconlta nlxle rl-
potendo I'operazione precedente. e coai lino a
Itagnere tutte e undlcl le nlxle richieste.

Ricordatevi, prima di lleaare detlnltivarnente le
nlxie, di controllare che la pene Irontale au cul
apparire il numero sia ben allineate con il bordo
del circuito stampato` in modo che non cl al rl-
trovi, a montaggio ultimato. con un numero leg-
germente deviato verso slnlatra o verso destra.
Controllate pertanto l'alllneamento costantemente

e ruolale se necessario la ntxle leggermente. do-
po aver staonato due terminali, In modo che. a
lavoro ultimato, II numero risultl allineato perlat-
lamente con gli altri.

Saldate tutte le nlxle potrete atagnare le due
lile dal 14 contatti che costituiranno lo zoccolo
deli'lnlegrato MOS.

Infilate le due strisce di contatti entro ìl ctr-
culto stampato, aloqnatele e tagliate con un palo
dl lorblcl la etrlscetta superiore dl metallo che
teneva unltí tra loro i 14 terminali. Flgg. 11-12.

Questa operazione andre eseguite dopo che
tutti I 14 lenninall saranno :tall alagnall, per evl-
lare dl perdeme qualcuno oppure di :legname
qualcuno Incllnato rispetto agli altrl.

Non Inserite I'Integrato MOS In quanto questa
operazione andre lasciata per ultima. A questo
punto potrete iniziare a lare i oollegamenll rela-
tlvl aI circuito stampato e alla tastiera. agli inter-
ruttori l1-l2. al commutatore l3. al trimmer R11,
alla presa di rete dei 220 volt, utilizzando l llll
In dotazione e rispettando esattamente l colori
lndlcatl neqlì aotleml elettrici e pratlcl: solo ooel
evlterete errori.

Nella scatola di montaoglo è lnoluao un libret-
to dl Istruzioni con Indlcata la lunghezza che deve
avere ogni lllo e con indicato da dove deve par-
tire Il collegamento e dove deve andare a con-
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*e*

saldare

Flg. 12 Dopo aver linguale tutti l terminal! ml elrculb Illin-
peto, tacendo attenzione dl non .tagliare tr. dl lore due mu
mln-ll adiacenti, potremo con un pelo dl iorbicl tagliare il
ltrlwll dl metallo superiore che Il tenevo unlll tu dl loro.

mm* iaglínrt'` a
saldatura
iVVEnUhš

giungersi. Riteniamo quindi euperliuo dilungerci
In altre spiegazioni che del resto sarebbero ri-
petizioni di quanto è iacilmenle rilevabile dagli
innumerevoli disegni che corredano l'arllcolo.

Collegate Intlne il diodo LED delle «costante-
riepettlndone la polerlli diversamente, pigilndo
II tuto -K-, eeeo non si illumlnerà.

Gluntl e questo punto potremo mettere il lu-
nlolle F1. collegare le presa dl rete (l'lnteqroto
M05 non andrà ancora inserito) tenere appoggia-
to Il circuito stampato su un pieno di legno irlp-
pemndo un foglio di carte du dìoeqno bianco e

410

periettlmente pulito In modo de evitare che sce-
rle dl stngno possano causare un cortoclrculto. e
accendere Ii celceletore pìgiande I'interruttore Il
(attenzione elle pertl del circuito percorse da cor-
rente l 220 volt) per etlettuare Il primo controller.
quello reletlve elle tenelonlv con un comune tester.

Sulle parte superiore e sulla parte Interiore del
clroulto stampato. eil'estlomltà posteriore. eslalo-
no sel piste remote libere de oqni collegamento
e plù llrflhe rispetto elle llt'eÀ (Vedl llg. 6).

Dalia parte dei componenti, e ponendo da ai-
nlstru a destra. potremo distinguerle con kB-O-



D-E, mentre quelle interiori, sempre partendo da
sinistral con t-2-3-4-5.

Tenendo il puntale sui terminale -E» (massa)
dovremo rlievare, anche con una tolleranza del
10% In più o in meno (le tensioni non sono critl-
che) l seguenti valori:

plat. . A .. = 1,2 volt positivi
pista ~ B » = 14 volt positivi
pista «I D - = 32 volt negativi

Sulla parte posteriore del circuito stampato do-
vremo lnveca trovare:
pista « 1 - = 7.2 volt negativi
pista nh- = 64 volt negativi.

Trovate questo tensioni potremo effettuare un
primo controllo (con l'integrato MDS ancora dl-
slnserito) per constatare se tutti I segmenti delle
nlxi'e si accendono correttamente, quindi ln pra-
tica controllare se tutti gli ottl stadi (dl tig. 2) che
servono ad alimentare i sette segmenti e gll ll
stadi (di tig. 3) che alimentano le griglia, espli-
cano ta loro funzione.

Stegnate provvisoriamente sulla pista «Av
(quella in cui avremo rilevato la presenza dei 1,2
volt positivl) due un al rame ncopani in plastica
lunghi 10-12 cm. Le estremità di tali lIII le tlsse-
rete e due puntali (ottim' l puntall del tester) e
simulando le uscite dell'lntegrato MOS dovrete
compiere le seguenti operazioni:

1* Toccare con i puntall i contatti dello zoccolo
che in seguito alloggera l'integrato MOS In

modo da alimentare con una tensione positiva
sla ie entrate SP-SG-SF-SE-SNC-SB-SA degli
stadi che alimentano i sette segmenti sla le en-
lrlte D11-D10-09-DB-D7-D6-D504-D3-D2-D1 de-
gli stadi che alimentano le griglie delle nlxle.

2° Toccare con un puntale ii terminale 16 dello
zoccolo (il secondo a sinistra partendo dalla
parte opposta alla tacca di riierimanto - ve-
dere anche lo schema elettrico), quello cioe
che dovrà accendere Ii segmento ~ A - (SA).

8° Con I'ollro puntale sempre collegato alla ten~
sione positiva dei 7.2 volt toccate invece ii
terminale 13 dello zoccolo (Il secondo sulla
destra ponendo della parte opposta alla tacca
di riferimento) quello cioe cha dovra pilotare
la griglia dalla nixie GH.

4° Se tutto e pertetto dovremo vedere accendeni
sulla nlxle di sinistra il segmento - A -, cioe
quello orizzontale superiore (vedere schema
delle disposizioni dei sette segmenti).

5'I Spostare ora || puntaie dal terminale 13 e
porteielo sul terminali 12-11-10-9-6-7-6-5-4-3,
quelli cioè cne,, sullo schema elettrico. sono in-
dicati con D11-D10-D9-D8-D7-DG-DS-D4-DS-DE-
Di.

6° Dovremo vedere eocandersl, au ogni nixia da
sinistra a destra ll segmento ~ A w.

7° Se in una nlxie non al accendere il segmento
.- A ›_ potremo senz'altro ricercarne le causa
In una saldatura dliettosa ln una delle sezioni
dl 0203, cioe nella sezione corrispondente
alla nixle in cul ii segmento non al accende.

Flg. 13 Sul supporto di
plaatloa che unra da ba-
ee, potremo inlllare Il
trimmer R11 utile per va-
rlara la Iumlnoalta del
ugmentt delle nlxla.

potenziometro RH

prima del fissaggio dal potenziometro
togliere il uppuocio di Nylon
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Flg. 14 Samp" sulla mio mmm
Infihmnc la vuclnlu per ll pnu
dl nu dal 220 vult, plgllndøll non
Ioni lfllnchå peul ultra" ml gnml
dl bloccaggio.

lnbmmorl l1-I2 I
Il :emulatori ß.

indiana dalle 'nua
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Flg.11 IIIsupporto dl IIIII IIrrI
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IIIIdI di pl;lIIcnI IIIII'u IIIIII-
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m1! sul IIIIIIIIII Iu-
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Se ad esempio sulla nixle GS non sl accende
Il segmento - A -, controlleramo Il translstor
che dal terminale 10 dello zoccolo (connessio-
ne DB) sl congiunge a 02-03 e ci assicura-
remo dl aver Inserito tutte le resistenze. Ví
diciamo subito che I'errora sarà assai impro-
babile, ma preferiamo Iervl presenti questl poe-
slbili inconvenienti più che per il collaudo, per
quaiche eventuale iutura riparazione. in modo
ds lndlvlduare subito lo stadio su cui lavorare
o quale translator sostituire In caso dl messa
Iuorl uso.

9° Se al accendessaro più segmenti (ad esempio
A e B oppure A e O ecc.) la cause e da ricer-
carsi In una microsooplca goccia dl stagno che
congiunge tra loro due piste. Flloeroata ad
lndlvlduata togliendola ll difetto scomparire.

Eflettuata questa prova sul segmento - A » po-
tremo ora controllare tuttl gli altri segmenti. com-
preso il punto decimaleV

1° Toccate con un puntale il terminale 11 dello
zoccolo (indicato SB = segmento -r B n) e con
l'litro puntale i terminali 13-12-11-10-9-8-7-6-5-
4-3). -

2° In queste condizioni dovreta vedere lIIumInarsi
nella undici nixle il segmento _ B ›.

3° Quanto detto per Il segmento - A _ vale per il
segmento a B s.

4° Passata ora el terrnlnale 1B dello zoccolo e
succeselvamente al 19-20-21-22 (II 23 e libero)
e Inline ali'ultlmol cioe el 24 che corrisponde
al a punto n, toccando con I'altro puntale sem-
pre e successivamente i tenninail 13-12-11-10-
H7~6-5-#3.

5° Dovrete vedere accendere, per ognl nlxie il
segmento Interessato. e cioè in ordina dl se-
quenza avremo l segmenti A-B-C-D-E-F-G-
PUNTO.

6° Se si dovesse verificara che in nessuna delle
nlxle si accendesse un determinato segmento.
Il causa andrà rlcercata sul transistor che eli-
menta tale segmento che potrebbe essere bru-
ciato oppure potreste aver commesso un errore
inserendo sullo stadio relativo al segmento In
questione una resistenza dl valore dlverso el
richiesto. Se cosi tosse. ma tendiamo ad esclu-
dere una simlle eventuelltàl dovreste estendere
II controllo egli altri stadi per identlilcare quel-
lo coi quale puo essere awenuto lo scemblo.
e procedere alla sostituzione dovuta.

7° Potremo ancore eflettuere altre prove. ed esem-
pio collegare tra loro più piedini dello zoccolo
deli'lntegrato tra quelli compresi tm 16-17-18-
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19-20-21-ü-23-24 ed ottenere qulndl l'eccon-
sione contemporanea di più segmenti.

8° Potrete pure controllare tra di loro anche più
piedlnl dalla parte opposta dello zoccolo, cioe
dal 13 e 1 (Indicati nello schema elettrico con
le sigla da 013 a DI) ed ottenere cosi la simul-
tanea accensione dl una-due o più nixie con-
temporaneamente.

Ettettuato questo controllo che slmuleve II tun-
zlonamento dell'lntegreto. e constatato che tutto
vs bene. potremo OFIA e SOLO ORA inserlre nei
clrculto II nostro Integrato MOS.

MONTAGGIO DELL'INTEGRATO NOS

Ettettuatl tutti | controlli precedentemente sug-
geriti, a constatato che i vari stadi del circulil
tipo «Ar- e tipo «B» funzionano correttamente.
dopo aver tolto la tensione dei 220 volt al cal-
colatore, potremo inserire I'inlegrato MOS.

E questa I'operezione più delicate dl tutto li
montaggio ln quanto questi integrati devono ee-
sere trattati con una certa cura: per non dover
sempre ripetere le stesse cose. vI suggeriamo dl
leggere attentamente quanto ebblamo detto, e
questo proposito. nel numero precedente, (N. 34)

ng. 1o un ata-gm abbiam mmm
tutto le pertl che compongono Il calcolo-
trlco o come debbono essere collocate net-
I'lntomo del mobiletto. Il montaggio meeti-
nlco non presento alcune dIfloolti.

nell'articolo relativo all'orologio digitale tenendo
soprattutto presente che:

1. L'integrato non dave essere toccato con le
mani In corrispondenza dei suol terminali In
quanto l transistor MOS Inclusi nel suo interno
non sopportano elevate ditleranze dl potenziale,
e poiche il nostro corpo può essere carico dl
elettricità elettrostatica, toccando contempora-
neamente più terminali con le dita, sí puo cor-
rere il pericolo di scaricare questa tensione
elettrostatíca nell'interno dell'integrato. e tar
bruciare uno del tantissimi transistor che lo
compongono. Impedendc cosi al prezioso com-
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ponente di esplleare completamente le sue tun-
zioni.

. L'integrato va sempre e solo atterrato per il
suo contenitore di plastica, cioe dal lato In
cul vI è lo tocca di rlIerlmento e dal lato op-
posto. Nel coso inlalll che inawertltamenle si
dovessero toccare con le dlta í termina" posti
au tell estreml, non correremo pericoli In quan-
to da una parte avremo il terminale dl mossa
ed Il termlnale dl alimentazione, e dall'altra par-
te due terminali in grado dl sopportare cor-
renll elevate` qulndl sl tratta di termlnoll assai
meno delicati degll altri.

. L'inlegrote vi verrà consegnato racchiuso In
una bustina di plestlea e, con l lerrninall, ai-
londali In un rettangollno dl materiale plastico
nero. Questo materiale non è di tipo oomune,
lne è una speciale plostlca conduttiva in grado
dl cortocircuitare contemporaneamente tra loro
tutti I 2B terminali In modo che, se molougu-
ratomenle venisse toccato con le menl qualche

Fig- 20 Per tenore unlle tro dl lore le
due eezlonl del mobiletto, ol dwri lem-
plleemenle lntllere e elrlngere lo vlte entro
ol loro posto sulla parte posterlore del
mobile. Questa operazione lo eeegulrele

f dopo che oolleudate lo calcolatrice avrete
oonetetelo che eeel Iunzlono oorreth-
mente.

lermlnale. 'Intanto che questi sono clrcullatl tre
loro della plastica, non succederà nulla.

4. Vl suggeriamo dl non buttare vla la plasticov
quando non accogllerà plù l'integrate, nio di
conservarla gelosamente per poterla rlutllizzorla
nel caso doveste togliere I'Inteqrato dalla calco-
latrice. Potrà anche servlrvl per altrl MOS ln
quanto questi componenti non possono essere
appoggiati sul tavolo di lavoro (sul quale nor-
malmente vi sono llli, plnle ed oltrl aggeggl).
ma dovranno essere prima Insaritl in questa
plastica ed infilati in una bustina di plastica o
di carta.

5. Gli Integrati M08. o causa della loro delica-



tezza, cl vengono consegnati accompagnati da
un foglietto su cul vlene dichiarato che ogni
singolo Integrato e controllato e collaudato
prima di essere spedito. Questo toglie la pos-
sibilita dl eventuale sostituzione perche I'even-
tuale difetto non viene riconosciuto e viene
Invece attribuito alle Indelicatezza (anche se

- lnyolontaria) del clienteA
Se vi ettarrete e questa regole e tratterete I'in-

tegrato MOS con le deblte cure, una volta Inse-
rito nello zoccolo (controllando che la tacca di
riferimento venga e coincidere con la poslzione
Indicata nel dlsagnl pratlcl) la calcolatrice e pron-
ta per Iunzlonare. Potrete allora applicare ten-
sione, premere il tasto -Gn e subito vedrete ap-
parire sulla prima nixle di destra il numero «Om
Potrete inline eseguire le varie operazioni mata-
metlche servendovl del libretto di Istruzioni che
accompagna le scatola dl montaggio, oppure ri-
oavando Il procedimento da vol steaal con sem-
plici prove.

HONTAGGIO FINALE

Dopo aver controllato Il pertetto funzionamen-
to dalla calcolatrice (a questo propositovl ricor-

Amich-

'dlemo di porre sotto al clrculto stampato e eotto
alla tastiere un iogllo dl carta da disegno. per
evitare oortoclrcultl con spezzoni di filo vaganti,
con goccia di stagno o con altri parti metalliche),
potremo inserire la calcolatrice nel suo mobi-
letto.

Come vedasi nel disegno dl tig. 17 inlileremo en-
tro il mobile la piastre di plastica premendo con
iorza In modo da iar scattare I ganci dl termo.
Prima del fissaggio della piastre provvederemo a
llseare eu questa Il trimmer R11.

Inllleremo nel perno dl tale trimmer la mano-
pola tenendo un dito plglato sul corpo del trim-
mer per evitare che facendo pressione sul perno.

non sl 'letta troppo Ia piastra fino a rompersi. ln-
seriremo quindi il circuito stampato completo di
nlxle Inlllandolo nelle due scanalature poste In
basso sul due latl del coperchio della scatole e
tlssandolo anteriormente con I due ganci anteriori
presenti sulla piastre nera precedentemente ap-
plicata, plglando il circuito stampato lino a ter
scattare I ganci dl lermoY Cosi Iacendo le nlxle
sl troveranno lncllnata lrontalmante. come richie-
sto della lorma del coperchio superiore del mo-
biletto. lnserirelno quindi la tastiera Inlilandela
prima el dl sotto del ganci superiori e plglando
lino a tar scattare I ganci di lerro Inferiori. Inseri-
remo il LED sul coperchio superiore. Ilssandolo
con collante o scaldando col saldatore ll con-
torno del loro per poi pigiare la plastica fusa
attorno ad esso affinché non si possa sfidare Sal-
deremo due Illi ai terminali del LED, Isolandoll
con pezzetti di guaina. Inline tisseremo ell'estre-
mo di tali lili il connettore relativo che inlllere-
mo sul circuito stampato. Fissaremo il commu-
tatore 13 del punti decimali, inilleremo le due
manopole sui perni dei due Interruttori 11-12 e
applicheremo quindi il coperchio superiore che
flaseremo con I'apposlta vite. A questo punto la
vostro calcolatrice e terminate e pronta per l'uso.

flg. 2| L'lntograto NOS, come vlallslc In
alleata loto. Ila i tonninall alondati entro una
plastica condotti". Quando lo togilorota da
questa prendetelo con lo dita sul due lati
più corti, cioe quelli dove non sono presenti
l toflnlnall dll plodill.

GONCLUSIONE

Anche se non e vostra intenzione realizzare
questa calcolatrice. se avrete attentamente letto
lino in fondo tale articolo. avrete appreso senza
dubbio alcune nozioni che avranno aumentato Ii
vostro bagaglio dl cognizioni tecniche e ceria-
menie vI sarete resi conto della tecnica necessa-
rle per riparare le calcolatrici In particolare, ma
In generale tutte le apparecchiature digitali che
utilizzano ii sistema -mulliplexer ›.

Se ad esempio non Si accendessero su tutti l
display l'uno o I'altro del sette segmenti. ll di-
letto va ricercato sul solo stadio (circuito «A» di
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tig. 2) che pilota il segmento In questione. Se
invece rimanesse spento completamente un dis- LISTA COMPONENTI CALCOLATRICE
play, potremo ricercame II diletto nello :tedio
(clroulto «B- dl llg. 3) che pilota la griglia
di tale nlxle.

ln casi dl dubbi tra l'lntegrato MOS e stadio
-A- o - 5-, sapremo ora come e possibile ac-
certarsene togliendo l'lntegrato MOS (che appog-
geremo sulla sua plastica conduttrice, come sple-
gato ln precedenza) ed alimentando con una ten-
sione positiva di circa 7 volt i terminali dello zoc-
colo che pilotano I vari stadi «A- e -B-. Se
tale prova ci conlerme che i vari stadi svolgono
correttamente la loro iunzione. rimarrà da con-
trollare. prima dl attenuare che Il MOS e ditet›
toao. lo stadio del multlvibratore astablle oostl~
tulto dal tre translator 96-07-08. Se disponete di
un Irequenzlmeiro digitale potrete controllare la
lrequenza che dovrà risultare compresa tra 100.000
a 400.000 Hz. Se disponete di un osollloscopio
potrete Invece controllarne la iorma d'onda (sul-
I'usclta di 08 o sul piedino «1- dell'integrato
MOS) che dovra essere ad onda quadra con
un'amplezza picco a picco di circa 14 volt. Se non
rilevarete tele lorma d'onda o la ritroverete con
un'ampiezza decisamente interiore` e evidente che
Ii transistor QB è dllettoso o bruciato. Sono casi
comunque assai rarl ma che dobbiamo prevedere Cl = 100 mF elattrolltioo 1| volt
perché possono verilloaral. c$= 10 IIIF .MMIIIIW "I M”

Con questo crediamo di aver detto tutto: cl re- c' _ a "'F ' “mm” u W" .
ata mio da parlare del costo dei componenti
augurandocl che questa' nostra tetlca sia corn-
penaata dall'entusiasmo dei nostri lettori alcuni dei

“15 = 27.” Chll
27.000 ohm

' _ › tipo Tmquall saranno oggi In grado. dopo averci letto, di un., d- u un
aiutare qualche amico meno esperto e meno bra~ u” 11a `
vo a trovare un guasto o iniziare ad interessarsi :onor da la 'di
dalla riparazione delle calcolatrici dlgltall. un set- tipo 'rm

' tore l cul tecnici sono ricercatlsslmi e ben pagati. "P0 Tm
tipo BAY"
tipo BAY"

OOSTO DELLA REALIZZAZIONE tipo BAY" A
diodo LED tipo TIL il.

Per la nostra calcolatrice abbiamo un prezzo 951.55" = "mi up, ß; “mm
imposto che ammonio a Lit. 59.000 oo prenslve |c1 [murale M05 tipo TIIISOIIINQ
dl iVA e dl spese di spedizione. 01 _ translator PN! tipo 8021!!

PER GLi ABBONATI è previsto 'AC- NPN tipo BCtul '
OUISTO che spedirerno dire ente l Intares- PNP "9° 59713'
lati per uno sconto nel *Oto e. "P" "9° *NW

Per coloro che g ` e avere la oalco- :2: :Il: :gg: '
essere in grado di

NPN ti o B¢1l¦il
ledere gia montato` lunA pm: ug., “2133

e garantita al prezzo dl Lit. "PN “pu "mi
- lrornloter NPN tipo BCI!!!

e andranno indirizzate alla nostre trulonnatora d'allmantazlono
Redazione. utilizzando per ll veraamento, il C.C.P. Ft = luulblle 220 volt, 100 ma
allegato a tina rivista.

montarlo; la
xionante,
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L'allmentatore che presentiamo, data la modeeta
escursione della tensione etablilzzata da un ml-
nlmo di 10 volt a un massimo di 15 volt puo essere
Impiegato esclusivamente per alimentare tutte
quelle apparecchiature lo cul tensione dl lavoro
rlentrl in tele velore. Più precisamente esso po-
tra risultare utilissimo per alimentare rlcetrasmet-
tltorl dl potenza funzionanti a 12 o e 13 voltl plc-
coli motorini` mangianastri ed amplificatori per
auto, autoradio ecc.

Lo scopo che cl preliggiamo raggiungere con
tale progetto non è solo quello di presentare un
nuovo tipo di alimentatore, ma anche e soprat-
tutto quello dl ter conoscere ai lettori l transistor
«Derllngton ›-. In quanto è nostra Intenzione uti-
lizzarli presto su progetti più Impegnativl e di maq-
glor Interesse, quali ad esempio nmplltlcatori ad
alta ieoeità di elevata potenza.

l transistor Dariingtonl per coloro che non lo
sapessero. non sono una novità: da anni essi sono

reperibili cui mercati esteri, ma in Italia, come
sempre avviene, aono giunti solo ora. anche ae da
tempo apparivano sul bollettini tecnici delle va-
rie ceee costruttrici corredati dl caratteristiche
e prezzo.

il transistor Donington lo si può considerare
come un eeinpllce integrato dl potenza, in quanto
entro uno stesso Involucro risulta racchiuso un
transistor ilnele dl potenze abbinato ad un tranel-
etor pilote con le relative resistenze dl polarizza-
xlt'ineV

Con tale transistor, oltre al vantaggio delle atfl›
dabllltà. essendo i due transistor ln eeeo recchluel
sceltl con criteri e caratteristiche Idonee ad eepli-
care la funzione richieste, possiamo aggiungere
quello della eempllllcezlone del circuito, della-
ridozione dello spazio e quello del costo abba-
stanza contenuto (da un minimo di 1.600 ed un
massimo di circa 3.000 lire, a seconda delle ce-
raiterisiicne)v

ALIM N ATORE da 10 15

Fiq. 1. Un tranaletor Donington reo-
cttlude nei euo involucro. un traneletor
pilota più un Ilnaie di potenze e reta-
ttve reelatenze dl polerlzxezlone. At-
tualmente uletono In commercio une
vaete ma dl Darlington In grado dl
eoddle come corrente e potenze
ogni esigenze. L'alimentetore cite vi
proponlerno e emo realizzato per atl-
nrentare del ricetreernettltorl di potenza.

Flg. 2 l translator Dertlngton hanno
tenne a cime aloni analoghe al tr'an-
elltor di potenza. Nel dlaegno le con-
neeeionl E-B-C In funzione ai tipo di
Involuoro adottato.



Con tinali Darlington è ora poulblle realizzare dei potenti alimen-
tatori in grado dl erogare In uscita 3-5-1-10 ampar, sostituendo
Il solo transistor a Donington » con uno che abbia le caratteristiche
richieste.

VOLT con DARLINGTON
Internamente un transistor Darlington e sempre

composto da un transistor pilota e un tinate, come
vedasi in t. 1, con una configurazione clrcuitate
utile ad ottenere un guadagno totale In corrente
part al prodotto dei guadagni dei due singoli tran-
slstor, quindi a possibile ottenere dei « beta › ele-
vatlsslrnlÀ Se consideriamo Inoltre che un Darllng-
ton sl presenta esteticamente con l'ldentlca torma
e dimensione di un comune transistor tlnale dl
potenza, possiamo dedurre che, oltre a risparmiare
spazio, con questi Integrati è possibile realizzare
della apparecchiature veramente etticlentl, non eal-
stende più II problema dl dover cercare transistor
pilota che si accopplno perfettamente ul finali, e
.beta w, ad Inline di polarizzara Il tutto in modo
ancora dl scegliere del transistor con un ldentlco
.beta- Idonsø per struttare appieno la caratteri-
stiche dl tale abbinamento.

Chl conosce le dittlcoltà che si incontrano
quando si vogliano trovare due translator dl iden-
tlco -beta- non potrà che compiacersi doll'eel-
stenza dl questi «Darllngton» In quanto potra
llnalmente realizzare degli amplitlcatorl BF che
saranno in grado dl strutture appieno le caratte-
ristiche teoricamente olterte dagli schemi, senza
che queste vengano lntluenzate In maniera evi-
dente dalle tolleranze del transistor.

Attualmente la vasta gamma di «Darlingtom-
messa in commercio delle varie industrie oon-.
sente di soddistare. ln tatto di potenza e dl cor-
rente, tutta le varie esigenze ln quanto da 1 Dar-
Iington- da pochissimi watt e bassa corrente. al
passa gradualmente a -Darllnotonß con valori
sempre maggiori per arrivare a tlpl da 170 watt
BF, In grado di erogare correnti di 20 amper
massimiV Come per i transistor, anche per I
. Darllngton» esistono i tlpì NPN, realizzati cioe
con pllotl a tlnale composti da tipo NPN, ed l
tipi PNIF*l realizzati, per pilota e tlnale, con transi-
stor PNP.

Normalmente, per un tipo NPN esiste sempre
il suo complementare dl tipo PNP. Per la realiz-
zazione delÀ nostro progetto occorre uaara un
«Darllngton» della serie NPN.

CIRCUITO ELETTRICO

Come vedasi in tig. 4. per la realizzazione del
nostro alimentatore, è necessario procurarsi un
transistor Darlington, che nello schema e indicato
con la sigla 162, e un Integrato stabilizzatore
L~. 123, che abbiamo indicato con la sigla ici.

Per quanto riguarda l'integrato, che dovrebbe
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gli essere oonosoiutlsslmo dal nostri lettori In
quanto io abbiamo impiegato più volte per ia rea-
lizzazione di altri alimentatori, diremo solo che
potremo reperirlo sotto sigle diverse, a seconda
della Casa costruttrice, e pertanto vanno egual-
mente bene sia quelli siglati uA7zì. sia quelli si-
glati LM723, sia gli MC1723, sia i TBA281, In
quanto individuano lo stesso tipo dl Integrato.
Dallo schema elettrico rilevlamo che la tensione
del 15 volt erogata dai secondario del trasforma-
tore T1, verra raddrizzata dal ponte FiSt. in modo
da ottenere una tensione continua che, tiitrata
dal condensatore elettrolitioo Ct, ci darà circa
un valore dl 20-21 volt In corrente continua.

E importante tener presente che la potenza dei
trasiormatore dovrà essere subordinata al tipo
di Darlington Impiegato nel circuito: se ed esem-
pio si applica un Dariington in grado dl erogare
ln uscita un massimo di 1,5 amper, il trasiorma-
tore sara scelto con potenza di 25 watt, mentre
tte il Darlington sarà da 3 amper, anche il trasior-
motore dovra avere una potenza doppia, e quindi
da 50 watt. Per un Darllngton da 7 amper il tra'
eiormatore dovrà avere potenza di 120 watt e cosi
via, tenendo comunque presente che anche Ii
ponte R51 dovrà essere adeguato a tail caratte-
ristiche e pertanto, per correnti Interiori ai 3 am-
per sceglieremo un ponte tipo BBD-05.000, mentre
per correnti maggiori passeremo a quattro diodi,
da collegare a ponte dl Graetz. in grado di ero-
gare 10 e più amper (21PT10~21PT20).

L'lntegrato, in questo circuito, serve come atl-
dio stablllzzatore pilotaV

La tensione stabilizzata dall'integrato L.123 (ter-
rnlnele 6), 'che potremo variare da un minimo ad
un massimo agendo su R4. verra direttamente col-
legata al terminale c Base~ del transistor Darilng-
ton e prelevata, ampliticata in corrente, dal termi-
nale a E ~.

Dalla tabella n. 1 ii lettore, oltre a trovare indi-
cate le sigle del transistor Dariínpton più tacil-
mente reperibili In italia, potra ricavare, per oqnu-
no dl essi, ia corrente massima erogablle ed il
valore delle resistenza R2 che svolge, in questo
circuito, la tunzione dl -Ilmitatore- di corrente.
onde proteggere i'allmentatore dal sovraccarichl
e dal cortocircultl.

Scegliendo il valore più idoneo per R2, nol
potremo, anche per un Darlington da 1 amper,
limitare la corrente In uscita su valori di 1-2-4
amper, oltre I quali la tensione In uscita scenderà
a valori di zero volt, per ritornare automatica-
mente ai valore normale non appena la corrente
assorbita scenderà al dl sotto del valore massimo
concesso.

428

oAnLlNe'roN o'uscl'u R2

TEXAS
TIPflO-TIPIH-TIPIII 1,5 Impero 0,41 ohm, 2 VIII!
TlPlI1-TIPIID-TIP12 I Me m ohm, I Welt
TlHlO-'I'IHII-TIPHI 1 mi" LN ohm, 1 Witt
TlPllD-Tlßfl-Tlm 1 llllplfl m WI. 1 Vllfi
MOTOROLA
"JIM-Wim I .Me OJ! eh., IM
"JW 1 mi 0,4. ehllt, 1 Wlfl
MJEflW-"fl-*l'lfl-

1103 I IMI 0.22 ohlll, I WIR
PHILIPS

IOII'I I MI 0,22 ehm, IVIII
Im I Impero 0,1! ehm, e Vlatt
IDXN _ I ampi'. 0,1. ehm, i WII!
IDXII 1 empire 0," ohm. 1 Wall
Dm 10 IMI IMI ohlllflllvllfl

Pig.: connessioni del hnrlnall relativo
el'integrato LAI Impiegato In questo oil»
culto per pilotare ii Dartlnflton di potenza.

Poiché certi valori ohmici. nelle resistenze a
tilo, risultano praticamente Introvabili In uom-
merclo, dovremo necessariamente collegare più
resistenze In parallelo e raggiungere il valore
voluto.

Per aiutare | lettori più sproweduti, temiamo
qui qualche combinazione ottenibile impiegando
resistenze con valori più tacilmente reperibili:

Con 2 resistenze In parallelo da 1 ohm - 2 watt
si ottengono 0,5 ohm - 4 watt

Con 2 resistenze in parallelo da 0,41 ohm _
2 watt si ottengono 0.23 oitln - 4 watt



.doo ohm mmm`22.000 ohm

Con 2 reslstenze in parallelo da 0,33 ohm
3 watt si ottengono 0.16 ohm - 6 walt

Con 3 resistenze in parallelo da 0.27 ohm -
3 watt si ottengono 0,09 ohm - 6/7 watt

Cnn 5 resistenze in parallela da 0,47 ohm -
2 wett sl ottengono 0,094 ohm - 10 wett

Con 2 resistenze in parallelo da 0,25 ohm -
3 watt sl ottengono 0,125 ohm - 6 watt

Con 3 resistenze in parallelo de 0.35 ohm -
3 wett sl attengono 0,065 ohm - 12 watt

Nel ricercare I| valore rlchlesto per R2 tra-

.000 mF elettrolltlcc 35 Volt
OILUO pF
1 mF elettrnlltlm 15 VOI!
00 pF
M mF llettlølltlßù 25 VOII
Ponte reddrlxuton 40 Volt M In*

cmuuo Integrata upø “A m num; un)
IC2 _ Vedl testa

mite I'accoppiarnento in parallelo di più resistenze.
si consiglia sempre, nell'eventualilà che una com-
blnezione ci Iornlsse un valore Interiore e un'eltru
un valore superiore eI valore richiesto` dl sce-
gliere le seconda, onde evitare di superare ínvo-
lontariemente la massima corrente concesse per
íI Derlington impiegato.

Per ricavare il valore delle resistenze R2 in fun-
ziona alle corrente massime prelevablle, la tor-
mula rlchlesta è la seguente:

R2 = 0,6 :Amper

Flg.s clrcuuø min-

dmrltto In lrtlculo.



Ammesso che al desideri un massimo dl 2.5 em-
per, il valore della mietenzl dovrà amre ll ae-
guente:

H2 = 0.6 :2.5 = 0.24 ohm (che arrotonderemo
In 0.25).

Per atabltlre quale valore ohmico el ottiene col-
legando due reeietenze In parallelo al potra uti-
lizzare la seguente formula:

a-_-›(R1 >< a2) : (a1 + a2)
Ammesso che il valore delle due reeietenze po-

ete ln parallelo risultino da 0.47 ohm e da 0.5
ohm, ei otterrà;

a = (0.41 x 0.5) z (0.41 + 0,5) = n.242 ohm
Se le resistenze da porre in parallelo tonaero

più dl due. e di valore diverso la iormula più
lempllce da Implegare e la seguente:

R= (R1 X H2):(R1+ R2) = RXi per due resi-
stenza

l_ì=(HXl XRS):(HX1+R3)=RX2 per tre re-
alatenxe

R = (HX2 X R4):(RX2+ R4) = RX!! per quattro
reeletenze

Se le ree'ietenze toasero cinque, el ripetere lo
mm procedimento operando con RXS (ottenuto
per le prime quattro resistenze) e con H5.

Per rendere più comprena le questa opera-
zione. lacclemo un semplice esempio servendoci
dl tre resistenze da porre In parallelo. e cioe:

R1 = 0.47 ohm R2 = 0.5 ohm R3 = 0.33 ohm
Otterremo:

(0.47 X 0.5 :(0,41 + 0,5) = 0.242 (valore di RXI)
(0.242 X 0,5) :(0,232 + 0,33) = 0.139

REALIZZAZIONE PRATICA

Nel circuito stampato. da nol siglato LXBG, vial-
blle In tig. 5 a grandezza naturale. troverà posto
i'lntegrato Ict. Il ponte raddrizzatore. i condensa-
tori elettrolitici e le resistenze, come Indicato In
tig. 4.

Nell'lneerire i'lntegreto L. 123 nel circuito (ICl)
ei dovrà porre attenzione alle tacca di rlterí-
mento riportata eul contenitore dell'lntegrato stesso
e che si trova in corrispondenza del piedino - 8 '_

Sul circuito stampato che noi torniamo al let-
tore qlà lnciso, dal lato dei componenti è ripor-
tato Il disegno eerigratlco particolareggiato delle
poelzlone dl tutti I componenti. compresa I'indi-
cazione eeatte per I'ineerzlone deil'lnteqrato.

Per la realetenza R2 riteniamo di ever iaecllto
epazlo autiiclente per poter disporre due valori

m

__ a _

(_ ¬

_: 'l'i
- RETE

:zo voLT ì
1:/

In parallelo: ee questi dovessero essere tre. ll
terzo componente potrà essere sistemato sopra
utilizzando sempre due soli tori, anziche quattro.

Nel ileaere tall resistenze consigliamo di tenerle
leggermente sollevate del piano di tiasagglo, in
modo da dar loro l'opportunltà dl dissipare in ma-
niera migliore Ii calore. Non va inoltre dimenticato
che tall resistenze a causa della presenze di torti
carichi. el riscalderanno in maniera evidente; per
cui Il tenerle leggermente sollevate dal piano ciel
circuito stampato eviterå che possano danneggiare,
a causa del calore sviluppato. le piste dl rame
stesso.

Ai dl iuorl del circuito stampato siatemeremo ll
translator -Darllngton- e Il traalormatore dl all-
mentazlone In modo da poter disporre di uno
spazio suitlciente per I'aletta dl rattreddamento
del «Dartlnqton» le cul eupertlcie eerù propor-
zionale alla corrente maulma che tale Integrato
deve eeeere in grado di erogare.



USCITA 12V

Fio. I Rullxuzione pratica di
rltellllfllo deii'lllmenhiore. ll helv
elater Darlington IC! dwre ma
liaaato copra ed un'eietta dl rallred-
demente.

Sl tenga presente che il metallo posto Vsul
Derllngton e quae! sempre collegato elettricamente
ei terminale «c» e quindi, nel ilssarlo aull'alette
dl raffreddamento' e neceeserlo lnterporre tra il
oorpo del transistor e Il radiatore, une mica ed
una rondella Isolente.

Nel collegare il -Derlington- bisognerà lare
attenzione, specialmente per i tipi In contenitore
plastico, a non contendere i terminali -E--« B».

Sarà anche opportuno applicare, anche sull'in-
teqreto L.123. un'aletta dl raiireddamente e rag-
glere.

Terminato il montaggio sl potrà regolere Il trtm-
mer H4 In modo da essestare le tensione In uscita
sul valore richiesto, cioe sui 12,6 volt nei coso lo
al intenda utilizzare per l'elimentazione di ricettel
emettitorl.

Modlllcando leggermente il velore di R3 e quello
dl H5 e encore possibile variare I'eaoureione delle
tensione. Per coloro che volessero une tensione

verlablle suggeriamo di sostituire Il trimmer con
un potenllometro, mentre coloro che volessero
utilizzarlo con escursione maggiore potranno, per
H3, usare una resistenze da 4.700 ohm, per H5
una resiatenze da 12.000 ohm e Impiegere, per
R4. un trimmer o un potenziometro da 25.000 ohm.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Il costo del materiale reperibile o pertanto Il
seguente:

II circuito stampato LX96 . |_ 1,1m
Tutto il materiale occorrente per le rea-
lizzazione, compreso il translator - Dar-
lington- de 1,5 amper, trasiunnatore

T1 da 50 watt (N. 24) . L 115W

A tali prezzi occorre aggiungere Ia somme dl
L. 000 per epeee di spedizione.
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Un ottimo ampllflcatore dl potenza, da 80 Watt di picco ctu, se
costruito In due esemplari, potrete abbinare al preampllllcatore
stereo descritto sul n. 34 di Nuova Elettronica. Tale schema pub
essere alimentato con tensioni Interiori, ottenendo owlamente
una potenza in uscita proporzionale alla tensione applicata.

Amplificatore Hi-Fi da 40
Di ampliiicatori linali di potenza, sl inizia nor~

malrnente col costruirne da B-iO Wattt Trascorso
un certo lasso dl tempo. non sl è più soddlslattl,
quindi sl passa ad uno da 20-25 Watt. per abban-
donare poi anche questo ed orientarsi verso un
ampllllcetore dl potenza maggiore.

Normalmente le potenze più richieste riguarda-
no qll empliltcatori da 40-50 Watt. e solo ln casi
particolari. come quello relativo alla sonorizzazio-
ne dl ampie aele da ballo, cl sl oriente su ampli-
ficatori a robusti v cioe con potenze superiori agli
80 Watt.

Rimanendo quindi sulle medle potenze vogliamo
oggi presentarvi un emplilicatore Hl-Fl che una
volta realizzato potrà soddislere pienamente le
vostre aspettative.

Le caratteristiche principali dl questo ampllllca-
tore di potenza sono la seguenti:

- potenze dl uscite etllcace 40 Watt
- potenze di uscita musicale 55 Watt
- potenza di picco 00 Watt
- tensione di alimentazione 55-65 volt
- assorbimento a rlposo 65-70 mA
- assorbimento alla massima

potenza 1 Amper
- massimo segnale In ingresso

per la mex potenza 1,3 volt atlicacl
- rapporto segnale/rumore 00 dB
_ Impedenza d'ingresso 40.000 ohm
-Impedenza dl carico (altopar-

lante) B ohm
- distorsione armonica alla ma!

potenza (a 1.000 Hz) 0,15%
- distorsione armonica alla max -

potenza (a 10 KHz) 0,1%
- distorsione armonica e 20-25

Watt (a 1.000 H1) 0,01°/o
- distorsione armonica a 20-25

Watt (a 10 KHz) 0,08%
- rispostelnlrequenzai-i--t dB) 20 Hz a

100 KHZ.
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Un amplilicatore con tali caratteristiche non lo
si puo certo acquistare in un negozio, perche e
auillclente dare un'occhleta al Iistlnl dl amplilicaí
tori da 80 + BO Watt (le potenza normalmente in-
dicata nel listini è quella di picco o al messlmo
quella musicale. in quanto è maggiore sempre di
quella efficace) per rendersi conto dei costi spro-
positati.

Realizzandoli da soli. non solo sara massima-
mente ridotto, ma avrete sempre la possibilita dl
tentare una realizzazione su scala artigianale, po-
tendo iornire ad altri. pur guadagnandocl, ampllli-
catori a prezzi altamente competitivi e con cerat-
teristlche lorse maggiori.

Come già accennato negli articoli precedenti, ie
parte principale di un ampliiicatore e il preampll-
tlcatore, quindi scegliendone uno di qualità si
potrà ottenere un completo amplilicatoro. che pur
essendo all'eltezze dl quelll in commercio. vi
sara costato molto meno.

SCHEMA ELETTRICO

In tig. l è vialbile lo schema dl questo ampiiti-
cetore da noi siglato LX114. Il segnale applicato
ell'lngresso, giungerà alla base del prlmo transl-
ator TRi (in NPN tipo BCY59 che può essere sosti-
tuito dai seguenti BCiO7B-BCt47-BCi7l-BCZOT-
80237) per subire una prima preampliiicazione.

Dal collettore, tramite il condensatore elettro-
lltioo CS giungerà alla base di TR2 un prepliota
(un 50141 o equivalente) che lavora in classe A.

Cluesto translator. come vedasi anche nella ic-
to. dovrà essere prowisto di aletta dl raiiredda-
mento.

Il trimmer R8 che troviamo applicato tra la R7
e le base di TR2 servirà, come splegheremo in
lese dl taratura` per portare la tensione di lavoro.
sulla giunzione di R19-R20-09 alle gli/sta mata
rispetto a quella dl alimentazione. Dai collettore
di TR2 Il segnale verra Inviato sulle basi del due
translator pilota TRLTRS (Il TR4 e un NPN tipo



BD137 o 50139, mentre TRS è tm PNP al slllclo
tipo 30138 o BD140). ll transistor TR3 che tro-
viamo collegato con Il collettore e I'emettltore. tra
le basi dei due pllote serve per stablllre tre dl

vesse una diflerenze dl potenzlaie, utlie a compen-
sare la «Vbe» dei lineli di potenze, per evitare
distorsione de « cross-over -.

Il trimmer R13, il cul cursore è collegato alla
base dl TR3 ci permetterà dl poter moditloere le
corrente di assorblmento in modo de regolurla
In assenze dl segnale sul 65-70 milliemper.

Del pilota possiamo ore passare al linali dl po-
tenze cioé a TRS-TR7 che come si potra notare
'sono montati a simmetria completamente comple-
mentare. Tale oonllgurazione clrcuitele non viene
commerolalmente slruttata. anche se con essa si
ottengono rlsulteti superiori. solo perche questo
circuito necessita dl un finale di potenza PNP,

translator questo più dilllcilmente reperibile e dl
costo nettamente superiore rispetto a quelli NPN.

l transistor finali da nol Impiegati in questo
montaggio sono del TIP34A (TR6) e TIP33A (TRT)
della Texas che potrebbero essere sostituiti da un
MJE3055 (NPN) In coppia con il MJE2955 (PNP).
Non è consigliabile attenuare altre sostltuzlonl ol-
tre e quelle da noi indicate.
ll segnale empliliceto. presente sulla glunzlone del-
le due resistenze R19-R20, verra Inline eppllceto
all'altoparlenle tremite Il condensatore elettroli-
tlco 09 de 2.000 mF che dovrà presentare une
impedenza caratteristica dl 8 ohm ed essere adat-
to per potenze di 25-30 Welt (eempreche non sl
desideri iar lunzlonere sempre al massimo volume
I'ampliticetore).

In uscita, è possibile anche applicare casse ecu-
stlche, complete di due o tre altoparlanti, medi-
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basi-acuti, purché presentino una impedenza dl
8 ohm.

Dall'altoperlante parte del segnale di BF, prele-
vato dalla resistenza R16. verrà rllnvlalo sull'emet-
titore dl TRi per ottenere una rete dl controrea-
zione utlie a ridurre la distorsione in uscita.
Per ottenere la potenza da nel indicate, è ne-
cessaria che tale ampilllcatore ala alimentato con
60 volt. non e consigliabile tentare dl superare I
65 volt anche ae cosi lacendo ai riuscirebbe ad
incrementare le potenza d'usolta. per non eo-
vraccaricare troppo l transistor. Non è neppure
consigliabile scendere sotto ei 50 volt in quanto
per tensioni interiori sarebbe necessario rltocee-
re nuovamente I valori dl molte resistenze per ri-
portare le pelarlzzazlonl dei transistor nelle cun-
dizionl di iunzlonamento più idonee.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX114 visibile ln tig. 3 a
grandezza naturale. troveranno posto tutti i cern-
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ponentl come lndlceto in ilg. 4. Durante il man-
tagglo dovrete controllare di Inserire al posto giu-
sto le resistenza del valore da noi indicato, non
contendere nel condensatori elettrolltlcl Il termi-
nale positivo e negativo (sul clroulto stampato da
noi Iornlto Inciso e presente, sul disegno seri-
grafico, ogni componente con la rispettiva polari-
tà) e rare attenzione al terminali dei transistor. Per
evitare errori vi riportiamo ln flg. 2 la disposi-
zione del terminali del transistor impiegati: tra que-
sti vl raccomandiamo di tere attenzione a quelli
relativi ai transistor TRL-Tflã. controllando anche
di non inserire ll FNP el posto delI'NPN o vlce-
versa.

Sul circuito stampate non andranno sistemati i
translstor lineli di potenza TR7-TR6 e ll transistor
TFl3. in quanto dovranno essere muniti dl un'ap-
poslta eletta dl raffreddamento (ad esempio come
quella vlelblle In loto) che potremo eventualmen-
te risparrniarci se monteremo il tutto su dl un
piccolo telaio metallico. poiche In questi oasi



potremo utilizzare come superficie di rattredda-
mento questo metallo.

Ricordatevi. nel lissare i transistor alle alette
di rattreddamento. di applicare un sottile toqllo
di mica isolante in quanto la parte metallica del
transistor è collegata direttamente col terminale
del collettore (non usate ritagli dl plastica o dl
cartoncino perchè questi ultimi non sono adatti
a dissipare li calore dal corpo dei transistor al-
l'alette di rattreddamento, quindi Il transistor ne

treddemento. Non e Infatti da escludere che una
abavatura sul bordi del tori praticati sul pannello
possa torare le rnlche Isolanti e provocare il cor-
tocircuito.

il transistor TR3 non andrà tlssato sul circuito
stampato ma sull'alette di raltreodamento del due
transistor dl potenza4 Potremo applicare tale tren-
sistor vicino e TR1 e e TR6 utilizzando una pic-
cola iascettina metallica (Il corpo dei transistor e
in plastica) oppure, come nnl abbiamo tatto, tis-
sarlo suli'aletta utilizzando del collante per pla-
stica-term leclllssimu da trovare nei negozi dl
materiale plastico.

Une volta asciugato il collante, potremo. con del
tilo sottile e lleaaiblle. saldare I terminali E-B-O

“A

ill
l c i

Flg. 2 Cãllnlaalonl del
terminali del trenaletor pt-
lota e del tlnell dl po-
tenza.

potrebbe soltrlre e andare luorl uso). Fissatl l
transistor. prima di collegare I terminali E-B-C al
till che provengono dei circuito stampato, con-
trollate con un ohmetro che II transistor rlsultl
ettettivamente isolato dal metallo dell'aletta di rai-

Flg. 1 Schema elettrico.

330.000 ohm 'lx watt
150.000 ohm 'la 'att
10.000 ohlll 'la Watt
4.100 ehm 'lx watt
410 ohm 'lx watt
nooo ohm 'la well
22.000 ohm 'Il watt
47.000 ohm trimmer
2.700 ohm 'la nett

12 ohln 'la watt
41 mF etettrolltlco 50 volt

0 lnF elettrolitico 35 volt
22 IIIF a ttlolltlco 35 volt
22 IIIF e ttrolttlco 35 volt

1 mF e ttrolltlco 50 volt
000 mF elettrol. 50 volt

60.000 pF
translator NPN tipo 56150
translator NPN tipe 56141
transistor NPN tipo 56201
transistor NPN tipo 80131
translator PNP tipo 80130
tra alato' PNP tipo TIPMA
h'l ailtør NPN tipo TIPSSA

Altoparlante 40-50 Ilett, I ohm

R21
G1
H
Ci
Cl
05
a
C1
TR
1112
TR

.33 ohm 3 watt e ttlo
,33 ohm 3 watt a illo

Figi Circui-
to etarnpeto
a grandezze
naturale.



(conligilamo dl isolare I terminali con un pezzet-
tlno dl plastica ln tubetto che potremo ricavare
dall'laolante degli stessi flli per collegamento). on-
de evitare che, muovendo durante la taae dl mon-
taggio l'aietta di raffreddamento o il circuito stam-
pato, al possa creare un cortocircuito tra questi
tre termina".V 1

li translator THQ va montato su questa eletta
perché eaao aerve per regolare la tanaiona Vbe
dal translator finali. Facendo tunzlonare alla mae-
aima potenza I'emplificatore. logicamente I tran-
aletor disalpano corrente e si rlsoeldarenno pro-
vocando una maggiorazione della tensione di ba-
ae che ai tradurre in un aumento della corrente
morblte. Questo aumento della temperatura pro-
vocherà un ulteriore aumento della tensione di
bue a valori sempre più aitl ilno a raggiungere
ll punto -crltlco- che porterà elia distruzione
del translator tlnall. TR3 ha ll compito dl evitare
che si verifichi tale lnoonvenlente, poiché riscal-

m

Flg. 4 Realizzazione pratica di montaggio
dell'amplifíoatore. Il transistor TRS, come
spieghlamo nell'articolo, andrà [lento o ce-
mentato sull'aiatta dl raffreddamento Illlplr-
gala per I llnlil TNT-THG. Colleglndo I ml
terminali al clroulto stampato con dal tlll
llessihill.

dandosi tramite l'aletta di raffreddamento ridurrà
proporzionalmente la tensione di base dei tineli
limitando cosi ia corrente assorbite.

In tele amplltlcatore anche il translator TR2 ab-
bisogna dl un'eletta. mentre questa non e invece
necessaria per l translator TRt-TRS semprecha
non al faccia funzionare l'ampllflcatore alla aua
massima potenze per molte ore consecutive.

Le resistenze R19-R20. il oul valore reale do-
vrehbe essere de 0,33 ohm-3 watt. possono essere
eoetltuite, in caeo ol dlfficlle reperibilità. con ai-
tre da 0,41 ohnh'i watt, ottenendo pero una plo-
oola riduzione della potenza mualma.
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IONTAGGIO FINALE E TARA'I'URA
Terminato Il montaggio. volendo provare l'am-

pilllcetore. sere necessario collegare. come prima
cosa. I'aitoparlante. oppure una resistenza dI ca- `
rico da B ohm-30 watt. Non applicate mel ten-
sione all'ampliiicatore senza cite l'altoparlanta sia
Inserito: sl potrebbero bruciare I transistor finali
e successivamente anche gli altri.

Applicate I'altoparlante potremo collegare il po-
àitlvo dei 50-60 volt al terminale positivo dell'am-
pllllcatore, e Il negativo alla massa (attenzione a
non Invertlre le polarità),

Prima di collegare l'altoparlanta ell'amplitlca-
tore controlleremo con un tester la tensione di-
sponibile, in modo da poter determinare quale
valore dovrà essere diviso per due. Ammesso
per esempio che la tensione di alimentazione ri-
aulti di 56 volt, collegheremo ii tester tra il ter-
mlnele positivo dell'elettrolllico 09 e la messe.
quindi daremo' tensione e regolaremo subito il
trimmer R8 lino a trovare su tale punto META
TENSIONE di alimentazione (cioe. nell'eeempio
detto, lino a trovare 28 volt). Se le tensione di
alimentazione tosse di 50 volt` ovviamente íl trim-
mar andre regolato lino ad ottenere 30 volt.

Fatto cio togliete il tester e applicatelo, dopo
averlo predisposto per une lettura di 250-500 mA
tondo-scala, in serie al iilo di alimentazione po-
sitiva e controllate le corrente assorttlta4

Le condizioni Ideali sarebbero 10 milllamper,
ma dlfiicilmente rilevarete tele assorbimento. quin-
di con un cacciavite regolate ll trimmer H13 iino
ad ottenere un tale assorbimento. Ricontrollete

se Ia tensione sul Ce risulta ancore l'eaatta mata
dl quelle dl alimentazione e. In caso centrano.
oorreggetele ritoccando RB.

Terminata questa semplloe operazione potrete
subito, con un cavetto schermata, collegare i'en-
trata dell'ampllilcatore con I'ueclta di un pream-
plliioatora e subito potrete avere la soddisfazione
di veder coronato da successo ll vostro operato.
E sottolnteso che. ae avete necessita dl realizzare
un amplltlcetore stereo, tale ampllilcatore andre
realizzato in duplice a copia n.

Inutile ripetere che | progetti che noi pubbli-
chiamo sono costruiti e collaudati abbondante-
mente nei nostri laboratori. qulndl || successo a
assicurato. sempraehe non vengano commessi
errori da parte vostra.

OOSTO DRLA REALIZZAZIONE

Coato dal circuito stampato LX114 ln
libre di vetro . . . . t L.
Tutta la scatola dl montaggio complete
di circuito stampato. tranalator. resisten-
ze, condensatori, aletta dl raltredda-
mento per Il solo transistor TR2 (escluso
l'altoparlente). . L 11m
L'aletta dl ratireddamento per l finali
_non e prevista In quanto sl presuppone

' etruttere Il pannello trontals del mo-
bile. In caso contrario possiamo tomlre
l'aletta visibile nella loto . L. tm

Alle spesa dal componenti dovrete aggiunge-
re Lit. 800 per spese dl imballo a spesa racco-
mandata postali.

concessionari di “Nuova Elettronica”
I lettori delle citta dl NAPOLI - PALERMO - ROMA - VICENZA - BRESCIA -
ANCONA e zone Ilmltrote, potranno da oggi, per acquistare circuiti stam-
patl, scatole dl montaggio, volumi, rivolgersi direttamente al seguenti
indirizzi:

NAPOLI - Sig. Abbate Antonio - vla S. Anna alle Paludl. 30- tel. 33.35.52
ROMA - Ditta Romana Surplus - piazza Capri, 19/A - tal. 81.03.688
PALERMO - Laboratorio Ganci - via Angelo Poliziano, 35
VICENZA - Ditta Adea - viale Margherita, 21
ANCONA - Elettronica Protette. - vla XXIX Settembre, 8/b-c- tel. 28.312
BRESCIA - Fototecnlca- Portici X Giornata,4 - tel 48.518

A tall Indirizzi il lettore puo pure rivolgersi per eventuali riparazioni o per
un controllo del progetti da noi pubblicati.
Nella speranza che tale Iniziativa contribuisca a rendere più celere la
consegne dei materiale e delle riparazioni, vl consigliamo tln da oggi dl
prendere contatto con tall concessionari per poter, anche dietro vostro
consiglio, migliorare tale servizio.
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iln` display FND10 sara In grado di indicarci visivamente quale
.tato logico e presente sul terminale deil'integrato in esame, cioè
ci indicherà, con la lettera u H n se esiste la condizione a I n; con
la lettera « L» se le condizione presente è «0 »; con ia lettera
u I w ae sul terminale è presente Invece una condizione incerta.

Fm «I mm È.un'micmr. 4| u-
vaiio logico.

ul

A dllierenza di qualelael eltra apparecchiatura
elettronica. dove, per un certo controllo dl lun-
zlonamento, può essere indispensabile un'ede-
guata strumentazione, nelle apparecchiature di-
gitali il controllo può essere efiettueto da un
solo strumento che sie In grado dl lndlcarci li
livello logico presente In entrata a in uscite sul
veri tarmlneli.

intatti tuttitgll lntegretl TTL. durante il loro
funzionamento. non amplificeno ne modiilcenc la
lcrrna d'onda. ma ettettuano due sole opera-
zlenl: più precisamente medlllceno in entrate o
in uscite la sole tensione.

Controilendo Inlatti qualche «tavola della ve-
rità» de nol già presentate su numeri prece-
denti della rivista o rilevate su applicazioni tec-
nlche` troveremo che e seconde della -candl-
zione» presente sui terminali di entrate, in.uec|-
te el ottiene una diversa «condizione» che nor-
malmente viene Indicata con «1› o nOn op-
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pura con «H- e .Ln che corrispondono a:
.1›=.H-(equlvale a High, cioè sito). Clo

'slgnilica che su tele terminale e
presente una tensione positive cite
si aggira, In linee di massima, au
un valore compreso tra i 4 e I 5
volt.

-0~=-L- (equivale e Low. cioe basso). Ciò
significa che eu tale terminale non
è presente alcuna tensione o esse
risulta minime e comunque interio-
re al 0,2 volt.

Atllnché un integrato svolge in modo cenetta
la sue lunzlone. è essoiutamante necessario che
neli'lntegratn si verltlchino tali varilzlonl. cioè
da une tensione minime dl 0.2 volt (Low) si
passi ad una tenslone più elevate dl circa 3 volt
(High) o viceversa.

Qualelesl condizione Intennedla lmpedlra al-
l'integrato di svolgere le proprie funzioni, con



INDICATORE di

la conseguenza dl bloccare qll stadi successivi.
Per condizione intermedia intendiamo che se dai›
la condizione -0~ o « Low- che equivale a cir-
ca 0,2 volt. la tensione anziche raggiungere i
3 volt, si lerma a 2.4 volt o viceversa se dalla
condizione -1- o «Highn che corrisponde a
circa 3,5 o 4,5 volt la tensione scenderà a valori
di 2 volt minlml. il funzionamento dell'integrato
sora Instablle e quindi potrà non pilotare lo stadio
successivo, o non comandare, se esso e un dl-
vlsore, la decodifica, o non eilettuare la neces-
saria divisione di frequenza.
' Per un regolare lunzlonemento degli integrati
e pertanto necessario che si presentino le due
condizioni essenziali dl - Low» e dl ~ High - aqui-
velenti a -0~ e -1›-) ma mai una condizione
intermedia.

Per poter controllare una tale condizione si
potrebbe usare un tester se lI passaggio da
-H~ ad uL» avvenisse in modo lento. ma se
il passaggio awiene velocemente. la lancetta
dello strumento, a causa della sua inerzia, non
ci permetterà più di oontrollarlo e rilevarlo. In
quanto essa si fermerà In una posizione inter-
media.

Per questa ragioni esistono degli Indicatori dl

coloro clio si dedicano alle
mllnlxiono di clroultl lofllcl
digitali troveranno in questo
complice «indicatore» un
valido strumento In grado dl
Individuare in breve tornpo
opnl eventuale anomalia dl
tunzlonemento di un Into-
grato.

livello LDGIGO

llvello logico costruiti appositamente per esplicare
tall funzioni, ma dato anche I'alto costo, non tro-
vano una iavorevole divulgazione ne nel campo
professionale, né in quello hobbistica

Questi indicatori intatti sono provvisti di diodi
led che, Illuminandosl o spegnendoel, cl Indlcano
quale delle due condizioni sia presente sul ter-
minale in esame, cioè la condiziona «1 w o «Om
owero la condizione «H- o ¢ Ls. Lo stmmento
che vl presentiamo, oltre al costo assai modico.
ci oflre la possibilità dl leggere direttamente su
un display la letteraw- H - per la condizione «1 -.
e la lettera - L- per'la condiziona 10~ç nei oasi
dl tunzionamento incerto, quando cioè il livello
logico non riuscirà a raggiungere lo stato «H»
o io stato - Ln, li display lara apparire la lettera
al», che signilica appunto condizione incerta o
instabile.

SCHEMA ELETTRICO

in tigA 1 a possibile vedere lo schema elettrico
di questo indicatore di livello logico che richiede,
per la sua realizzazione, un Integrato SNTÀM,
composto da quattro nand a duplice entrata, di
tra transistor NPN di media potenza (quale il
2N1711, l| 2N1613, ìI BFY46, Il BFYSB 0 altrl aqui-
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Flg.1 Clrculta elettrico.

220 ohm
1.000 ohm trlmmer
3.900 Ohm
3.900 ohm
100 ohm

R6 R13: 550 Ohm
051 I 0812-~ dlodl ll elllclø llpø 1"".
C1-̀ 10 mF elettrolltlco 12 volt

lodo zener da 5,1 v

in?1
1113 translator NPN tlpo 1

--1 qalay tlpo FNDTO
-1 Int-g w ilpø sumov
Tutte le reelelanze da 1/2 watt.

valenti) più una decina di diodi ed un display
FND704

ll principio dl funzionamento e molto eemplice
e dl laclle intuizione: Dallo scheme notlerno che
l due nano N1 a N2 hanno le due entrate colle-
gate In perellelo e pertanto eesl lunzlonano da
semplici INVERTER, cioè quando sulle entrate è
presente la condizione -H- (o -1 v, cloè ten-
sione positiva), in uscita avremo la condlzione In-
verso, cioe -L~ (o condizione -0», cioe man-
cenza di tensione positiva). Le entrate dl questi
nend, trarnlte l due diodi DS1-DS2, tenne capo al
terminali d'entrata. cioe alle boccole sulle quali
andre applicato II puntale .positivo ›.

Sulle due entrate del due nend noteremo due
resistenze, R3 e R4, de 34900 ohm, una delle que-
Il andre collegata al positivo dl ellmentlzlone del
5,1 volt, l'eltrn Invece alla maeea,

ln tale condlzlone le entrate del due nlnd ai
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trovano entrambe in condizione «H~ (cioè «1~›)
e questo vele anche per il nend NZ, cioè quello
la cui resistenza de 3.900 ohm è collegata a
messa. lnlattl, come del resto già saprete. ee
un'entrata dl un Integrato è distaccate da messe o
collegata, come nel nostro caso, da una resisten-
ze dl valore elevato (cioè superiore a 100-220 ohm)
esse el trova sempre in condiziona «1 -, cioè vl
e presente tensione positive

In queste oondlzlonl, se il puntale positive à
collegato ln un punto del circuito che ol trovi In
condlzlone 1L», cioe a massa, contemporanea-
mente la tensione positive presente sulla entrate
dei nand 1 e 2 verrà cortocirculteta a massa e
quindi tall terminall verranno a troverei in condi-
zione -L- (cioe -0-). Polohe I due nnnd sono
collegati da Inverter, ln uscita dl entrambi avremo
la condizione Inverae` cloe ¢H› (che equivale a
.1 I.) e quindi presenza dl tenllone positiva.



Fio. 2 Circuito stampato s grendeue
neturele utile e contenere lo scheme
dell'lrtdlcliore dl llvelle Iogloo.

Del nsnd N. 2 In tensione posltlvl, tremite ll
diodo DSS, giungerà sile bsse del transistor TRt,
portandolo in conduzione. Se controiiiemo lo ache-_
ma, noteremo che Il collettore di teie transistor
rlsuitl collegato, tremite I diodi DSS-DSQ-DStO-
DStt, ai segmenti A-B-C›G dei display FND70.

Quando questo transistor sl trove in conduzio-
ne, | segmenti A-B-C-G rlsulteno spenti e perciò
rlmlngono accesi nel display i soli segmenti F-
E-D che compongono le lettere t L - e che, come
più detto, equivale e - LOW- e sta s signliicsre
che sul puntale c'e condizione «Om

Dal secondo nend N1 avremo in uscite condi-
zione uH-, me essendo questo nend collegato
ll nend N3 e sempre come - inverter ~, deli'uscltl
di quest'ultimo avremo condizione - Lv (cioe man-
canze di tensione) pertanto Is base del transistor
TRZ non verrà poleriusts e quindi tsle transistor
non togliere tensione ei segmenti A e D.

lI terzo translator TRt, che comende il .pun-
to ›, e piloteto del quarto nend le cui entrate sono
collegate sulle uscite del primo (In condizione
-H-) e del terzo (In condizione «L-).

Un nend con un'entrete in condizlone «t = H-
e I'sltrs In condizione «0 = H ›› ci duri in uscite

Flg. 3. Restituzione pre-
tlcs di montaggio delle
strumento. Nel montsggte
rispettare le pelerltå del
diodi e del tlrlnlnell del
transistor.



una condizione - H~. cioè presenza di tensione.
Questa, tramite ii diodo DST. ooiarizzerà le base
di TR3 che, ponendosi in conduzione. togliere
tensione ai «punto- del display che pertanto
rímarra spento.

Se invece il puntale viene collegato In un pun-
to del circuito che sl trova ln condizione ~H~
(cioe -1»l, sulle entrate dei due nand sara pre<
aenteJa condizione e l-t-v pertanto sull'uscita dei
due nand Ni e N2` essendo collegati come in-
verter. avremo la condizione « L n. cioe mancanza
di tensione e poiche l'uscita del nand NZ è col'
legata alla base del transistor TR1. questo non ri-
aultere polarizzato e pertanto i segmenti A-B-C-G
rimarranno accesi. Essendo il nand N1 collegato
al nand N3. sempre collegato ad inverter. sul-
I'uscite di quest'ultimo ritroveremo la condizione
u H -, cioe presenza di tensione positiva. la quale
polarizzerà il transistor TFl2 Iacendo In modo che
si apengeno i soli segmenti A e D.

Sul display rimarranno accesi quindi l segmenti
B-C-E-FG che compongono la lettera -H- che.
come gia detto. equivale a - High -. cioe tensione
sul puntale in condizione «1 = Hø.

Ritrovandosi il quarto nand nella stesse condi-
zioni. e cioe con un'entrata -L›- ed un'entrata
.Hm in uscita avremo sempre la condizione
.H- e pertanto Ii transistor TRS toglie. anche
In questa condizionev tensione ai l«punto w. In
presenza di una tensione ~ incerte -. e cioe, per
usare un linguaggio logico` una tensione che non
sia ne -Hs né «L» (quindi ne «1- né «0›),
ma un valore intermedio non ln grado di iar
funzionare correttamente un integrato. avremo che.
collegando li puntale sul punto in esame, noi ab-
basseremo la tensione presente suli'entrata del
nand NZ che. dalla condizione «g tt» passerà alla
condizione «L-. Essendo tale nend un inverter.
in uscita otterremo la condizione «H- (cioe pra-
aenza di tensione) che, poiarizzando ii transistor
TR1. spegnere nei display I segmenti A-B-GG.

II nand Ni, polarizzato dalla resistenza R4 col-
legate ai positivo dl alimentazione. non cambierà
stato. quindi I'entrata rimarrà in condizione - th.
Sull'uscita di questo` essendo un inverter. avremo
-L- che. nuovamente invertito dal nand Níi. ci
lara ritrovare sull'uscita di quest'ultimo la condi-
zlone «H» (cioe presenza di tensione) che po-
larizzera la base del transistor TR2 e spegnere
nel display i segmenti A-D (per l'esattezza il
segmento A era gia tenuto spento dal transistor
TFt1), per cui sul display rimarranno accesi solo i
segmenti F-L che formano la - l ~.

Contemporaneamente, poiche le due entrate del
nend N4 risultano In condizione «H-, in uscita
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di tele nano avremo la condizione - L - (cioe man-
canza di tensione) per cui. la base di TR3 non
risultando più polarizzata, tara accendere nel
display il - punto ›- ed apparire la lettera - l ß che
signilica condizione - incerta -.

Ii trimmer R2 'che troviamo Inserito in parallelo
alle boccole centrata. serve per una pretaratura
di tale indicatore. Come potrete constatare a rea-
lizzazione ultimata` il trimmer potra essere tarato
in modo che appaia sempre la lettera IL» a,
non appena in entrata vi sia una tensione, sul
display'appaia la lettera - H~.

Lo potremo tarare in modo che appaia la con-
dizione _ lncerta~ cioe la lettera ~ | s. quindi sla-
oilire se il punto che desideriamo controllare si
porta in condizione - L - o « H -. oppure. per con-
trolli particolari, iere in modo che appaia di prete-
renza la lettera -H~ In modo da controllare se
i'lntegrato sotto esame riesce a commutere la
sua condizione da a H ›- ad -L~ oppure si bloc-
ca in una condizione Intermedia.

Tutto Il circuito. come vedesi nello schema
elettrico, puo essere alimentato da una tensione
di 9 volt che verra limitata a soli 5.1 volt dallo
zener DZl, per li solo integrato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sui circuito stampato LX58. visibile a grandezza
naturale in ilg. 2. troveranno posto tutti l compo-
nenti relativi alla realizzazione dei nostro pro-
getto come visibile in tig. 3. Neli'etiettuare il mon-
taggio dovremo solo porre attenzione alla pola-
rita dei diodi. in panicolare a quella dei diodo
zener, se non vorremmo veder bruciare la resi-
stenza R5. L'lntegrato SN7400 andrà inserito nel
circuito stampato prendendo come rilerimento la
tacca presente sul suo lnvolucro, e lo stesso di-
casi per il display FND70 che ha un lato su cui
sono presenti delle piccole scanalature che ser-
vono appunto ad Individuare Il lato superiore.

Chi acquisterà il circuito stampato già inciso
non potra incorrere in alcun errore in quanto su
di esso, come ormai nostra abitudine. abbiamo
riportato ii disegno serigraiico dei componenti,
con I'esatta indicazione delle polarità dei diodi.
dei terminali dei transistor, delle tacche dl rile-
rimento per il display e per l'integrato.

Montati tutti i componenti e alimentandoio a
9 volt con un piccolo alimentatore o con due pile
quadre da 4.5 volt collegate in serie. il circuito
lunzlonera immediatamente. Non preoccupatevi se
sul display apparire accesa la lettera «H- op-
pure Ia lettera «L» o la -I-, in quanto la let-
tera che apparirà dipenderà solo ed esclusiva-



mente dalla posizione su cui e ruoteto il trim-
mer RZ.

Notarete Inlatti che. ruotando Il trimmer da un
estremo all'eltro` la lettera -H - si tramuti nella
lettere ~ I ›- e inline nella lettera - L».

Per uso normale si consiglia oi regolare il trim-
mer in una posizione che passa dalla lettera - L›-
alla lettera «I» sia molto vicino (tela posizione
e alquanto critica ed occorrerà ruotare II trim-
mer molto lentamente in modo da non passare
direttamente dalla lettera -L- alla lettera -H~.

In tale posizione potrete ora controllare qual-
siasi apparecchiature digitale toccando con il pun-
tale di massa ll telaio dell'appareochio in prova
e con t'altro i terminali del vari integrati.

Nel casi in cui lo stato logico - H ›--L- cambi
tento rapidamente da non poter essere seguito
dal nostro occnio e causa del lenomeno delle
~ persistenzln dell'immagine (ad esempio Il caso
di un divisore SN7490 pilotato da un quarto a
i MHz, o anche semplicemente dalla sola Ire-
quenla di rete e 50 HL il nostro display riuscirà
ancora a lornlrcl un'indicezione vellde in quanto
vedremo apparire una lettera «U- congiunte el

centro, cioe sl accenderenno tutti l segmenti.
eccetto ll segmento in alto, cioe -Am V

Una volta portato a termine lo strumento questo
potra essere collocato entro una piccola scatole
irl legno o in plastica, ponendo lrontaimente ad
esso un pezzo dl plexiglass rosso in modo chev
I vari segmenti accesi. possano essere viatl attre-
vereo tale schermo.

COSTO REALIZZAZIONE

II costo del materiale necessario a tale realiz-
zazione rlsulte Il seguente:

1c|n:uito stampato LX.58. . . . . . L

Tutto lI materiale necessario alla realiz-
zazione. cioe circuito stampato. dlotllv
FNDYO. transistor. integrato $N1400
completo di zoccolo, resistente . . l L. 'LM

800Spese di spedizione . . . . . . _ L.
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CIRCUITI di oscillatori
/

Lo schema che Il lettore sceglie per realizzare un oscillatore di AF
pilotato da un quarzo non sempre e ldoneo alla irequenza che al
Intende generare. Per ovviare a questo lnconveniente riteniamo
assai utile presentare una serie di oscillatori da nel collaudati
e quindi di Iunzionamento assicurato.

Troppo spesso vengono presentati au ieeti e
riviste tecniche schemi di oscillatori a quarzo che.
pur essendo magnificati dagli autori, il più delle
volte non dispongono dei pregi decantatl e. peg-
gio ancora. una volta realizzati, non sono di al-
cuna utilità in quanto gli manca la caratteristica
più imponente, cioe quella dl iunzionare corret-
tamente.

Tutto cio e Iacllmente captabile dall'occhio cri-
tico di un esperto. ma anche chi non e smali-
ziato in AF, è in grado di accorgersi, purtroppo
a proprie spese, che quanto è scritto e presen-
tato per la realizzazione non è in grado di ero-
gare il benché minimo segnale di AF4

Non e InIatti sutiiciente prelevare da un ~ hand-
book ›~ uno schema di circuito oscillatore, in quan-
to In nessun -handbooiu viene mai precisato
che l'osciilatore relativo al circuito presentato e
più idoneo, rispetto ad un altrol per funzionare
entro una certa gamma dl Irequenza` per cui si
fluisce con io scegliere. tra l tanti schemi. quello
che. ci sia permessa i'espressione. risulta più
.- simpatico s.

E qui si cade neli'errore. e per dirla in modo
più popolare ma più incisivo - casca l'asino ~. ln-
letti un oscillatore può essere idoneo ad oscil-
lare lino ad un massimo di 2 MHz. e rlIiutarsl In-
vece di oscillare per irequenze superiori, come
non si può pretendere che un oscillatore valido a
Iunzionare in modo perietto con quarzi da 10 MHz
possa Iunzionare altrettanto bene con quarzl da
1 MHZ.
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Avere a disposizione una serie dl schemi di
oscillatori a quarzo che diano la certezza, una
volta realizzati. di espiicare correttamente le pro-
prie Iunzioni sarà utilissimo per tutti quei lettori
che sl accingono a realizzare dei trasmettitori. o
generatori dl AF per pilotare cronometri o 00-'
munque apparecchiature contetempi o altri sche-
mi che richiedano una Irequenza quarzataÀ

Inutile aggiungere che gli schemi che vI pre-
sentiamo sono stati tutti severamente provati e
collaudati tanto che gli stessi sono in grado dl
funzionare anche se i valori del componenti si
dlscostano leggermente dai valori lndicati. Questo
discorso vale anche e In particolare per le ten-
sioni dl alimentazione che possono benissimo va-
riare entro un 30% in più o in meno. Gli schemi
che presentiamo non sono assolutamente critici e
percio. anche se Impiepheremo transistor notevol-
mente diversl da quelli da noi suggeriti, Il circuito
Iunzionerà sempre.

Nelle varie prove abbiamo scartato tutti quegli
schemi che risultavano instabili e quelli che. con-
trollati in laboratorio. iornivarto Iorme d'onda con
un numero tale di spurie da non permettere dl
ottenere In uscita una irequenza utile a qualsiasi
normale applicazione.

VARIARE LA FREQUENZA DI UN QUARZO

I quarzi, come qualsiasi altro componente. vengo-
no costrulti con tolleranze più o meno elevate rl-
spetto alla irequenza indicata sul contenitore.
Abbiamo quarzi con tolleranze dello 0.02%. altri



con tolleranze dello 0.005°/u` altri addirittura con
tolleranze dello 0,001%: logicamente più Il quar
lo ù preciso, più il costo è elevato. Oltre a tale
caratteristica ne esiste una seconde, e cloå le
tolleranza sulla variazione dl lrequenzu al virlare
dalla temperaturaA Esistono quarzi che -vnrieno
dello 0,01% al varlare di ogni grado centlgrado.
altrl In cul questa tolleranza scende allo 0.003°/n
per grado centigradn ed altri ancora, i più co-
stosi. che hanno tolleranze dello 0,0005% per
grado centigrado. Occorre inllne tenere presente
ene esistono dai quarzi idonei a lunzianara entro

una gamma di temperatura che solitamente va dal
-20 ai +70 gradi canti, come na esistono altri
In cul~tale gamma può essere compresa tra I
-55 °O ei +100 °C oppure tra i +70 e I +90
gradl centlgradl (quarzi adatti solo per osclllatorl

' per termostati)` perciò non ci si deve meravigliare
se esistono quarzi che costano 3000 Ilre e quarzl
che costano invece 60.000 lire, In quanto ll prezzo
è sempre in lunziona delle caratteristiche e del-
la qualità del quarzo.

ln campo radlantlatlco si usano quarzl dl qua-
lltà media con prezzi compresi tra la 4.000 a le

xru ml _ xm

` w' Ilci .un Il
DI

A + B - C4. _

q. t Inserendo In urla ad un quarzo un
compensato" dl 30-00 pF. 6 paulblla medl-
Ilclra Ieggarmen Il lul lraquanza dl rho-

umanta) mentre Inu-
o Impedenza rluecl-

nmo a rldurla. come "dal In lio. 1C
lppllchlramo in urla una lnduttanu ad una
capacità, potremo rllocclro hl. Inquanxa In
plù o In mano I "tonda :ha al "Il" au
JlF1 ø CI.



Fly. 2 OSCILLATORE CON INTEGRATO SN7400 (0.5 Il": I 10 IIHx).
Oldllllon pu npplucchllhlu dlgllall In qndo dl Iomlu In 1|;t un'nndl ›
quadri. l numeri che app-lam sul lonnlnlll del u nlnd» una quolIl rilltlvl
Il Mmlnall loll'lnlcgmo vlslblll In Ilg. S. Ouub Inugrlh andrà lllmonhlo
ucluslvumnk con un: bulloni dl 5,1 volt.

COMPONENTI
CZ = 10-100 pF wmpømbn
GS 7 pF
04 - 1 pF
Quarzo = dl 0,5 MH: l 10 Il":
1 = lnflflflìø SNTM

Fly. 3 OSCILLATORE CON INTEGRATO SNTIM (0,5 III: l 10 MHZ)
Ullllxundo umprø un Inugnh SN1400 i poulbllu rullmro lo lemma
vlllhll. I|| IIgurn, umpr. ldonøo Id alclllln In un campo dl Irlqulnu
eømpruø In l 0,5 IH: ad un mmlmn dl 10 llI'Ix.

COIIPONENTI
H1 = 1.000 0km

2 .l00 ohm



Flfl. l OSCILLATORE CON INTEGRATO 8117402 (0,5 “HI I 10 MHz)
Utilizzando un Integrato SN1002 composto da per" NOI! i poollhlle realiz-
zare un'otlimo oscillaton ad onda quadra per pilotare apparecchiature digl-
taii. L'intagrato corna l precedenti circuiti anlrl alimentato con tenaloni
comprese tra I 1.0 volt e l 5.1 volt.

.ooo ohm
m .ooo ohm
ci = 1.500 pr

1 = Integrato SNTIM

COMPONENTI
R1-.000ollm 02-22021pF
R2 .000 ohm <3 10-60 pF compenaatoro

Quarzo: da 05 Il": a 10 "Hz

1.000 lire. Dobbiamo comunque tar rilevarev e
specialmente per i querzi impiegati come oscil-
iatori per la base del tempi per apparecchiature
digitali, che questi sono normalmente tagliati per
generare, ad una temperatura di 18-20 gradi cen~
tlgradl. una frequenza leggermente superiore a
quella riportata sull'involucro. e questo perché
solitamente íl quarzo viene quasi sempre mon-
tato In prossimità di clrcultl che generano ca-
lore, quindi occorrerà tener presente che, a quar-
zo FREDDO avremo una frequenza leggermente
più alta e a quarzo CALDO una più basse.

Come potremo constatare deii'esame degli sone-
mi di oscillatorì in cui e richiesta la rneaslma
precisione, troveremo in serie al quarzo un com-

'pensatore o una induttanza variabile utile per ri-
toccare o moditicare leggermente la irequenza
del quarzo in modo da portarlo sull'esatto valore
ol trequenza richiesta. Collegando in serie ad un
quarzo, come vedeli in tig. 1A, un compensatore
da 30 o 60 pF, si riuscirà a variare la frequenze
di risonanza del quarzo di circa uno 0,005%. vale
a dire che ae li quarzo osciliaeee a 999.990 Hz,
potremo da tale irequenza raggiungere i 1.000.040
Hz o viceversa.

Al contrario. come vedasi in tig. 1B. se anziche
un compensatore appiichiamo in serie una bobina
provvista di un'indutianza con un valore compreso
tra l 10 e i 100 mlcrohenry (provvista di nucleo

lerromagnetico di regolazione) potremo, ruotando
tala nucleo, solo diminuire la frequenza dl rlao-
nanza dl uno 0,005°/a, vale a dire che se Il nostro
quarzo oscilla, in condizioni normali sui 1.000.020
Hz, potremo lario scendere tino a 999.970 Hz.
Se applicheremc, come vedasi in tig. 10, una In-
duttanza e capacita, potremo aumentare o ridurre
proporzionalmente la trequenza del quarzo e sa-
conda che sl agisca sul compensatore o sull'ln-
duttanza._

Come e possibile intuire. con tall accorgimenti
e possibile -rritoccare›` entro certi iimltl la Ire-
quenza di risonanza dl qualsiasi quarzo. Ripe-
tlamo che la regolazione del compensatore o del-
l'induttanza dovrà essere eflettuata quando l'in-
terno dell'apperato in cui a installato il quarzo
avrà raggiunto la sua normale temperatura di lun-
zíonamento, altrimenti se la taratura venisse et-
lettuata a quarzo FREDDO, ali'aumentare della
temperatura ambiente la irequsnza subirà una
leggera diminuzione.

OSCILLATORE CON lNTEGRAfI TTL
(pan. amo) '
Campo di iraquanza da 500.000 Hz a 10 Mita.

Con un integrato tipo $N1400, cioe composto
di 4 Nand a duplice entrata, e possibile realiz-
zare degil ottimi oscillatarl utili per le basa dal
tempi di rroquenzlmetrl o orologi digitali.
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F19. 5 OSOILLATORE IN FON-
DAMENTALE (0,5 MHz I 2 MHZ)

COMPONENTI
R1 = 22.000 ohm
R2 = 4.100 ohm
R3 = 470 ohm
R4 = 470 ehlll
R5 = 10.000 ohm
R0 = 070 ohm
R7 I 4.100 ohm
RI I 470 ohm
Ct I 10 mF elettr. 1| volt
CZ I 10.000 pF pollul
CS = 10.000 pF poll"
Cl = 1060 pF compenso ore
CS = 10.000 pF pollestere
CS: 41 pF c amico
TR1-TR2 : lranllnlor NPN d! bu-

u potenza 80101- _
BOYSS-ZNwã-BSXZS
di 0,5 MN: a 2 MHz

qY 6 OSCILLATORE IN FON-
DAMENTALE (0.5 MHz I 10 MHz)

COMPONENTI
:1 _ 22.000 ohm

10.000 ohlll
1.000 Ohm
1.500 ohm
2M ohm
1.000 ohm
10-00 compenuto"
10 pF ceramico.

r. 16 volt
TR1-TR2-TRJ translator NPN d!
blue potenze BCt01-2N2222-
2N700-BSX20
Quarzo = da 0,5 Illlz a 10 MH:

ln tlg. 2 e ín tig. 3 presentiamo due schemi
classici che I! lettore potrà tranquillamente im-
plegere per tutte le lrequenze comprese tra 0.5
MHz e 10 MHz. Per frequenze superior! li 10 MHz
I'Inlegreto SN1400 andrà sostituito con un tipo
.. serie veloce »` cioe con un SN74H00 oppure con
un SN7400 Texas, ln grado di oscillare llno ad
un massimo dl 30-40. MHz.

Sconslqllnmo di impiegare quest! oscilletor! per
querzl con lrequenze Interiore e! 0.5 MHz (500.000
Hz) ln quanto il segnale lornito in uscite risul-
terebbe delormeto de tropp! plcch! spurìl ed
ampiezza talmente elevate ds influenzare gli stadi
successivl e perciò lornlre Indlcezlonl errate. An-
che se qualche testo suggerisce le posslbilltå dl
lrnplogare questi oscilletor! per querzl da 100.000
o 200.000 Hz. evitate di lerlu altrimenti evrete
mode dl constatare che la lrequenza ottenuta.
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oltre ad essere instablle, serù ben lontane del
valore della esatta lrequenze del quarzo, a cause
delle presenza di spurle.

Per ogni altro quarzo le cul lrequenze risulta
comprese tra 0,5 e 10 MHz il lunzionamento ri-
sulterà perletto. Solo In coso ei riscontrasse qual-
che dilticolte e tar oscillare quelche tipo di quer-
zo. potrà essere necessario modilicare leggermen-
te ll valore delle resistenze di polarizzazione` pur-
tendø cioè i valor! dl R1 ed R2 da 1.800 a 1.500
chm per lo scheme di tig. 2 e le resistenze R2
ed R3 da 1800 a 1500 ohm per lo scheme d! tig. 3.

Questi due schemi debbono risultare alimentati
con tensloni comprese tra I 4,9 e i 5,1 volt.

Le lorma d'onde che si riceve ln uscite da tele
osclllatore e - quadre -. I! compensetcre 02 serve
per correggere le lrequenze di oscillazione de!
quarzo. come ebbleme glà spiegato in precedenza.



OSCILLATORE 00" INTEGRATI TTL
ipom Non)
Campo dl trequenza da 500.000 H: a 10 Il":

Un oscillatore con integrati TTL lo si puo ot-
tenera anche con porte NOR. cioe con dei SN7402.
Come Visibile in lig. 4.

Anche per questo schema valgono la stesse
note tecniche precedentemente illustrate per l'oacil-
latore per le porte' NAND. quindi anche per que-
sto tipo di integrato. nel caso il quarzo avesse
diiiicolta ad oscillare, occorrerà modlilcare Il va›
lore ohmico di R1 e R3 portandolo da 1.000 a
1.500 ohmÀ

OSCILLÀTOHE A DUE TRANSISTOR
Campo al lnquenu da 0.5 a 2 MHz.

L'oscillatore che vl presentiamo in tig, 5 non e
eccezionale. in quanto e in grado dl funzionare
In un campo dl lavoro troppo ristretto di irequenza.

Iniatti, anche se assai consigliato per quarzi
sotto valori di frequenze di 100.000 Hz. risulta
molto più idoneo per quarzi compresi tra 0.5 e
2 MHz; superando questo Iimlte I'osclllatore non
e più in grado dl oscillare.

Come transistor e posslbile impiegare. in que-
sto circuito. qualsiasi tipo di transistor ai silicio
di piccole potenza, tipo BC101-2N708-2N2222-
BCVSQ. o altri similariA Sono invece da sconsiglia-
re I transistor di media potenza quali i 2N1711 ecc.

il solo vantaggio che presenta questo oscilla-
tore e quello di poter iecllmente osclilare con ten-
sioni comprese in un campo che va dai 5 al 15
volt. L'assoroimerrto. in linea dl massima, sl ag-
gira sui 10-12 mA.

La iorma d'onda generata da tale oscillatore
si avvicina molto di più a quella dl un'onda qua-
dra che a quelle sinusoidele, comunque il segnale
che si ottiene è idoneo a pilotare divisori digl-

'tali TTL (ad esempio gli SN7490) in quanto I'am-
piazza della tensione generata si aggira su valori
dl circa 5~7 volt picco a picco.

Con il compensatore da 1060 pF.(Cd). e utiliz-
zando un quarzo da 1 MHZ. si riesce a i'ar variare
la frequenza di risonanza del quarzo di circa 10-15
hertz.

OSCILLATORE A TRE TRANSISTOH
Campo di iraquonu da 0,! a 10 MH:

L'oscillatora presentato in iig. 6 e un ottimo
oscillatore in grado dl iornlre. con iroquenze

comprese tra i 0.5 e i 10 MHz, un'onda sinusoi-
dale ma con un'amplezza dl circa 2.5 volt picco
a picco. Ovviamente I'amplezza dell'onda In uscita
variare al variare della tensione di alimentazione
chel per questo circuito, risulta compresa tra va-
lori di 9 e 15 volt. con un assorbimento variabile
da un minimo di 6 mA ad un massimo di 10 mA.

Per questo circuito sl consiglia di utilizzare
transistor di bassa potenza al silicio tipo 50107-
BC109-2N2222-2N700 o qualsiasi altro equivalente.
scartando i transistor di medie potenza.

II circuito. pur iunzionando entro questa ampia
gamma di irequenza. richiede delle piccole e ne-
cessarie modiiiche per certi valori a seconda che
lo ei voglia iar iunzionare a 0.5 MHz, oppure a
1 MHz. a 5 MHz oppure a 10 MHz. Ad esempio.
con quarzi da 0.5 MHz il valore della capacità del
compansatore deve risultare da 100 pF` menire
C4 (il condensatore che troviamo applicato tra il
collettore di TR1 e il positivo di alimentazione) e
bene risulti compreso entro valori tra 180 e270 pF.

Per quarzi da i MHz la capacita del compensa-
tore non deve invece superare l 50 pF, e la ca-
pacita di C4 deve risultare compresa tra 150 e
180 pF. Per quarzi da 5 MHz la capacita del corn-
pensatore può scendere a 30 pF. mentre per C4
avremo bisogno di un condensatore da pochi pF
(20-50 pF). Per quarzi da 10 MHz la capacita del
compensatore rimarrà invariata a 30 pF, ma oc-
correrà escludere dal collettore di TR1 il 'con'
densatore O4.

Come vl sara iacile constatare se potrete utlllz-
zare un oscilloscoplo. se non inseriremo tra li
collettore di TR1 e il positivo di alimentazione il
condensatore CA. I'onda non risulterà pertetta-
mente sinusoidale.

Attenzione a non Inserire un condensatore dl
capacità troppo elevata. perché In questo caso
l'osclliatore cesserà dl funzionare.

In via sperimentale si potra costruire l'oeollla-
tore senza inserire Il condensatore CA. pol si
'proverà ad inserire. tra collettore e positivo. del-
le capacita partendo da 33 pF e aumentando pra-
datamente questo valore lino ad ottenere in uscita
un'onda periettamente sinusoidale e lino al il-
mite massimo oltre il quale l'osclllatore cesserà
di iunzlonare. `

Si puo ancora migliorare la forma d'orrda va~
rlando il valore dalla resistenza H1, cioe portan-
dola da 22.000 ohm lino ad un massimo di 33.000
ohm.

Tenete Vpero presente che, aumentando il va-
lore ohmico della resistenza R1. potra essere na-
cessario ridurre il valore di C4.

Con un quarzo da 1 MHz. agendo sul compen-
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FIg. 1 OSCILLATORE IN FONDA-
MENTALE (l MH: I 25 MHZ)
COMPONENTI

39.000 ohln
15.000 ohm
220 ohm
220 ohm
10-60 pF comp-nuto"
150 pF ceromlco

ci = 220 pF cerlmlco
04 : 10.000 pF ceramico
C5 : 100 pF ceramico
JAF1 = Impedenza VK.200
JAFZ = Impedenza 555
TR1 = transistor NPN al basa po-

Iønll Ilpo ZNZZZZ-BSXZS-
BCITO-BCVSB

011011020! l MH! I 25 MHZ

Fig. I OSCILLATORE IN FONDA-
MENTALE (4 MH: I 20 MHZ)
COMPONENTI
R1 = 27.000 ohm
R 10.000 ohm
fl 1.000 ohm
R 210 ohm
R 100 ohm
C 100.000 pF ceramico
C 10-60 pF compenutore
C3 27 pF ceramico
C 330 pF ceramico
C5 100 pF ceramico
C8 = 1.000 pF ceramico
TR1-TR2 = translator NPN dl balli

potenza tipe BC107-
HSXZS-ZN100-2N2222

Quarzo f da 4 MH: a 20 MH:

:etere da 50 pF. :I riesce ad ottenere una varia-
zione dl circa 70-00 Hz.

OICILLATOHE AD UN TRANSISTOFI
Campo dl luquonu dl 4 MH: a 25 MH:

Un oscillatore che potremo impiegare per quarli
compresi tra 4 MHz e I 25 MHz e quello visibile
In tig. 7.

Questo oscilletore e in grado dl iunzionare con
tensioni comprese tra i 5 e i 15 volt, anche se la
tensione più idonea di funzionamento è quella
compresa tra i 9 e i 12 volt.

Con 12 volt i'ampiezza del segnale di AF sl eg-
glra sul valore dl circa 0,5 volt picco a picco;
tele segnale potrebbe risultare anche maggiore se
ei cortocircuitasse I'Impedenza JAF1 posta in serie
al collettore, ma ln questa condlzloni la ionna
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dell'onde, anziché risultare sinusoidale` assume-
rebbe una forme che si avvicina a quelle del
«dente di sega ~. percio il segnale potrebbe es-
sere Idoneo per pilotare solo úegli Integrali dl-
gita".

Per la realizzazione di questo circuito non si
richiedono transistor particolari: esso intatti tun-
ziona bene sia che sí impieghino dei comuni
50101 u 50108. sia dei 2N2222 o del 55X26 0
altri equlvulenti` purché al silicio e di bassa po-
tenza.

Dobbiamo preclsare che questo oscillatore ser-
ve solo a iar oscillare il quarzo sulla Inndernaniale,
perciò se inseriremo un quarzo -overtone›~ da
27 MHz otterrerna un segnale di AF sul 9 MHz
(27: 3= 9), mentre se inseriremu un quarzo
.overtone- da 72 MHz, ctterremo in uscita in
segnale dl AF da a4 MHz (72: a = 24) ace.



Come gia accennato II compansatoro (o in so-
stituzlone di questa I'lmpe'denza) che troviamo
posto In serie ai quarzo, serve per correggere.
entro certi limiti, la lrequenza del quarzo stesso.

E Importante, In questo circuito, la scelta del
valore delle resistenza R2 posta tra la base dei
transistor e la massa. Normalmente tale valore
andrà scelto tra i 12.000 e i 15.000 ohm, un va-
lore cioe in grado di far assorbire al transistor
circa 10-12 mA con quarzo disinserlto. Inserendo
il quarzo la corrente dovrà subire un brusco
aumento ponendosi su valori compresi tra 18 e
20 mA.

Se la resistenza R2 fosse di valore troppo ele-
vato (ad esempio 33.000 o 39.000 ohm) constata-
remmo che senza quarzo |`oscl||atore assorbi-
rebbe circa 20 mA, per scendere a 16-12 mA a
quarzo Inserito.

OSCILLATORE AD UN TRANSISTOII
PIU DISACCOPPIATORE `
campo dl frequenza da 4 MH: a 20 MHz

Un altro oscillatcre consigliato per frequenze
comprese tra 4 MHz e 20 MHz è quello visibile
In tig. 8.

Questo circuito in pratica è composto da un
transistor oscillatore TR1 seguito da un transistor
TFIZ impiegato come disacooppiatore.

Il vantaggio di questo oscillatore e quello di
non richiedere, per la sua realizzazione, transistor
particolari ne per lo stadio osciliatore, ne per lo
stadio disaccoppiatore. In questo circuito` come
potrete constatare, potrete inserire, a vostro placi-
menlo, del BC107-2N700-BSX26 o qualsiasi altro
translator al silicio di basse potenza. e I'oscllla-
tore oscillare sempre, anche se faremo variare
la tensione entro valori compresi tre i 5 e I 15
volt. '

L'assorbimento si aggira su valori compresi
tra i 18 e i 25 mA (a seconda della tensione dl
alimentazione) senza quarzo Inserito, per aumen-
tare sensibilmente e portarsi su valorl compresi
tra 28 e 30 mA allorché Inseriremo il quarzo nel
circuito.

La forma d'onda ricavata da tale oscillalore
non è una perlettamente einusoidale, ma legger-
mente triangolare. e tale forma si accentua man
mano che aumenta la frequenza dei quarzo, co-
munque la si può ritenere valide per qualsiasi
applicazione, in quanto sprovvista di spurie.

Come nei circuiti precedentemente presentati,
Inserendo su questo osclllatore un quarzo - over-
tona- noi otterremo un segnala dl AF sulla fre-

quenza fondamentale a non au quella «overto-
ne -, per cui un quarzo CB da 27 MHz cite e
«ovarlone- oaciilera su una frequenza di 9 MH:
(27: 3 = e).

OSCILLATORE A FET
Campo dl frequenza da 4 IAN: a 20 MH:

lrnpiegando dei let e possibile realizzare degli
ottimi oscillatorl dl AF per niente critici, sempre
che si lacciano oscillare entro la gamma dl ire-
quenza da nol consigliata.

Un esempio di tale schema risulta visibile In
fig4 9.

Per questo circuito potremo lmplegare dei co-
muni 2N3819 Oppure dei BF244 o altri almllarl.
Occorrera, nei montaggio, porre una certa at-
tenzione per non confondere i tre terminali «D»-
~ G --« S -, poiche, invertendo i due terminali -t D ~
e - s -, l'oscillatore potraboefunzlonare egualmen-
te ma non generare un'onda perfetta.

II circuito da nol proposto puo essere alimen-
tato con una tensione che può variare da un mi-
nimo di 5 volt flno ad un massimo di 18 volt.

L'assorbimento si aggira, in linea di massima.
su valori compresi tra i 5 a gli B mA.

L'amplezza dei segnale in uscita non risulta co-
stante a tutte le frequenze: essa risulterà elevata
per lrequenze basse (sull'ordina dei 4 volt picco
a picco), per scendere lino ad un minimo di 1 volt
picco a picco per frequenze dell'ordine dei 20
MHzÀ

Inserendo in questo circuito quarzl ~overtone›-
I'osclllatore .oscillare sempre e solo sulla frequen-
za fondamentale del quarzo e non sulla frequenza
overtone.

La lorma dell'onda generata e sufficientemente
sinusoldale, non dispone dl spurle ed è quindi
valida per pilotare qualsiasi apparato.

OSCILILATORE ACCORDA'I'O A UN TRANSISTOII
Campo dI frequenza da 1 MHz a 100 Il":

Quando si ha necessita di ottenere da un quar-
zo - overtone - un segnale dl AF In fondamentale,
o sull'armonlca, cioe la frequenza indicata aul-
I'Involucro, e necessario abbandonare I circuiti
aperiodici presentati in precedenza per scegliere
un circuito accordato e sintonizzato sulla fre-
quenza richiesta.

il circuito che vediamo In fig. 10 a che potremo
realizzare con qualsiasi transistor NPN al silicio
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ng. a oeclLuuonE A F51' In Fou-
nAuEu'rAL: (4 un: a m mix)
OOIIPON ENTI

FT1 - at tipo BFZM-lFZlä-flßfl.
Quarzo = da 4 MH: I 20 MN:

Flg. 10 OSCILLATORE PER OUARZI
OVERTONE (1 MH: a 100 UNI)

' couPoNEun

0-60 pF cempenutere
05 = 22.000 pF cerlmleo

tlpe VKm
IO

Tm - rlmll or NPN di blue poten-
za tlpe IMI-BSMZIUOI-
ZN1111

Ouene=quelulul tipe da 1 NH: a
100 Il":

dl bassa o di media potenze (il rendimento del-
l'ueeillatore dipenderà solo ed esclusivamente dal
I beta 1- del transistor), è in grado di tar oscillare
qualslasl quarzo compreso entro la gamma dei 7
ai 100 MHZ.

La parte più critica dl tutto Il circuito può ri-
aultare quella di individuare quante spire sono
necessarie per la Inclinazione della bobina L1.
Non e lnletti possibile determinare e lornire dei
dall al lettore per la realizzazione della bobina L1

diametro bobina

9 mrn con nucleo
9 mm con nucleo
B mm con nucleo
8 mm con nucleo
6 mm con nucleo
6 mm lenza nucleo
6 mm senza nucleo

ln quanto troppi lettori possono intervenire e mo-
diflcerne le caratteristiche, e tra questi ricordiamo
il diametro del supporto` le caratteristiche del nu-
cleo ierromaqnetico. le capacità realdue del cir-
cuito stampato. quelle Interne del transistor im-
piegato, la presenza o le mancanza dello scher-
mo sulla bobina, ecc.

A titolo puramente lndlcatlvo potremo iernlre
una tehella che però potra darvi solo una baia
di partenza:

capacllà C 4spire bobina

30 spire filo 0,15

25 spire 'ilo 0,20

15 eplre fllo 0,20

13 apire Olio 0.30
1 spire fllo 0.40
6 aplre 'ile 0,40
5 aplre illo 0,50



Ovviamente questi datl sono puramente indica-
tlvl, quindi dovranno essere corretti volta per vol-

'ta, tennlnato l| clrculto.
Importante, ln questo circuito, che ll nucleo

lerromagnetlco si trovl inserito sempre dal lato
della bobina che sl collega al posltlvo dl allmen-
tazione (quindi non dal lato In cul la bobina sl
collega al collettore del transistor). Lo stesso di-
scorso vale per Il -llnk- o bobina L2 (composte
da 2-3 splre) che dovrà essere sempre ewolta
dal lato in cui e awlteto Il nucleo. cloe mal sul
Iatc della bobina L1 collegata al collettore del
transistor.

Questi oscillatorl accordati. a dilterenza dl quel-
Il speriodicl, per generare un segnale di AF, oltre
all'lnserlmento del quarzo, abblsognano del per-
fetto accordo del circuito L1/C4 sulla Irequenza
esatte del Vquarzo o su un'armonica; in caso con-
trario l'osclllatore non genererà mei AF.

Per tar funzionare questi oscllletori e necessa-
rlo. come prlma operazione` togliere il quarzo dal
clrculto, e controllare I'assorbimento dl collettore
che non dovrà mal superare i 12-15 mA.

Nel caso la corrente assorbita tosse maggiore,
cloà sull'ordlne del 18-20 mA. risulterà necessario
ridurre il valore dl H2. portandolo da 1.500 a
1.200 o 1.000 ohm: ee I'assorblmento dovesse es-
sere invece Interiore ai 10 mA eseguiremo l'ope-
razione opposta` cloe aumenteremo il valore dl
R2 portandolo e 1.800 ohm o a 2.200 ohm.

Importante e quindi cercare di mantenere l'aa-
sorblmento compreso entro valori di 12-15 mA.

Corretto I'assorbimento del transistor si potra
ruotare il condensatore variabile C4 oppure íI nu-
cleo di L1 lino a trovare il punto ln cul I'assor-
bimento sublrà un brusco aumento che da 12-15
mA passerà sui 2530 mA.

In questa condizione I'oscillatore genererà AF.
Se non si riesce ad ottenere questo brusco aumen-
to dl assorbimento ruotando il variabile o Il nu-
cleo della bobina e owlo che il numero delle
íplre della bobina da noi realizzata ha un nu-
mero dl spire superiore o Interiore al necessa-
rlo e percio non sl accorda sulla trequenza del
quarzo.

Importante lar notare che e molto lacile, con
questi oscillatori, accordare la bobina L1 ed il
variabile C4 su lrequenze armoniche ed ottenere
cioe dei segnall dl AF su lrequenze multlple o
sottomultiple (questa seconda condizione sl ma-
nltesta solo per l quarzi «overtone ~).

Tanto per lare un esempio. se nell'osclllatore
lnserlremo un quarzo -overtcne~ da 27 MHz e
se la bobina L1 ha troppe splre o la capacità del
condensatore varlablle e troppo elevata. potre-

mo lacllmente tar oscillare ll quarzo sulla tonda-
mentale, cioe sul 9 MHz; se al contrario le spira
della boblns L1 sono Interlorl al necesserlo, I'oecll-
Iatore puo oscillare sulla lrequenza dl 54 MH:
(cioe lu trequenza doppia rispetto a quella del 27
MHz) mentre se la capacità del condensatore e
troppo elevata potremo ottenere due puntl dl ae-
cordo, uno sui 27 MHz ed'uno sul 54 MHz.

Inserendo ad esempio nel clrculto oscillatole
unlquarzo In londamentale sui 7 MHz, se le spire
della boblna sono ln eccesso nol non rlusclremo
mal a tar oscillare il tutto sui 3.5 MHz (7 : 2 = 3.5),
cioe su trequenza più bassa di quella dal quarzo,
In quanto questo non e del tipo «overtorle ~; al
contrarlo, se le splre della bobina L1 sono inte-
rlorl al rlchlesto, potremo ottenere un segnale dl
AF che risulta multiplo dl 7 e quindi dl 14 MHz
(7 X 2 :14). oppure dl 21 MHz (7 >< 3 = 21) o
anche 28 MHz (7 X 4 = 28)v quindi occorre tare
molta attenzione a non Incorrere in tall errorl
controllando con un «grid-dlp w. o meqllo ancora
con un lrequanzlmetro digitale, la lrequenza pe-
nerata dall'oscillatore per evitare appunto dl ot-
tenere una trequenza multipla rispetto a quella
richiesta.

OSCILLATOHE ACCORDATO A FE'I'
Campo dl frequenza da 1 mi: a 100 llliz

L'osciliatore e let visibile in tlg. t1 e ldoneo
per ter oscillare quarzl in londamentele, oppure
quarzi «overtone- ln modo da ottenere In uscita
un segnale di AF sulla lrequenxs fondamentale
o duplicata o tripllcata rispetto alla fondamentale.
modilloando semplicemente II numero delle splre
della bobina L1 e del condensatore o compensa-
tore variabile posto In parallelo ad essa. come
abbiamo gia' spiegato per Il clrculto a transistor
di tlg. 10.

II segnale di AF sarà presente In questo oscil-
Iatore soltanto quando l| circuito dl sintonia UC
posto sul «drain- del iet risulta accordato sul-
l'esatta trequenza del quarzo, oppure su una tre-
quenza doppia o tripla. In altre parole. sa inse-
riamo un quarzo da 12 MHz in Iondamentale.
inserendo una bobina e un condensatore varla-
bile che rlescs ad accordare! su tale trequenza,
nol otterremo ln uscita un segnale di AF su tale4
esatta trequenxa.

Se rldurremo il numero delle spire della bo-
bina e se utllizzeremo per 65 una capacità ln-
terlore a quella precedentemente utilizzata. no-
teremo come sla tacile ottenere in uscita un ae-
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gnale dl AF su una lrequenza doppia, e cioe sul
24 MHz (12 X 2= 24). Riducendo ancora il nu-
mero delle spire si potra` con estrema lacilità`
sempre partendo da un quarzo da 12 MHz, ot-
tenere un segnale di AF di -terza armonica ~.
cioe sui 36 MHz (12 x 3 = 36)4

Anche per questo circuito Il nucleo terroma-
gnetico della bobina L1 ve Inserito nell'apposlto
supporto e sempre e solo dal lato che esso sl
collega al positivo dl alimentazione (e non dal
lato collegato al -drain- del ietl; lo stesso di-
scorso vaie logicamente per lI «link» L2 (com-
posto da 2 o 3 spire) che andrà sempre avvolto
sopra L1 dal lato in cui risulta inserito il nucleo.

Per I dati della bobina L1 potremo lar rileri-
mento alla tabella relativa all'oscillatore di lig, 10.

Questo circuito non e critico (come del resto
non lo e nessuno degli altri presentati) e perciò
potremo impiegare let di AF di qualsiasi tipo
(ad esempio 2N3819›BF244-BF245 o altri similari)
facendo come al solito attenzione a non conlon-
dere i terminati «D~--G---~S~ e impiegando,
come tensione di alimentazione. tensioni con va-
lore compreso tra un minimo di 5 volt e un
massimo di 1B volt

Con una tensione di alimentazione di 12 volt
l'aseorbimento si aggirera all'incirca tra I 6 e gli
8 mA (senza quarzo inserito), per ridursi a 5›6
mA quando la bobina di sintonia verra sintoniz-
lata sulla lrequenza del quarzo.

In questo circuito ii compensatore posto tra
.gate- e massa (02) può essere utile per va-
riare leggermente la trequenza del quarzo. ma
il lettore potrà anche escluderlo.

Con cenl tipi di let può essere necessario
collegare tra «drain» e «sourge~ un piccolo
condensatore da 10-22 pF. Tale condensatore evi-
tera di tar oscillare il let se toglieremo dal cir-
cuito il quarzo, quindi se all'atto pratico tale
condizione non si verilicasse, potremo esclude-
re dal montaggio anche questo piccolo conden-
aatore.

L'osciliatore ora presentato sl presta ottimamen-
te per pilotare stadi di AF per la realizzazione
di piccoli trasmettitori. o come oscillatore locale
per una supereterodina ecc. `

OSCILLÀTOIIE AD UN TRANSISTOR
campo di lrequonza da l MH: a 100 MHz

Un semplice oscillatore aperiodlco. cioe che
non richiede I'implego dl circultl accordatí e
visibile in 'igA 12.

Data la sua semplicità e la racllltà di poter
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oscillare con ouarzi compresi tra I 4 MHz e i
100 MHz, puo essere utilissimo per realizzare
osciliatorl per supereterodine, e non e invece
idoneo a causa dei suo basso rendimento` ad
essere impiegato come stadio oscillatore per pi-
lotare dei transistor amplilicatori di AF per tra-
smettitori. Come transistor, potremo lmpiegare per
questo circuito qualsiasi tipo di bassa potenza
8| Silicio (50107-50108 Oppure BSXZS›2N2222 o
altri similari) ed esso iunzlonerà sempre, purché
la tensione di alimentazione non sia interiore agli
11 volt e non superi i 15 volt.

Con una tensione di alimentazione di 12 volt
I'assorbímento si aggirerà sui 1.2-1.5 mA.

Questo circuito serve per quarzi in tondamen-
tale; inserendo quarzi -overtonen l'oacillatore-
genererà una irequenza pari a 1/3 di quella ri-
portata sull'involucro del quarzo. cioe per un
quarzo «overlone» da 27 MHz otterremo un se-
gnale di AF a 9 Mi-lz` per un quarzo «over-
tonen da 72 MHz otterremo un segnale di AF
a 24 MHz

È utile ricordare che questo circuito, in lun-
zione della lrequenza del quarzo` può essere
soggetto ad alcune modilicl'ieA Ad esempio per
lrequenze molto elevate l'impedenza 555 puo ee-
sere sostituita con una VK200 in Ierrite. Se con
certi tipi dí quarzo i'oscillatore avesse dilllcolta
ad innescare' si dovrà variare la capacità dei
condensatore posto tra emettitore e massa. pro-
vando valori di 2733-47 pF4 Con certi quarzi il
segnale dl AF ottenuto non risulta perieltamente
sinusoldale (ma assume una forma d'onda trian-
golare)À Per ottenere allora una forma d'onda
slnusoidale` puo essere suiliclente collegare tra
base e massa un condensatore da 39-4766 pF C1.

Attenzione però a non aumentare troppo il
valore di questo condensatore. perche diversa-
mente I'oscillatore puo cessare di iunzionare.

Aumentando ii valore della resistenza R3. po-
sta in parallelo all'lmpedenza 555, si riuscire ad
ottenere un segnale di AF di ampiezza maggíore
Aumentando il valore della resistenza R2 posta
tra base e messa, sl aumenta l'ampiezze del
segnale di AF ma occorre lare attenzione a non
far assorbire ai transistor una corrente maggio-
re di 5-6 mA.

OSCILLATORE ACCORDATO A FET
Campo dl lrequonxa da 4 llNz a 100 MH:

Anche questo schema di oscillatore a 'et (lig.
13) è idoneo per soli ouenl in fondamentale o
in «ovartone w, e come per ìl circuito di llg. 10.



Flg. 11 OSCILLATORE A FET PER
QUARZI OVERTONE (1 HH! l 100 MH!)

COMPONENTI
H1 = 100.000 ohm
C 15.000 pF clrlmlcu
C 10-30 pF tamponato"
CS 22 pF ceramico
Cl 15.000 pF urlmlca
C5 - 10-60 pF complnulcri

JAF1 I Impedenza Ilpn VK200
L1-L2 "di Iena
F1'1 r Ill Ilpn BFZM-BFZIS-ZNJIW
Quarzo f qullslul Ilpo da 1 Il": I

100 Il!!!

Flgv 12 OSCILLATORE IN FONDA-
MENTALE (I MN: l 100 MHz)

COMPONENTI
R1 ` 41.000'ohm
R 4.100 ohm
R3 †` 1.000 nhln
R4 “ 470 Ohm

21 pF cnr-m. (vedl tuto)
100 pF neumlco
22 pF car-m. [udì Into)
100 pF car-mica

JAF1 _ Impedenza tlpo 555 (vodl lulu)
~ unslflnr NPN dl ha". polin-

Ilpo BC107-BSX28-2N2222-
2N108 `

Oulnc r qualalall llpc da l MH: l
100 MH: (luggnrl Inlcolo)

Flg. 13 OSCILLATORE A FET PER
QUARZI OVERTONE (4 Il": I 100 MHz)

COMPONENTI
R1 = 100.000 ohm

100 ohm
410 ohm
10.000 pF ceramico
10.000 FF I! IlllOfl
IT pF corlmlco
10›60 pF cumpnnulprl
220 pF clrlmlco

- 100 pF ceramica
L1-L2 = vodl arllcolo
.IAF Impedenza Ilpo VK200
JAF Impedenza tlpn 555
F11 = Iel llpo BFZWINSIIJ-BFZIS
Quarzo 2 qullslnl Ilpø dl 1 NN: I

100 “Hz



Flg. 14 OSGILLATORE A FET per
GUARZI OVERTONE (4 Il": a 100 IIHI)

COMPONENTI

.000 ohm
0.000 pF enamlco
0.000 pF ceramico
0-60 pF compenlotore

220 pF ceremlco
00 pF ceramico

I Ilpo BFZM-BFZOS-ZNQIIO
Quarzo-» quelllul tipo da 4 MH: l

100 MH:

Flfl. 15 OSCILLATORE
PER LOGICHE DIGITALI
(I MH: a 10 MHZ)

COMPONENTI
R1 = 85.000 ohm
R2 = 10.” Ohm
R3 = 07 ohm
RI = 00.000 ohm
R5 2 15.000 ohm
R0 = 1.000 ohm
R1 = 41 ohm
C1 = 4,7 mF Oloflr. 10 volt
02 = 10.000 pF ceramico
00 = 220 pF coramløo
Cl = 10-60 pF compensa-

toro
ci = 100 pF c amico
00 = 100 pF ceramico
C1 = 10.000 pF euromlee
Cl I 1.000 pF ceramico
JAF1 = Isišlpedenu llpo

5
'l'R1-1'R2 = Irenelalor NPN
dl bom polenu ilpo
[€101 - 53X26 - 2N100 -
2N2222
Quarzo = da 4 MH: e 10

MH:

noi potremo Iar owlllare quaoiu circuilo lu _una
lrequenza doppie o tripla rispetto a quella lon-
dflmenlale del quarzo variando semplicemente
ll solo circuito di sintonia L1/Cl.

Facciamo un esempio: eo nel circuito viene in-
serito un quarzo - overlone - da 21 MHz, Inseren-
do una bohlna con molle eplre nol potremo eln›
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lonlzzare il clrcullo L1/Ct sulla Irequenza dl 9
MHz (Irequenza fondamentale del quarzo overi0~
ne) e quindi ottenere un segnale dl AF a 9 MHz.

Riducendo II numero delle spire di L1 o la
capacita dl C4 riusciremo a lar oscillare il quar-
zo sul 27 MHz (lrequenza ovenone) oppure sui
54 MHz (frequenza duplicata overlone). nel caso



si riducano ancora il numero delle spire o la
capacita di C4.

Se Invece uti zziamo un quarzo In londarnen-
tale, ad esempio sui 1 MHz, noi potremo, sempre
agendo sul circuito di sintonia` ottenere una Ire-
quenla sul 7 MHz (non e possibile ottenere una
lrequenla interiore trattandosi di un quarzo non
overtone)` oppure sui 14 MHz (seconda armonica).
oppure sui 21 MHz (terze armonica).

il circuito che presentiamo può essere utiliz-
zato con qualsiasi let ed impiegando tensioni
comprese tra i 5 e i 15 volt.

II segnale dl AF lo possiamo prelevare da taie
oscillatore per via induttiva. awolgendo sulla bo-
bina L1 due o tre spire dal lato freddo (cioe Ii
lato collegato alla tensione al alimentazione e
non quello collegato al «drain ›› del let)` oppure
per vla capacitiva. con un condensatore da 100›
220 pF. prelevando dali'impedenza 555 (06).

Questo circuito. senza quarzo o con quarzo
inserito, ma con Il circuito L1/C4 non sintonizzato`
assorbe in media 2-3 mA.

Ruotando il compensatore Cd o ii nucleo L1.
ai troverà una posizione In cui i'aesoroirnente
salirà repentinamente verso i 4-5 mA, e in queste
condizioni il let erogherà Ii segnale di AF.

iI segnale dl AF lornlto de tale oscillatore
non ha elevata potenza, quindi questo clrculto
risulta idoneo per essere impiegato come oscil-
latore locale per supereterodlno, ma non per ec-
citare stadi amplitlcetori di AF per trasmettitori.

QSCILLATORE ACCOHDATO A FE'I'
campo di lrequanxa da l llitz a 100 lalla

`Lo schema che rileviamo in tig, 14 non si dl-
acosta notevolmente da quello presentato prece-
dentemente (vedi tig. 13). La soia ditterenza ao-
stanzlale e che il quarzo, anziché essere colle-
gato tra il «drain» e l| «gate» risulta inserito
tre il «gate› e il -sourge ~. Per questo circuito
vale tutto quanto abbiamo detto per |I circuito
precedente.

L'aeaorblmenio del let senza quarzo si aggi-
ra sul 2 mA; e quarzo Inserito e sintonizzendo
L1/03 I'osciliatore genererà AF solo quando l'es-
sorbimento di corrente subirà un leggero aumento
passando da 2 mA circa a 2,5-3 mA. Data la esl-
gua dllierenza di assorbimento, ad oscillatore
non eccitato e quando esso e in grado dl gene-
rare AF occorrerà porre una certa attenzione nel
ruotare il compensatore 03 onde evitare di In-
correre nell'inconvenlente di non accorgersi dal-
Ia posizione dl accordo.

Se per controllare quando I'osciiiatore eroga AF
non useremo ll tester ma un lrequenzimetro di-
gitale` sara più semplice stabilire I'idonea posl-
zione del compensatore` In quanto sulle nlxie.
nella posizione di accordo, apparire' Ia trequenza
generata.

Anche questo oscillatore non è idoneo per
eccitare stadi di AF per TX a causa delle sua
esigua potenze fornita, perciò potrà servire come
oscillatore locale per supereterodina o altri circui-
ti per I quell non siano rlchieale potenze elevate.

OIQILLATOIE FER LOGIOHE DIGITALI
campa dl frequenza da 4 Mila a 10 llllz.

L'oscillatore che presentiamo in tigÀ 15 e un
circuito che puo essere Impiegato solo ed esclu-
`tlvamenle per pilotare dei circuiti digitali. ma
per quarzl superiori ai 4 MHz. in quanto e ln
grado di Iornire segnali di elevata ampiezza (4-5
volt picco atplcco).

Il segnale generato non risulta idoneo invece
per eccitare stadi ampiilicalori di AF in quanto
l'onda lomita non è perlettemenle slnusoidaie.
Per questo osciiietore potremo impiegare quelsla`
al transistor NPN ai silicio, dal normali 56107
o altri equivalenti dl BF, o transistor di AF, pero
sempre di bassa potenza, come ad esempio
l 55X26, i 2N2222, i 2N708 ecc. Questo oscliiato-
re e in grado di funzionare con tensioni compre-
se tr.a i 5 e i 15 volt` con un assorbimento che
sl aggira (il valore degli assorbimenti e stato
rilevato con una tensione di 12 volt) sul 10 mA
senza quarzo. per salire a 15-20 mA e quarzo
Inserito.

Come gia accennato precedentemente questo.
osoillatore e idoneo a iunzlonare solo con quarzi
la cui frequenza risulta compresa tra i 4 MHz
e I 10 MHz. Non tenlale qulnol di inserire in
questo circuito querzi interiori al 4 MHz, cioe
querzi da 2 o da 1 MHz, perche dllllclirnente
I'oscillatore sarà in grado dl generare un segnale
dl AF. i

l| compensatore 04 posto in serie al quarzo ci,
permettere di lar variare la lrequenza fondamen-
laie dei quarzo di circa 80-100 Hz.

Su questo circuito Ii lettore potra modlllcare.
a seconda della tensione dl alimentazione, Il va-
lore della resistenza R1, portandoia ad esempio
a 221100 ohm o meno se la tensione di alimen-
tazione tosse inlerlore al 9 volt, ed aumentan-
dola invece a 47.000 ohm se la tensione di all-
mentazione tosse dell'ordlne del 16 o 15 volt.
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Un ampliilcatore di BF In grado dl lomlra in uscita un segnalo
a livello costante. Indipendentemente dalla variazioni applicate In
ingresso, permetterebbe di migliorare notevolmente le caratteri-
stiche di un trasmettitore. Poiché nessun ampliilcatore inserito
nel trasmettitori dispone dl una tale caratteristica, occorre neces-
sariamente costruire un preampiIlicatore-compressore da Inter-
porre tra ll microfono e i'entrata del trasmettitore.

PHEAIVIPLIFIGATORE- GOMPBESSOBE
Contrariamente a quanto si suppone, per poter

raggiungere con un trasmettitore la massima di-
stanza. non serve tanto aumentare la potenza
di AF. ma impiegare un'antenna ben accordata
e un ottimo modulatore.

lnutlle realizzare del trasmettitori da 5-10 o
più watt se non Ii si completa contemporanee-
mente di un adeguato amplificatore di BF. per-
che diversamente sl otterrebbero gli stessi rl-
lultati ottenibili de un trasmettitore di potenza
dl 1 solo watt. ma modulato al 100%.

Anche se ll più delle volte il modulatore e
ln grado di erogare le potenza richiesta. in pra-
tica rileviamo che quasi sempre e Impossibile
raggiungerla per svariati motivi. uno del quali
e nella dilticoltå. ad esempio, di mantenere il
microlono alla stesse distanza dalla bocca (avre-
te notato come i microfoni degli speaker della
RAI-TV siano muniti sempre di un distanziatore
che viene poggiato sotto il naso dell'annuncia-
tore). oppure nella dillicolta di saper dosare l'ln-
tensita della voce. Oltre a questo occorre tener
presente che I microloni a i prearnplilicatori non
sempre risultano sensibili ed ampliilcarto in egual
míaura tutte le note della scala acustica. per cui
avremo sempre una modulazione insuliiclente ad
esempio per le sole note basse o per le sole
note alte. A volte si cerca dl superare questo
scoglio interponendo al trasmettitore un pream-
plitlcatore dl BF. ma non sempre questa solu-
zione al rivela Idonea perche, preamplllicando
Il segnale del microlono, si Incorre nel pericolo
di aovramodulare la ponente AF che. oltre a
rendere incomprensibile la nostra conversazione.
può mettere`in pericolo la vita dei transistor dl
AF del trasmettitore. L'unica possibile soluzlone
a Invece quelle dl realizzare un preempliilcatore
provvisto dl ~compressore-: solo cosi sl pos-
sono migliorare la caratteristiche del trasmetti-
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tore. olienendo cioe una maggiore potenza in
quanto viene a migliorarsi la profondità di mo-
dulazione. senza pericolo dl sovramodulazlone.
Iniatti solo un preampl cantore-compressore e in
grado di lornire ln uscita un segnale di am-
piezza costante, indipendentemente dalla distan-
za del microfono e dalla intensità della voce. per-
mettendo cosl all'operatore di regolare una volta
per tutte il volume di uscita ed ottenere sempre
una modulazione al 101170.

Il preamplillcatore che vi presentiamo, oltre al
radioamatore o al CB. può essere utile anche a
tutti coloro che si dedicano alla registrazione
su nastro. in quanto ci permetterà dl ottenere
registrazioni a giusto livello. Utilizzandolo in un
trasmettitore otterremo in pratica un aumento del-
la potenza del segnale di AF e. poiché la pro-
iondlte di modulazione e costante su un valore
dal 100%. cl permetterà dl ~lorere› con mag-
gior iacllltà ll QRM e cl lara ottenere una mo~
dulazlone più perfetta ed Inclslva. In altra pa-
role Il vostre trasmettitore non migliorerà solo
in potenza ma anche in qualità.

La diilerertza che esiste tra un normale pream-
plllicetore ed uno provvisto dl compressore o
enorme. Inserendo in entrata ad un preamplill-
calore normale un segnale ad ampiezza cre-
scente. In uscita avremo un segnale ampliilcato
che aumenterà di ampiezza proporzionalmente
all'intensità del segnale applicato In ingresso.
quindi certe note possono risultare dl ampiezza
superiore rispetto ed altre e sl possono otte-
nere, per queste. dei picchi di sovramodulazione.
e carenza per le altra col risultato dl una mo«
dulazione notevolmente distorta.

Utilizzando un preampliticatore prowiato di
compressore, ll segnale In entrata puo subire
anche elevate varlazlonl dl ampiezza. ma in usci-
ta noi avremo sempre un segnale a livello oo-



stante che non potrà mal superare la soglia di
saturazione degli stadi Impiegati, quindi un se-
gnale privo di distorsione. ln altre parole, se nel
primo tipo di amplillcatore applichlamo ín en-
trata un segnale dl 10 mlllivoltY In uscita po-
tremo rilevare, ad esempio, 1 voli; se in entrata

Àsi raggiungeranno i 20 miliivoit` in uscita po-
tremo avere 1.7 volt; con 30 milllvoit otterremo
in uscita 243 volt. con 40 mV in uscita saranno
presenti 2.5 volt; con 50 mlllivolt in uscita tro-
veremo 2,7 volt, con 60 mililvolt in uscita cl sa-
ranno 3.4 volt ed aumentando ancora il segnale
ln Ingresso, In uscita avremo un segnale tanto
distorto da presentarsi sotto iorme di un'onda
quadra, anziche sinusoldale.

Con il «compressore ~. aumentando Il segnale
in ingresso d'intensità, il relativo segnala In usci-
ta subire una minor ampliiicazione e non supe-
rera mei il valore massimo di 3 volt anche se in
entrata venissero applicati segnali superiori a
100 o addirittura a 300 miliivoit. In altre parole
un preamplliícatorefiompressore puo essere pa-
ragonato ad un particolare circuito provvisto dl
contro/Ia automatico di volume, in grado di do-
sare ll segnale in uscita In funzione all'intensita
del segnale applicato In ingresso,

Le schema che presentiamo al nostri lettori
non deve essere classillcato come schema ap-
partenente a quella categoria di preemplilicatorl-
compressori che, dal punto dl vista pratico non
potranno esplicare iedelmente le lunzioni per le

quali vengono presentati. Molti di questi pseudo-
compressori. distorcono tanto la lorma d'onde
che sarebbe più corretto chiamarli -dlstorsorh
anziché -compressori -. Altrl iunzlonano come
-« tosatori -, cioe limitano, tagliandole, le due estre-
mità dell'onde sinusoldale, quindi iornlscono, in
uscita un'onda quadra anziché un'cnda slnusoidale.

ll nostro compressore. come potrete vol stessi
appurare, lornisce in uscita un segnale ampllll-
cato perfettamente sinuaoidale a livello costante,
che rispecchia ledelmenla `quello applicato in
entrata e non introduce alcuna distorsione culla
iorma d'onda. Altra principale caratteristica e
quella di risultare ldoneo a ricevere in ingresso
sia un segnale prelevato da un microiono ma-
gnetico, sia prelevato da un «plezo~ o da un
«ceramico », con una curve dl risposta equaliz-
zata idonea ad accentuare gli acuti per i -ma-
gneticl- e i bassi per I -plezoelettrlcì~.

Le caratteristiche principali di questo preampli-
iicatore-cempressore sono~

1° - Componenti impiegati:
3 le! tipo BF245
3 transistor (un 56171 un 36172 ed un 50101)

1 integrato tipo MCF4010 della Motorola
2°- Sensibilità di compressione

per micro magnetico: 15-20 mllllvolt
per micro piezo: 60-10 mllllvolt

3° - Curva di risposta: da 20 a 20.000 Hz
4°- Distorsione armonica da 0,1% a 0.8%
5°- Impedenza d'entrata: 500.000 ohm
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F- impedenza d'uaclta: 5.000 ohm
1=' - Massimo segnala in uscita: 3 volt
0°- Tempo di risposta: 0,1 rnlillsec.
9°-Tempo di ritorno: 2 secondi

10° - Alimentazione: 12 volt
11fl-Assorblrnento totale: 12-13 milliamper
12°'Strumanto per il controllo della compres›

sioneÀ

Nelle tabelle qui sotto riportate il lettore potrà
prendere visione dell'ampiezza picco-a-picco del
segnale di BF presente in uscita In tunzlone del
segnale applicato in ingresso e della lrequenza per
microloni piezoelettrioi e magnetici.

MICROFONO PIEZOELETTRICO

"gn-I. segnale disponibile In uscita
applicato
In entllìl

MICROFONO MAGNETO DINAMICO

segnale disponibilesegnalo
applicato

in Ingresso

Nelle due tabelle sopra riportate non abbiamo
ritenuto opportuno considerare lrequenze mag-
gíorl ai 10.000 Hz. anche se il preamplilicatora
è in grado di amplilicarie. Questo perché. in
primo luogo la tensione prelevabile in uscita non
subisca alcuna variazione apprezzabile lino ad
un massimo di 16.00047000 Hz` ed in secondo
luogo in quanto se lo si impiega come modula-
tore` tutte le trequanza che superano i 5.000
Hz risultano inutili in quanto vengono automa-
ticamente soppresse dagli stadi dl media ire-
quenza dal ricevitore. '

CIRCUITO ELETTRICO
Lo schema elettrico completo del preampllti-

catore compressore è vislblle ln tig. 1. Tale cir-
cuito lo si puo suddividere in due sezioni ban
distinte tra loro: la prima svolge Ia tunzlone
di preampliticatore di BF per il segnale micro-
lonlco (composta dal let FT1 e dall'integrato
ltilFCdOtO)` la seconda (composta dai transistor
TRt-TFIZ e dai due let FT2-FT3) che svolge lun-
ziene di amplilioatore della controreazione, In-
dispensabile per variare il guadagno del primo
stadio.

II segnale microlonico applicato In Ingresso
giungerà ai capl del trimmer Ft1 (Indispensabile
per dosare il segnale), e da questo al gate del
tet FT1 che ha lunzione di `|:›reamplilioatore
di BF.

Impiagando come primo stadio preamplíllcl-
tore un tet, noi potremo, grazie alla elevata im-
pedenza d'ingresso di questo componentel In-
dillerentemente utilizzare sia un microlono plazo
ad alta Impedenza, sia del microloni magnetici
a bassa impedenza (anche con impedenza molto
basse, dell'ordlne dei 150-200 onm)` senza che
si riscontri, sul segnale preamplilicato. quel ol~
ratteristico fruscio presente nei preamplilicatorl
che non utilizzino transistor «very low noise ~.

l| segnale preampiiticato presenta sul drain di
F11 giungerà, tramite il condensatore 05, sul
terminale d'ingresso (piedino «4») deli'integrato
lCt che. come già accennato. a un MFtO
della Motorola. ll segnale. ulteriormente pream-
plillcato e presenta sul terminale d'uscita (pie-
dino «2-) verra inllne applicato ai capi del po-
tenziometro d'uscita Ft26` tramite un liltro costi-
tuito da C15>Ft21 utile per limitare tutte le lre-
quanze superiori ai 20.000 Hz.

ll deviatore S1 (in pratica un ponticello) serve
per moditicare il liltro equalizzatore della con-
troreazíone onde renderlo ldoneo a preamplltl-
care i segnali prelevati da microloni magnetici
oppure da piezoelettrlci, Quando nel circuito è
presente il solo condensatore 09 da 470 pF
(quindi con S1 aperto) I'lntegrato dispone di
una maggiore sensibilità perciò risulta idoneo
per i soli microloni magnetici; quando invece
St inserisce in parallelo al condensatore da 470
pF il condensatore Ca da 22.000 pF, la sensibi-
Iita risulta interiore e pertanto Il preamplifica-
tore è idoneo per microloni ad alto rendimento
quali sono appunto quelli piezoelettrici o cera-
mici.

In possesso di microloni piezoelettricì a basso
rendimento e consigliabile ridurre Il valore del
condensatore 08 a 15.000 o a 10.000 pF.

405



Flg. 2 Nell'lntomo dell'lnlegra-
to IIFCJMOJ sono pre tl
tre translator collegati corn e-
dui In questo achorna elettrico.
l numeri prmntl lui tennlnlll
:frlnspondono a quelli del pie-

n.

MFCillJlliA

Flg.: L'lntegratollFCAMOA
el presenta In una tonno un
po' Insollta, almeno per quan-
to riguarda la dlspoelzlone
del torrltlrlall. A slnlllro (vo-
ul gradino al vir-rinunce)
avremo i terminali 1-2 dalla
parlo opposta Il H.

Senza la presenza del secondo stadio che ora
vi deecriveremo, questo preampilllcatore al com-
porterebbe come un normale circuito capace di
fornire In uscita un segnale amplificato ed esente
da distorsione, se iI segnale in ingresso non su-
pera certi massimali` per poi dlstorcere se li
segnale In entrata lI eccedel Per evitare che ai
verlllchi questo, e cioè ottenere, applicando In
entrata segnali di lorte intensità che il pream-
plitlcatore non distorca. occorre completarlo con
un «controllo automatico dl guadagno ~ che prov-
veda a ridurre l'emplllicazlone quando il segnale
ln ingresso risulta elevato ed aumentarla quan-
do II segnale in Ingresso e interiore ai normaleV
Il circuito che esplica la lunlione di «controllo
automatico ›› di guadagno o sensibilità, e costituito
dal transistor TR1-TR2 e dai fet FFZ-FTS. Dal
partitore resistlvo Fi12-R14. poeto sul terminale
d'uscita dell'integrato MCF4010 si preleva una
parte del segnale di BF che verrà pol amplili-
cato tramite TRE-TF". Dal collettore di TR1 ll
segnale empliilceto, tramite ii condensatore elet-
trolitlco 011. viene ripresentato sull'entrata del-
l'lntegrato MCF4010. Dobbiamo a questo punto
accennare al tatto che da TRi è presente un
segnale dl BF di «laee oppostav` rispetto a
quello lornito dal tet Fl't (cioè rispetto a quello
proveniente dal mlcroiono). Questo segnale, in
opposizione di lese. si comporta come un etil-
cace controllo reattivo in grado di modificare
Il guadagno. Maggiore sarà I'amplezza dei se-
gnale di «lese opposta- che TRi rlpresentera
aull'lngresso deil'integrato, meno verrà amplill-
cato il segnale miorolonico e viceversa.

Onde evitare che «l'ampllilcatore della con-
troreazione» agisca pure per eegnall di debole
intensità, e necessario realizzare un circuito auto-

matico dl sensibilità In grado di aqlre sul gua-
dagno solo quando il segnale in ingresso supera
una determinata ampiezza. Questo controllo auto-
matico di sensibilità lo sl ottiene prelevando par-
le del segnale di BF presente sull'usclta deil'in-
tegrato MCF4010, tramite la resistenza R16 ed
il condensatore CN chel raddrizzato da un du-
plicatore di tensione composto dai diodi DG1
e 062 e Iivellato dal condensatore eiettrolltlco
618, provvederà a lornlra una tensione continua
utile a poiarizzare i ~gate› dei iet Fl'2-Fl'3
(questa tensione risulterà proporzionale all'em-
piazza del segnale dl BF e potra variare da un
minimo di 0,2 volt lino ad un massimo dl 1-1,5
volt).

I let FT2-Fl'3, come e possibile rilevare dallo
schema elettrico, risultano collegati. tramite l due
condensatori elettroliticl C16 e 617, in seria al-
I'ailmentazlone di TFi1-TFt2. Maggiore sara la ton-
siona che appiicheremo sui «gate» dei due let.
più l due transistor ampliliclteranno il segnale
di BF In opposizione di tase che applicheremo
In Ingresso all'integrato MCF4010, e dl conse-
guenza minore risulterà i'ampliiicazione che |l
segnale di BF microlonico subirà. II circuito. cosi
come è concepito, presenta la caratteristica che
ilno a quando la tensione sui gate dei let non
supera il valore di 0,505 volt (le tensioni che
lndlchlamo sono sempre rilevate con un volt-
metro elettronico), I'arnpiilicatore della controrea-
zione rimane inattlvo, pertanto tin quando non ai
supererà tale soglia, tutto Ii preamplilioatore di
BF composto da Fl'1-MFO4010 prowede ad am-
pliticare al massimo il segnale applicato In ln-
gresso. Solo quando Ii segnale in uscita lomira
al gate del due let una tensione superiore ai
0,6 volt l'ampliiioatore della oontroraazlone sari



ln grado di agire limitando cosi ll guadagno al-
l`lntegrato MFC4010.

ln questo circuito la resistenza R28 ed il con-
densatore elettrolitico 018 da 4.7 mF servono per
determinare la costante di tempo utile a ripor-
tare In condizione dl riposo I'ampllllcatore della
controreazione. Con un valore di R28 di 47.000
ohm e un C18 da 4.7 mF si ha un ritardo di
circa 0.1 secondi; riducendo il valore dl R28 sl
riduce questa costante.

Lo scheme dl questo compressore a comple-
tato da un Indicatore della tensione di contro-
reazione composto dal transistor TES e da uno
strumentlno da 200-250 microemper. Maggiore
sara la tensione che appiicheremo al due let
FT2-FT3. più la lancetta dello strumento deviare
verso il tondo-scala. Con tale strumento avremo
quindi la possibilità di controllare il grado di
«compressionel- del segnale dl BF ed anche
stabilire se II segnale applicato In Ingresso (quei-
io del mlcroiono) è dl ampiezza suiticlente ad
eccitare I'ampliilcatore della controreazione. Po-
tremo quindi anche sapere lino a qual punto
occorrerà ruotare il trimmer Fit per regolare la
sensibilità in entrata.

Tutto il circuito richiede. per la sua alimen-
tazione. una tensione dl 12-13 volt. Poiché la
corrente assorbita e molto limitate. sull'ordlne
di 12-13 mA. potremo alimentare il tutto con
della pile. oppure utilizzare un piccolo e sem-
plice alimentatore stabilizzato o prelevare diret-
tamente la tensione richiesta dalla batteria Im-
piegata per alimentare tutto lI rlcetrasmattitore.

NOTA - II preamplitlcatore-compressore. se verrà
Impiegato per un rlcetrasmettltore. occorrerà la-
sciarlo sempre in funzione. cioe non bisognerà
toglierti la tensione di alimentazione. passando

FIfl. 4 Clmllllo
stampato a gran-
dezza naturale
del preamplllloa-
tore-compresso-
I- I Y 11,

della trasmissione alla ricezione, diversamente e
necessario attendere circa mezzo secondo prima
dl poter -parlare» per dare ai clrculto lo poe-
sìbllita di stabilizzarsi.

REALIZZAZIONE PRATICA
La realizzazione pratica dl questo preampllll-

cuore-compressore non presenta alcuna difficol-
ta, In quanto II circuito stampato LX112 vlalbllo
a grandezza naturale In tig. 4. e giù predispo-
sto per ricevere tutti i componenti richiesti.

II circuito stampato da noi tomlto è completo
anche, dal lato componenti, dl un disegno seri-
graiioo. Per coloro che volessero realizzare un
proprio circuito stampato dobbiamo tar presente
di non contondere i terrnlnall dell'lntegrato ne
quelli dei iet BF245. Per questi ultimi dobbiamo
tar rilevare che l tre terminali «G» - -D~ -
~S~ sono disposti In modo tutto diverso da
quello del comuni let tipo 2N3819 - EFZM ecc.
qulndl il circuito stampato è stato predisposto
per i BF245 in quanto si sono dimostrati | più
idonei ad essere utilizzati nei nostro circuito.

Volendo comunque utilizzare let dl tipo'diver-
so da quelll consigliati. oltre a rispettare le con-
nessioni dei terminali -G--«D›--S-, si do-
vrà, a realizzazione ultimata. controllare cha le
tensioni da nol Indicata (mlsurandole con un volt-
metro elettronico) corrispondano esattamente,
perché in caso contrario il circuito non potra
funzionare. Se le tensioni non collimano si dovrà
sperimentalmente modlllcare l| valore ohmico dl
qualche resistenze in modo da riportare le tan-
sionl sul valori richiesti. In questo circuito e cri-
tica. ad esempio. la tensione dei 3.3 volt pra-
sents sui «aourge- dei due Iet FT2-FT3 (vedi
C20;R2.3). Se la tensione. su tele punto, non rien-
tra tra l 3.3.-8.6 volt. il ßcompressorev non tun-
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zlortere. in queeti cui occorrerà modiilcare ape-_
rlmentelrnente il valore ohmlco dl R22 per ripor-
tare ia tensione sul valore Ideale dei 3.3 volt.

Montati tutti i componenti, prima di racchiu-
dere il tutto ln un mobiletto metallicol sara utile
controllarne il funzionamento. Possiamo tin d'ora
assicurarvi che. se non avrete invertito la poia-
rità di qualche elettrolitlco o scambiate Il transi~
stor PNP con gli NPN` applicando tensione il
circuito iunzionerå immediatamente.

Se disponete di un oscilloscoplo potrete con-
trollare come agisce il «compressore- cortocir-
cuitando provvisoriamente a massa i due ~ gate»
dei tet FT1-FT2. Per colleuderlo e sufficiente ap-
plicare il microlono sull'entrate del preemplilice-
tore (se questo è piezoelettrlco sarà necessario
cortocircuitare. con uno spezzone dl lllo. l due
terminali indicati con Si).

Per | mlcrolonl magnetici tele collegamento
non dovrà essere eliettueto. Per questa funzione
di cortocircuito non e consigliabile utilizzare un
deviatore a levetta in quanto si potrebbero In-
trodurre lastidiosi ronzil. Si regolerà in trimmer
R1 per le sua massime sensibilità; lo Stesso di-
cesi per il trimmer R30 che lornlsce tensione
allo strumentino indicatore. Parlando el micro-
iono dovremo vedere la lancetta dello strumen-
tìno deviare verso il tondo-scala. Ora dovremo
cercare di parlare un po' più torte del normale
e cosi lacendo dovremo regolare il trimmer R30
delle strumento in modo che la lancetta non
possa giungere oltre li londo~scala. Si potrà in-
line controiiare con un voitmetro (preieribiimente
elettronico) le tensione presente ei capi della
resistenza R28 e si dovrà regolare Il trimmer
R1 in modo che. parlando di Ironte al micro-
lono un po' più torte del normale, sl raggiun-
geno 0.9-1 volt.

In queste condizioni si ritornerà a regolare il
trimmer R30 lino a ter sl che le lancetta della
strumento non giunga oltre l 3/4 della scala.

'Togliete ora ii cortocircuito dei «gate~ dei due
tel. e riprovate ii vostro preampliilcatore. El-
iettuando queste prove non preoccupatevi se
ll preempliiicatore lornlsoe in uscita un segnale
accompagnato da un leggero ronzio di alterna-
ta: tutto ciò rientra nella normalità in quanto
per eliminare questo inconveniente risulta neces-
sario racchiudere tutto il preampllllcatore-com-
preseore in una scatola metaliica, non dimenti-
cando di collegare, ai metallo di essa, la massa
del circuito stampato (tutto ciò avverrà automa-
ticamente se tlsseremo il circuito stampato con
vItI metalliche, llssandole sui piano della sce-
tola)l di impiegare per l'entrate e per l'uscite

una presa schermata ed usare cavetto schermate
per i collegamenti al potenziometro d'uscita R26.
collegando le estremità della calze alla messe.

Adottando questi accorgimenti il segnale in
uscita risulterà perletto e privo di ronzii.

Come ultima operazione sarà necessario re-
golare il controllo del volume di uscite, cioè
R26, in modo che I'ampiezza del segnale di BF
in uscite venga dosata e non eccede, una volt!
giunto alla prese -micro~ del rlcetresmettltore
l mlllivolt richiesti dall'amplllicatore.

Risuitereobe intatti decisamente negativo ap-
plicare sull'entrata microfonica dal vostro trasmet-
titore un segnale che disponga di un'ampiezze
di 1-2 volt quando questo ne richiede un mas-
simo di 0,1-0.2 volt per non essere satureto.
Ruotate perciò el minimo il potenziometro d'uscl-
ta. pol parlando ai microfono. ruotate lente-
mente la manopola R26 tino a trovare la posi-
zione più idonea. Se nen disponete di strumenti
di controllo, potrete sempre ascoltare con un
altro ricevitore lino a quale posizione le mo-
dulazione risulti perfetta e se. per ottenerlo,
dovesse essere necessario tenere II potenziome-
tro del volume ai minimo. potrete sempre aumen-
tare il valore della resistenza R21. portandoia
da 4.700 a 10.000 o e 12.0w ohm. Se questo
non tosse ancora sufliolente. potrete sostituire Il
potenziometro de 10.000 ohm con uno da 4.700
o da 5.000 ohm.

Implegando per Il vostro ricetrasmettitore que-
sto compressore. potrete subito appurare come
risultino aumentate le possibilita dl un ottimo
DX, in quanto una maggiore prolondita di modu-
lazione. oltre a permettervi dl -lorare - con mag-
gior lacilita di DRM, permette di aumentare la
potenza del segnale dl AF e quindl d| ottenere
più watt In antenna.

Di tutto cio potrete voi stessi rendervi conto
ellettuando qualche collegamento con l vostri
corrispondenti. l controlli di comprensibilitù che
ore ví passeranno saranno superiori a quelli che
vi lomiveno in precedenza.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE
Ii solo circuito stampato In libra di
vetro . . . . . . . . L. 1.100
Tutto il materiale richiesto per le rea-
Iizzazione. cioe circuito stampato. in-
tegrato MFC-1010. i tre let. l tre tren-
sistor. lo strumentlno, tutti i conden-
satori e le resistenze L "_m
1 mobiletto metallico L. 0.500
i prezzi vanno maggiorati dl L. 800
per le spesa postali di spedizione.



Un semplice ad economico strumento, utile per conoscere al-
l'lstante se sono alticienti l translator, l diodi SCR, I diodi raddrlz-
zatorl, i diodi zener, tlno ad una tensione massima di 20 volt.

_ IL PROVATUTTO '
Questo progetto costruito inizialmente come

strumento di «battaglia» per gli allievi di scuola
Enaip. si e dimostrato In pratica cosi lunzionale
e valido che non esitlamo a consigliano n tutti
quel lettoril che vogliono, con pochissima spesa,
possedere uno strumento di concezione assai
semplice ma indispensabile per provare transistor,
diodi o SCR, messi da parte perche insicuri dei
loro lunzlonamento, o perché prelevati da schede
di recupero.

Con questo progetto avremov da oggi, la pos-
sibilità di sottoporre tutti questi componenti ad
un rapido ed attento esame e determinarel spe<
ciaimente per I diodi raddrizzatori e gli zener, il
terminale positivo anche in mancanza del rile-
rimento che dl solito e segnato suli'lnvoiucro.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedasi In llg. 1 tutto ll materiale neces-
sario per questa realizzazione al riduce a un
trasformatore de 5-10 watt, prowisto dl un secon-
dario da 16 volt con presa centrale, sei normali
diodi al sil'ciø, un transistor di media potenza
NPN al silicio, due lampadine da 6 volt 50 milli-
emper. plù qualche zoccolo per transistor o In
costituzione delle boccoilne.

Lo schema sl può suddividere in due sezioni
ben distinte: una ci servirà per provare transistor-
diodi rivelatori-diodi SCR; la seconda costituita
dal transistor TFti servire per determinare esclusi-
vamente la tensione dl lavoro del diodi zener.

Nello schema, il doppio deviatore SiA-StB
serve per predisporre Il nostro circuito nella con-
dizione di provare i transistor o SCR (deviatori
aperti come vedesi nello schema elettrico) op-
pure l soli dlodi zener (deviatorí chiusi In modo
da clrcuitare le due lampadine LP1~LP2).

ll principio dl tunzionamento del circuito e mol-
to semplice.

La tensione del 18 volt. lornlta dal secondario
dl T1, viene applicata al ponte raddrlzzatore com-
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posto dai diodi DS1-DSZ-DS3-DS4, che ci iornirà
la tensione positiva utile per alimentare ll collet-
tore dl TR1.

Da un estremo dei 16 volt, dopo la resistenza R1,
troveremo inseriti due`diodi OSS-DSG collegati
l'uno in senso di conduzione opposto all'altro: Il
diodo D85 (con il positivo rivolto verso la boccola
B) servirà per alimentare la basa del transistor
NPN ed il gate degli SCR. mentre il diodo DSG
(con Il negativo rivolto verso la boccole B) servire
per alimentare le basi del transistor PNP.

Questi due diodi iornlranno alle basl una tensio-
ne pulsante, di polarità positiva o negativa, a ae-
conda se li transistor in prova e un NPN o PNP:
utile a portarlo in conduzione.

Cosi se dovessimo controllore un transistor PNP,
collegheremo i terminali E-B-C del nostro .pro-
vatutto- ai terminali E-B›C del transistor (atten-
zione a non coniondere i terminali).

Apriremo il doppio deviatore StA-SiB e torni-
rsmo tensione.

Se il transistor è etliciente si dovra accendere
la lampadina LP2 in quanto il collettore verra ali-
mentato da una tensione negativa il cul percorso
e il seguente: collettore - 033 - LP2 estremo 5
volt dl T1.

Se il transistor in prova tosse In cortocircuito.
sl accenderebbero simultaneamente LP2 e LPi.

Se invece esso e Inlerrotto. cioè aperto. entram-
be le lampadine rimarranno spente. Quest'ultima
condizione sl verilica anche se lnewertitamante ao-
biamo inserito un transistor NPN nelle boccole In
cui andrebbe un PNP o viceversa, percio in aa-
sanza di accensione di una delle due lampadina
sl potra controllare il transistor nella boccole dl
polarità opposta.

Per I transistor dl polarità NPN la lampadina
che oi indica l'efiiclenza del translator sarà ln
questo caso la LP1.

Per la prove del diodi SGR, sl dovranno utii|z~
zare le tre boccole E-B-C relative ai transistor
NPN, collegando ll «catodon nella boccola E.



lu voir

Fio. 1 Schema elettrico

COMPONENTI
R1 = 300 ohm 'la vati
R2 100.000 ohm poicnz. loi.
RI 220 ohm 'lx vratt
RI 2.200 ohm 'Il Vlltt .
c1 1M mF elltir. 25-35 volt
TI" - rlnlllhf NPN .2N1111

081 I 086 = diodi al lllloio 1N4003-1N4007-
1N4004 '

LP1-LPZ = lampadine da e volt 50 mA
SIA-S1! = dopplo dovlaiore a levetta
T1 = trulonnetore da 5-10 wett oon seconde-

rio e + e volt 0.4 mA
mA = tutor o strumento ß volt iondo aoala

Il ¢ gate w nella boccole B e l'n anodo - nella boc-
cole 0.

Se i'SCR e eiiìclente ei accenderà le lampadina
LP1, ee ín cortocircuito si accenderanno entrambe
lo lampadine, se Interrotto rimarranno spente.

Con questo I provaiutto n è possibile anche
controllare i diodi Triac, (quindi anche individuare
se un diodo e un SCR o un TRIAC) in quanto.
dopo averlo provato nella presa dei transistor
NPN, potremo applicarlo nella boccole dei PNP: se
il diodo In prova è un triac, si dovrà accendere
ora la lampadina LP1. Per gli SCR nella presa del
PNP non otterremo nessuna accensione delle
lampadine, in quanto esso richiede sul gate per
lnneecarsl una tensione positive.

Solo I diodi triac si eccitano applicando el gate
tensione positiva e negativa, in quanto costruiti
per corrente alternata.

Sempre con questo stmmento e possibile en-
che controllare l'eiiicionzn del normali diodi al sl-
licio (non e consigliabile controllare quelli al ger-

manlo, se eeel non sono in grado di sopportare
corrente di 50-70 mllliamper) e etabillrne l'even-
tuale terminale positivo e negativo, Iniilandoll tra
le boccole B-C. Se lo inseriremo nelle boccole
del transistor NPN solo quando il terminale pos/-
tivo è rivolto verso il terminale collettore` otterremo
l'accensione della lampadina LP1; mentre ee lo
Ineerlramo nelle boccole del transistor PNP, ot›
terremo I'ACCENSIONE delle lampadina LP2 solo
quando il iermlnale negativo è rivolto verso II ter-

- minale collettore.
Se la lampadina sl accenderà sia mettendo Il

diodo in un Into` sia mettendolo in quello opposto,
slqnlllce che il diodo è in cortocircuito: :e essa
invece rimane sempre spenta, il diodo è Inter-
rotto.

Per controllare l diodl -zener n dovremo invece
utilizzare le due boccole poste tra collettore ed
emettitore di TR1. In parellelo'ai quale potremo
porre il nostro tester sulla portata del 28-30 volt
tondo scala.
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Ruotando Il potenziometro R2, da un estremo
all`altro noi potremo prelevare dal collettore, la
stessa tensione presente su Ct (circa 22 volt quan.
do Il cursore di R2 e ruotato verso R3).
Il translator TR1 serve in questo circuito a proteg-
gere Il diodo zener in prova in quanto evita che at-
traverso ad esso scorra una corrente troppo ele-
vata che potrebbe danneggiarlo, e nello stesso
tempo serve a proteggere l'allmentatore nel caso
il diodo tosse in cortocircuito o venisse applicato
sulla boccole con polarlta, lnvenlta, rispetto al
richiesto.

Per controllare un diodo zener sara quindi sul-
tlclente applicario nelle due boccole rispettando
la polarità e partendo con la manopola di R2 ai
mlnlmo di tensione la si ruotera lentamente in mo-
do da tornire al diodo zener una tensione sempre
maggiore.

Con il tester Inserito, potremo quindi notare
la lancette dello strumento deviare lentamente
verso il tondo scale, lino a raggiungere una deter-
minata tensione, oltre le quale, ruotando ulterior-
mente II potenziometro, non si verílichere alcuna
variazione.
La tensione che indlchera Il tester sara appunto
quella di lavoro del diodo zensr. Ammesso quindi
che la lancette sl termi sul 9,6 volt, e ovvio che
lo zener in prova e etticiente e ha un valore di
9,6 volt.

Se invece lo strumento lndicherà 0 volt, Il diodo
in prova e in cortocircuito o Inserito con po-
larità invertlta. Se al contrario la lancetta del-
lo strumento rimarrà terme sul tondo scala, l|
diodo è bruciato oppure potrebbe essere anche
etticiente ma con tensioni di lavoro superiori al
te volt, ad esempio 24-27-31 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA

La lig. 2 cl mostra a grandezza naturale Il cir-
`culto stampato LX.20 necessario a tale realizza-
zione. Su tale circuito come vedesl in tig. 3 mon-
tsremo tutti i componenti richiesti. Non esistono
per questo circuito componenti critici ed anche
par Il transistor TR1 potremo utilizzare qualsiasi
BFY46-2N3053 ecc., purché esso sia un NPN al
llliclo. Le lampadine LP1-LP2 invece dovranno es-
sere etlettivamente da 6 volt 50 mA (0,3 watt) In
quanto se no utllluassimo di potenza maggiore,
potrebbero oltre a non accendersl, sovraccarlcare
eccessivamente ii transistor in prova.

Non esistono problemi per la potenza del tra-
stormatore di alimentazione che pub essere da 5
o 10-15 watt, con secondari da G+S volt, 7+7 volt.

oppure essere anche da 10+10 volt, e consiglia-
blle non superare questo massimo per avere cosi
Ia possibilita di controllare con questo strumento,
anche stranslstor che non sopportano più di 1e-20
volt dl collettore, quali ad esempio i transistor di
AF. al germania.
Per quanto riguarda i diodi raddrlzlatorl per Il
ponte, potremo impiegare qualsiasi tipo al slllclo
purché ln grado di sopportare una tensione ml-
nima di 50-60 volt ed essere In grado di erogare
almeno 100-150 mA.

Montata tutta la parte elettrica, potremo pensare
al tiseaggto del circuito lampadine-trasformatore.
entro ad un qualsiasi mobiletto in metallo o pla-
stica.

Noi consiglieremmo di disporre sul pannello
irontale le due lampadine, con sotto scritto PNP-
NPN, lnilne le tre boccole E-B-C per lI transistor
PNP e altrettante per i transistor NPN. Volendo
al potrebbero anche applicare degli zoccolettl
per transistor, ma tenendo presente che In pra-
tica, gll unici transistor che dovremo controllare,
sono usati e tolti da un clrculto, quindi con termi-
nall corti e anche plegatl, gli zoccoli potrebbero
essere inutili e sarà quindi meglio orientarsi sulla
boccole, entro le quali potremo intllare degli api-
nottl, collegati a dei corti spezzoni dl iiio, com-
pletl alle estremità di piccoli coccodrilli per poter
strlngere I terminali E-B-C dei transistor.

Anche per i diodi zener useremo due bocco-
iine, contrassegnando Ia polarità + - e due boc-
coline per tissare l puntall del tester.

Al termine dell'operazione potremo gia iniziare
a controllare con questo economico strumento.
tutti quel transistor, diodi ed SCR che avevamo
posto da parte, a causa del dubbi sulla loro et-
ficlenza e che ora, con poche migliaia di lire spese
bene. potremo controllare e recuperarne una cer-
ta quantita che diversamente sarebbe rimasta inu-
tilluata.

COSTO REALIZZAZIONE

Per la realizzazione dí questo progetto il colto
dei materiale e Il seguente:

1 clrculto stampato LX.20 . . . . . L. m

Tutto II materiale necessario alla realiz-
zazione dl questo -provatutto », cioe
circuito stampato. trastorrnatore, lampa-
dine, diodi, transistor, (escluso bocco-
llne e strumento) . L 15m

Spese spedizione . . . . . . . . L. 800

m



Questo alimentatore stabilizzato i stato studiato per essere abbi-
nato ad un ampllflcalore dl potenza Hl-Fl che richieda tensioni dl
alimentazione a valore lleeo, come ad esempio 45-50-55-60 volt.
La particolarità dl questo `clrou|lo è quelle dl possedere un a rl-
lardo », per eliminare quel laetidloeo «too w aull'aitoparlanie che
si verifica nell'lstante ln cui lo el alimenta, proteggendone ceci
ll cono.

AL MENTATORE con RITARDO

Su questo stesso numero viene presentato un
amplilicatore linale di potenze da 40 watt elficaci:
ora vl presentiamo un alimentatore studiato per
ottenere da questo :tease emplilicatore le migliori
preetezlenl, anche se lo stesso potrebbe ugual-
mente funzionare een un semplice circuito com-
posto da un reddrizeztore a ponte la cul tensione
venga pel livellata de un condensatore elettro-
litlco di torte capacità (da 1.000 o 2.000 mF).

Tale soluzione Inlalli. per ragioni dl costo, è
quella normalmente adottata In quasi tutti gli arn-
pllllcatorl commerciali, anche HI-Fl, limitandone
la slebllluezlone ai soli stadi del preamplilicalore.
Un alimentatore non stabilizzato, anche se riesce
ad assolvere le sue iunzloni. non è certamente il
più idoneo per ricevere dall'amplilicalore i mi-
gliorl risultati, e questo perché. a causa della re-
sistenza interna reiatlvamente elevata ehe un eli-
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Flg. 1 Schema eletlrlco.

COMPONENTI

R1 33.000 ohm 'la watt
R2 00 ollm '1| vralt (vedi articolo]

oltr. 100 voli
ìlr. 100 vol!

. Ill'. 100 vol!
051-082: diodi Il Silicio 1N4001-m
021 = diodo tener 33 volt l vlatt

diede xener da 30 volt l well
ponte raddrlzx. 08005000
lranelatcr PNP - 2Nl03¦l
tran elor NPN - BFßl o m
transistor NPN - 2N2405
tranaleler NPN - 210341 o eqlll.

nlerrullore dl role
lampadina al neon 220 volt

eventuale iusiblle 1.6 amper
T1: traslormatore 120 vlatt con eecondeflo

55 volt 2,5 amper



menlatore prowlalo di un solo raddriuatore e dl
un condensatore di Iivellamenlo dispone, la ten-
sione erogeta varie notevolmente, In lunxlone alla
corrente assorbita.

La tensione quindi puaa da un valore massimo
(ad esempio dl 60 volt) quando lo eladio linale_
è in condizione dl riposo, ad un valore minimo (ad
esempio di 48-50 volt) quando I'ampliflcatore do-
vrebbe raggiungere le sua massima potenze, cioe
quando avrebbe necessità di una tensione mag-
giore per poter erogare ì watt richiesti e che e In
grado di Iornlre. .
Inoltre un alimentatore che non ala stabilizzato
lornisce ai transistor tensioni sempre superiori al
richiesto, costringendo" quindi a lavorare In con-
dizioni assai stavorevoll e gravose e` rendendoli
cosi più vulnerabili e più soggetti a bruciaral.

Solo con un alimentatore stabilizzato ai potrà

avere la sicurezze che In un transistor, ala in eon-
dizione di riposo` sia In condizione di massimo aa-
aorl'ilmento` la tensione di alimentazione rimane
costante. Preaentando questo progetto di alimen-
tatore abbiamo Intesa rimediare anche al tuti-
dioso Inconveniente del -toc ›, cioe dl quel colpo
che :i ode nell'altoparlante e che e provocato dal
condensatore dl accoppiamento che sl carica nel
momento stesso in oul si fornisce tensione.

Questo «toc n, oltre ad essere alquanto tuti-
dloso, può rovinare, n lungo andare, gli altopar-
lanti, scentrandone la bobina o provocando la de-
formazione del cono.

In questo alimentatore la tensione stabilizzata
non viene turnlta letantaneamenta, nell'attlmo aten-
so In cui lo si accende. ma gradualmente (occorv
rono circa 3 secondi per raggiungere Il valore
richiesto), in modo da consentire al condensatore
di accoppiamento di caricare! lentamente.
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SCHEMA ELETTRICO

il tresiormatore T1 dovrà essere scalto con po-
tenza di 120 wett nei caso lo si voglia utilizzare
per alimentare due ampiiiicetcri, oppure da 60
vvatt se servirà per un solo ampliiicatore.

Esso dovrà essere provvisto di un secondario
In grado di erogare una tensione alternata com-
presa tra 52 s 54 volt massimi e una corrente dl
2.549 amper per i 120 watt e 15 amper per I
60 watt.

Tele tensione raddrizzata del ponte R51 (un 580
C 5000) e iiveilata dal condensatore elettrolitioo
C1, cl iomlrà una tensione continua comprese tra
i 73 e l 76 volt.

ll primo transistor TRI impiegato nel circuito
esplica le funzione di generatore di corrente co-
stante indispensabile per ottenere quel graduale
aumento di tensione in uscita.

TR1 iornira tensione ai condensatore elettroli-
tico CZ in parallelo al quale troveremo Inserltl
due diodi zener, uno da 33 volt - 1 watt in serie
ad uno da 30 volt › 1 wattv ottenendo cosi una
stabilizzazione al capi dl 02 dl 63 volt.

Tale tensione servirà per alimentare la base
del transistor TR2 che. assieme e TRI! e TR4.
torma un circuito in configurazione - Derllngton -.
La tensione prelevate In uscita dall'emettltore
di TFM verra stabilizzata sul valore lisssto dei
diodi zener diminuito di 3 volt, cioe della caduta
di tensione provocate dai transistor TFi2-TR3-TFN;
in pratica quindi si avra dlsponiolle una tensione
di circa 60 volt.

La parte più interessante di questo circuito e
costituita solo dalla presenza del generatore a
corrente costante: l diodi al silicio posti in serie
tra loro (DS1 e 052) servono per poter polarizzare
la base di TRi ad une tensione tisse negativa di
1,4 volt (rispetto al positivo di alimentazione) sta-
bilendo cosi al capi delle resistenza R2 una ce-
duta di tensione di 0,7 volt (se la resistenza R2
viene scelta da 100 ohm) che equivale ed una
corrente di circa 7 milliamper.

Accendendo quindi l'aiimentetore, sul collettore
di TR2 soorreranno circa 7 milliemper e tale cor-
rente provocherà una graduale e lenta carica di
02 II quale impiegherà circa 34 secondi per sla-
bllizzarsl alla tensione massima di zener; di con-
seguenza anche la tensione in uscita, da 0 voit
salirà lentamente lino e raggiungere i 60-61 volt
nel tempo precedentemente indicato. evitando
cosi il -toc›~ suli'altoperlante.

l componenti indicati nello schema elettrico si
riferiscono ad un alimentatore idoneo a pilotare
un solo arnpliiicatore. cioe un qualsiasi circuito
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Flg. 2 Circuito stampato a grandezza naturale.

Flg. :i Schema pratico di montaggio deli'ailmon-
tatore. NOTA. Il tranalstor Tm deve necessaria-
mente essere provvisto di un aietta di raitred-
namento.

che non assorba una corrente maggiore dí 1,5
amper; volendo, con tale alimentatore, alimen-
tare un ilnela stereo composto da due ampliilca-
tori per i quell sia richiesta una corrente massima
di 2 o 2,5 amper` dovremo etiettuare le seguenti
varianti:
1° Utilizzare un trasiormatore dl alimentazione da

120 watt, In grado di erogare 52 o 54 volt
- 2,5 - 3 amper

2° Sostituire la resistenze R2 da 100 ohm con
una da B2 ohm 1/2 watt

3° Sostituire il transistor TR2 (BF258) con un
2424051

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato LX.115 visibile in tig. 2 a
grandezza naturale. monteremo tutti I componenti



necessari, come vi indichiamo In tip. 3.
II transistor TR4, come visibile nei disegno a

nella loto, dovrà essere llsseto sopra un'aletta
di raltreddamento e, nei caso l'ailmentatore ve-
nisse montato entro una scatola metallical potre-
mo sempre sfruttare questa come eletta. ricor-
dendoci di isolare li transistor dell'eletta con le
apposite miche e rondelle Isolanti.

Prima di collegare ed esso i terminali che pro-
vengono dal circuito stampato, controlleremo. con
I'aluto di un onmetro, che esso risulti ben lsoietor

Nel montaggio dovremo tere attenzione alla po-
larità del diodi e ai terminali dei translator THI-
TR2-TR3.

Anche ii transistor TRS deve essere completato
con un'eletta di raltreddamento, mentre cio non
e necessario per TRI e TR2.

Terminato il montaggio potremo controllare la
tensione in uscita che dovrà essere di circa 3 volt
in meno rispetto e quella che rileveremo sulla
base del transistor TR2.

Se constatata sulla base di TR2 una tensione
di 30-33 volt, potrete senz'altro dedurre dl avar
inserito un diodo zener alla rovescia, oppure ever
scambiato uno zener con un diodo DS1-DSz.

Se constatato di aver In uscita 10 o più volt.
potreste aver errato nel sistemare I terminali
E-B-C dl TM o avete Inserito un transistor dilet-
toso.

Se malauguratamente provocando un corto, ava-
te bruciato un transistor, prima dl sostituirlo
controllate che altri non abbiano seguito la stessa
sorte, onde evitare che sl provochi nuovamente
Ia messa iuori uso del transistor sostituito.

Come transistor vi consigliamo di non allettuare
sostituzioni e di attenervl al tipi da noi consigliati.
In quanto l transistor Impiegati sono tutti a ten-
sione Vceo superiore agli BO volt: ed esempio il
2N4347 e un transistor da 100 watt con un Vceo
da 100 volt, quindi puo essere sostituito solo con
uno di caratteristiche equivalenti.

Non tentata di impiegare, per TR4, transistor e
tensione lnieriore. quali i 2N3055 od altri la cui
tensione massime si aggiri sui 60-70 volt, perche
sl brucerebbero subito.

COSTO DÈLLA REALImZIONE
Trasformatore da 60 watt . . . . _ L. 6.500
Trasiormetcre da 120 watt . . . . . L. 7.!)0
Circuito stampato LX.115 i . . . . L. 900
Tutta la scatola di montaggio, completa
di circuito stampato, diodi erzc4 (escluso
trasiormetore ed eletta di raliredda-
mento, interruttore e lampada ai neon . L. 8.500
Spese di spedizione . t . . . . . L. 000
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Mediante la realizzazione dl questo circuito e possibile ottenere
artltlclalmenle I'etlelto' dl riverbero riscontrabile in lonna naturale
solo In cattedrali od ln locali molto ampi.

RIVERBERO-LX12O -
Prima di passare alla descrizione cifcuilale di

questo progetto al rende necessario, al tine dl una
maggiore comprensione, chiarire la dltterenza che
esiste tra lI lenomeno dl «eco- e quello di - rl-
verbero -, poiche è ancora opinione dillusa che
l fenomeni suddetti siano la medesima cosa. Oua-
sta dovuta precisazione servire ad evitare errate
deduzioni su quelle che possono essere le pos-
eiblll applicazioni di questo circuito, e ad impe-
dire che una volta realizzato lo schema sl abbia
la spiacevole sorpresa di aver ottenuto un rlaul-
tato ben diverso da quello che ci si era pre-
fissato.

Quindil per tutti coloro che non hanno ancora
le Idea chiare In proposito, ll «rivorbero- è un
particolare tenomeno dovuto alla rillesslone dei-
Ie onde sonore riscontrabile In ambienti molto
ampi a con estrema facilita nelle cattedrali (per
questo è anche conosciuto come -elletlo catte-
drale ›. In queste condizioni il suono proveniente
da una qualsiasi fonte sonora si propaga In tutte
le direzioni e viene riflesso dalle pareti di queste
grandi sale. E evidente che all'orecchio di un
eventuale ascoltatore all'interno di questa sala
giungono tutte le lnlormazioni sonore, sia quelle
dirette sla quelle rillesse dal limiti dell'amblente.
Poiché e risaputo che la velocita di propaga-
zione del suono nell'arla è dl `331 metri al se-
condo l'ascoltatore percepisce ll suono diretto
ed ll suono rillesso leggermente differiti nel tem-
po causa la maggior distanza che il suono rl-
lieaso dave percorrere per raggiungere Il sog-
getto. Questo leggerissimo ritardo si traduce per
I'orecchlo dell'ascoltatore in un prolungamento
dell'lnformazlone sonora dl origine. Questo et-
latto che a prlmo avviso può sembrare insigniti-
cante ha una rilevante importanza soprattutto nel
campo musicale, poiché anche I'orecchie meno
educato musicalmente è in grado di percepirlo
chiaramente e dl godere di questo placevolisslmo
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eftetto che, usato ad arte e in grado di carat-
terlzzare un brano musicale o dl trasformare corn-
pletemente la -voce- di uno strumento.

Se noi a questo punto immaginiamo di allon-
tanare le pareti della sala, l'aecoltatore percepire
il suono rillesso con sempre maggior ritardo ri-
spetto el suono diretto, fino a che arriverà a per-
cepire due suoni pertettamente dlstlntl.

A questo punto parliamo dl -eco -. Cioè l'eco
è un fenomeno dovuto anch'esso alla rllleaslone
delle onde sonore, con la diflerenza che I'orec-
chic umano ricevendo il suono riflesso dopo al-
cunl secondi da cuando ha percepito Il suono
diretto non hai più la sensazione dl un prolun-
gamento nei tempo del suono di origine, ma ha la
percezione netta dl due suoni distinti, o meglio di
una ripetizione ben deilnlta del medesimo suono.
dovute al ritardo che Il suono rillesso accumula
nel conirontl del suono diretto.

L'el'letto dl riverbero In una grande sala od
In una cattedrale e una conseguenza diretta delle
caratterlstlche ambientali degli edllicl, ma in sala
dl dimensioni ridotte o all'aperto questo efletto
vlene creato artilícialmente impiegando, come sple-
gneremo meglio In seguito. una camera di river-
berazlone.

Infatti il suono e costituito da onde elastiche
longitudinali propagantisi dal corpi in vibrazione,
attraverso l“atmoslera, tlno al nostro orecchio. II
tempo che Implega Il suono a percorrere la dl-
stanza tra la sorgente sonore e nol dipende diret-
tamente dalla costante elastica dell'aria. Per ri-
produrre in laboratorio il lenomeno di riverbero a
necessario trovare un dispositivo meccanico, di
dimensioni limitate, sostitutivo dell'azione ritarda-
trice dell'arla. II sistema più etflcace e più eco-
nomlco consiste neil'lmpiego dl due pick-up a
nel tare in modo che l'intormazione sonora passi
da un pick-up all'altro con un determinato ritardo.
Questo si ottiene interponendo una molla tra I
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due traaduttori. Quando nol eccitiamo uno di que-
atl trasduttorl appilchiamo una variazione mec-
canica alla molla, che trasmette questa informa-
zione eil'altro pick-up con un certo ritardo pro-
porzionale alla caratteristica di elasticità della
molla. Agendo sulle caratteristiche costruttive del-
la molla ai riesce a variare il tempo di ritardo.
A differenza del «riverbero naturale- un simile
circuito ci offre la possibilità di regolare l'Inten-
sito di questo fenomeno in rapporto alle nostre
esigenze od alla sensibilità deil'artista. Per ot<
tenere artificialmente tale effetto e necessario di-
sporre dl una unità di riverbero. Questa unita di
riverbero come si vede nella foto di fio. 6 e
semplicemente costituita da una o due molle di
una certa lunghezza, di cui una estremità è coi-
Iegata ad un pick-up magnetico a bassa impe-
denza (8-16 ohm), che viene eccitato dal segnale
di BF proveniente dalla fonte sonora. mentre I'ai-
tra estremità e collegata ad un secondo pick-up
magnetico ad alta Impedenza (13.00040300 ohm)
dal quale viene prelevato il segnale ritardato. Mi-
scelando I due segnali, quello diretto e quello
ritardato, si ottiene un terzo segnale che presenta
I'- elfetto di riverbero» e che potremo applicare
ai nostro amplificatore di potenza. Come è facil-
mente lntulbila i'« unita dI riverbero» ha una Im-
portanza determinante nella funzionalità dl que-
sto progetto, In quanto è in base alle caratteri-
stiche della stessa che cl è possibile ottenere una
maggiore o minore qualita dell'effetto che intan-
diamo riprodurre.

Consigliamo quindi al lettore dI scegliere una
unita la cui lunghezza non risulti interiore al
20 cm. che disponga dl un tempo di ritardo car-
lamante non interiore a 28-30 ms e che sla do-
tato di una discreta sensibilità. Occorre anche
controllare che I pick-dp siano montati sul telaio
mediante supporti oscillantl al fine di evitare ef-
fetti Larsen. .

L'estrema cura impiegata nello scegliere una
~ unità- ottima sotto tutti i punti dl vista sl tra-
durra In un risultato tecnicamente perfetto per
quello che concerne la qualità dell'effetto ripro-
dotto. E evidente quindi che sono da scartare u unl-
ta- di basso prezzo. anche se, In prima anallal.
possono risultare economicamente più vantaggio-
se, per il tatto che impediscono dl ottenere quei
grado dl qualita nelle riproduzione deil'« effetto
di riverbero» che ci siamo prefissati.

Come al vede in flg. 1 lo schema e molto sem-
plice, anche se in fase di progettazione abbiamo
dovuto adottare diversi accorgimenti al fine di
evitare autosclllazloni. ridurre la distorsione ln-
tradotta dalle molle4 limitare i'esaltazicne dell'ef-
fette alle basse frequenze ed esaltare I'effetto
stesso alle frequenze più alte, ecc.

lI segnala di BF applicato ad una delle due
boccole di ingresso (abbiamo previsto due Inqree-
si per potere eventualmente miscelare due di-
stinti segnali di BF provenienti da diverse aor-
genti) giungerà alla base del primo transistor TR1
che in questo circuito e usato solo ed esclusiva-
mente come adattatore di Impedenza. il segnale
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di BF non viene assolutamente amplificato da
questo stadio e ai ripresenta sull'emettltore di
TR1 con le medesime caratteristiche che aveva in
precedenza, da qui tramite Il condensatore C4
viene direttamente applicato all'ingresso dal cir-
cuito Integrato IC1, un TBA 820 impiegato come
amplificatore di potenza in BF. che ampliiloa Il
segnale a lo renda cosi idoneo a pilotare il pick-
up di eccitazione dell'unita di riverberoV

ll segnale ritardato prelevato dal secondo pick-
up viene applicato al terminale estremo dal po-
tenziometro R16 che regola l'intensità del segnale
che viene riverberato. Dal terminale centrale di
R16 ii segnale viene applicato tramite C16 alla
base del transistor TRZ per una prima preampliii-
calione.

ll commutatore Si che troviamo applicato sulla
bose di TR2 ci permette dl inserire in parallelo a

i*

016 due condensatori. 615-614, di maggior capa-
cita quindi la poesibiità di modificare i'eitetto di
riverbero alle sole irequenxe alte (commutatore
in pos. 0), alle frequenza medio-alte (commuta-
tore in pos. 1), o di estenderlo per tutta la gamma
acustica da un minimo di 50-100 H1 ad un mas-
aimo di 3000-5000 Hz (commutatore in pos. 2).

Dal collettore dl questo transistor tramite un til-
tro di equalizxazione (H19-CtB-G19), che serve ad
attenuare le rrequenze più basse, Il segnale di BF
viene applicato al gate di un FET che con il tran-
slator TR3 esplica nel circuito la funzione di pream-
piiticatnre-misceletore. Come si noterà sul gate dal
medesimo FET e applicato anche il segnale diret-
to, cioe quello che noi praleviamo direttamente
tramite il condensatore C17 dal potenziometro R7
collegato all'emettitora dei primo translator per
mezzo del condensatore C3.

Flg. 2 Utilizzando un'unltl di riverbero da 24 crn la potremo inserirla, coma vedasi
In quuta toto, direttamente nei mobile contenente lI preamplltlcatora a alimentatore.
Nal fluare l'unlta dl riverbero, cercata di non stringere troppo la viti. aut gommlnl
paulntl dal Iorl, ln modo che Il tutto rimanga molto tluttuanto od tnaanllbllo alla
vibrazioni aonoro che provengono dall'utarno.
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A montaggio uitimato avremo una certa possi-
bilita di Intervento sul segnale che intendiamo
mandare in stadio di amplificazione finale median-
te la regolazione dei seguenti elementi:

R1-R2 : Potenziametri per la regolazione delle
sensibilità di ingresso dei due canoil e
relativo dosaggio di miscelazione.

R8 :Potenziametro per ia regolazione della
protondità dl riverberazione.

R7 :Potenziometro per la regolazione della
intensità del segnale diretto.

R16 :Potenziametro per la regolazione della
Intensità del segnale di riverbero.

st :Commutatore per moditicare ia gamma
acustica del riverbero.

SZ : Pulsante a pedale per eliminare dal suo-
no l'eftetto del riverbero.

Pig. a circulin
ehmpoto a grun-
dem naturale.

il segnale da applicare ail'ampiltleutore dl po-
tenza esterno viene prelevato, tramite li conden-
satore elettrolltlco 022, direttamente dall'emettltore
dl THG.

Tutto il circuito viene ellmentato da una ten-
sione di 12-13 volt che potremo ricavare da un
semplice alimentatore anche non stabilizzato. op-
pure realizzando un semplice alimentatore stabi-
lizzato come concepito in llg. 8 utilizzando un in-
tegrato del tipo iiA 7812 o similere. Per evitare
tastldiosl ertettl di motor-hosting sl sconsiglia di
prelevare la tensione di alimentazione direttamente
dali'amplllioatore di potenza a cui vogliamo coi-
legare il nostro circuito di rlverherazione.

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutti i componenti di questo progetto sono mon-
tati su circuito stampato LX.120 visibile a gran-
dezza naturale in tig. I!A Lo schema pratico di

.4a
lena dlver e.

Flg. 4 Conneeslonl dall'intograto TBAJZfl vinti da sopra e quelli del tranelltor
e let, visti quolt'ultlml dal lato che tuorlueono dal corpo. Camo potrete notare.
nel tot, a locanda della tonno deli'invotucro la disposizione dll termlnlll G-D-S

ß; W
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Flg. 6 Il componente più importante di tutto Il circuito e costituito dall'unltà dl
riverbero. Se vi interessa rlgglung e Il maulmo mollette» :citt-te lo unità dl
llnghene Interiore el 20 cm e qu e dl tipo economico. Ihlll toto le due nlllllåu
che sl sono rivelate le più ldonee come Iedeltà dl rtproduzlone ed celletta n.
L'unltà maggiore è lunga 42 cm, quella minore 24 cm.

tlg. 5 cl dà un quadro completo dI dove e come
deve essere sistemato ogni singolo componente
e tutte le informazioni reletive el cablaggio ester›
no del circuito stampato. I collegamenti tra il
circuito stampato ed i potenziometri e le boccole
dl entrata e di uscita devono essere realizzati
mediante cavetto schermate, non dimenticando dì
collegare In calza di schermo elle massa del cir-
cuito stampato ed alla carcasse metallica dei po-
tenziometri. Se trescuriemo di adottare questo ac~
corqlmento. nel nostro segnale sarà presente un
iestidlosisslmo ronzlo dovuto alla lrradiazione del-
la rete. E bene precisare che anche il collega-
mento tra il potenziometro R16 ed il pulsante
esterno 82 (che può benissimo essere costituito
da un pulsante a pedale) deve essere realizzato
mediante cavetto schermata, avendo cura che lo
stesso pulsante rlsultl completamente schermate
da un contenitore metallico, non dimenticando che
le celle dovrà essere collegate elettricamente alle
scatole sempre per eliminare il ronzio di rete.

Analogamente sl deve altettuare la schermatu-

484

Flg. 1 Nelle «unità» lunghe 42 cm (vedi
tig. 6) sul due lati euperiori dell'unltl sono
presenti due mollette dl termo cho occorrerà
togliere In quinto servono mio ed ucluel-
vamente per non danneggiare le molle du-
rlnte ll truporto.
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Flg. B Schemi :lemina dall'allmennnore emul-
gllllo per quello pregano.

usn couPoNa ALIMENTnonE IC1 = lfll'ørm mb'llmßr' HA 7012
myggggno R51 punk uddrlmløre 50 vol! 1 Amper

T1 - lrulormllore d'lllmentnzlonu 5-6 win;
C1 I 1000 mF ellllrollllco 25 volt 15 vol! «
62 : 1000 mF I nmolmcn 16 voli S1 = Inlerrullorc
CJ = 100.000 pF ceramico LN1 = Lampada spl. Il neon 220 vol!

Flg. 9 A nlnlllrn - clvcullo :Kampala I gun-
duu nlluule dell'allmenulore. A destra -
Iolmu e dlmenalcnl dell'lntegrno uublllxxl-
'ore dl [ennione uA11812 Impiegato In questo
lllmenmove. I Ire lermlnall E-M-U Idenllll-
cano, terminale d'ENTRATA, MASSA, USCITA i ll 'l
STABILIZZATA.

T1

E:
Ifl! IIIVIIJ

Flg. 10 Schoml praflco dl montaggio dell'ullmenlltore. In :un dI un uno
prolungllo consigliamo di lppllcau un'llem sull'lnßgulo IC1 oppuru dl
fllurln dllemmcnl. a conkllln con II mel-lla dalla maiali.



ra elettrica di tutto il circuito dl riverbero. cosa
che ai 'ottiene facilmente inserendo il tutto in un
contenitore metallico` al quale vanno_pu,re eol-
Iegati elettricamente le calze del cavetti` scher-
mati provenienti dali'unita di riverbero.

Questa unita di riverbero può a sua volta essere
flssata sopra una tavola di legnol od in un vmobi-
letto dl dimensioni ldonee a contenere tale unità.

Durante questa operazione di ilasaggio si deve
avere I'accortezza di tare ln modo che ll vincolo
tra Il mobile e l'unltà dl riverbero abbia un carat-
tere elastlco. questo al tine di evitare che le vl-
brazloni del mobile abbiano una ripercussione
sulla riproduzione sonora. Une semplice idea per
raggiungere questo scopo può essere quella dl
fissare l'unlta di riverbero al suppone mediante .
vltl a legno e gomminl, per cui awitando le vitl
senzal stringere eccessivamente si riesce facil-
mente a iissare l'unita in modo lluttuante.

Per chi acquisterà l'unità dl riverbero da 42 cm
dl lunghezza dovrà togliere, come si vede nella
foto, di tig. 7 le due mollete di termo poste sopra l
due lati esclusivamente come sicurezza di traspor-
to, nelle unita dl riverbero dl dimensioni minori
questi fermi dl sicurezza non esistono.

II lettore deve ancora prestare attenzione al
collegamento dei pick-up delle unità di riverbero
poiche non hanno le medesime caratteristiche;
su quello Indicata come «INPUT~ va applicato li
segnale amplificato proveniente da IC1 mentre
sull'altro (quello con resistenza ohmica più alta)
viene prelevato Il segnale da applicare al poten-
ziometro R16.

Una volta ultimata la iaee di montaggio II cir-
cuito e pronto per || collaudo. Collegate ora
l'usclta dell'unltà dl riverbero al vostro amplilica-
tore dl potenza ed inserita sull'lngresso un ml-
crotono. E consigliabile che li microfono e l'am-
plltioatere di potenza si trovino in ambienti se-
parati con porte chiuse per evitare l'etietto Larsen,

Tenendo ruotato il potenziometro Re al minimo
(profondità di riverbero a zero) regolate R1 e H7
o R2 tlno ad udire nell'amplilicatore il suono di-
retto adeguatamente amplificato. Fatto ciò ruota-
te al massimo R16 (portando la percentuale di ri-
verbero al massimo) ed agita su R8 (profondità
dl riverbero) lino a rilevare nel suono amplificato
I'eiietto di riverbero. Agende separatamente su
R16 e su R8 potete accentuare più o meno i'elietto
riverbero. Se, per vostra necessita, ritenete utile
tenere ruotato al massimo il potenziometro RB,
consigliamo di aumentare Il valore della resisten-
ze R13-R14 portandolo da 22 ohm a 47 o 82 ohm
per limitare la corrente sulla bobina del pick-up
di «INPUT›.

m .

Se notate che le molle vrtell'unita di riverbero
entrano in risonanza, condizione che sl verifica
facilmente quando la potenza dell'amplilicatore
risulti elevata (come ad esempio negli amplifica-
tori di grandi orchestre). controllate dl non aver
stretto eccessivamente le viti di lissaggio, e qua-
lora queste risultassero regolari, consigliamo dl
inserire nel mobile dove è fissata l'unlta dl river-
bero, dell'ovatta In modo da attutire le vibrazioni
sonore che provengono dall'esterno.

LE UNITÀ DI RIVEHBERO

Come abbiamo accennato in precedenza la
componente che riveste maggiore importanza ln
tutto il circuito è I'unità di riverbero. infatti tra le
tante rintracciabili in commercio molte non oi'lro-
no quel grado di aflidabilità che desideriamo, per
questo e stata nostre cura scegliere, tra tutte
quelle provate, l due modelli a nostro avviso rl-
tenuti migliori

La prima e più economica lunga
24 cm costa . . . .

La seconda e più tecnicamente valida
iunga420m costa. . . . .

L 95m

L. 14.600

COSTO DEL MATERIALE

Tutto il materiale richiesto per la realiz-
zazione di questo riverbero, cioe cir-
cuito stampato, integrato TBAB20, tet,
transistor potenziometrl, resistenze,
condensatori (escluso unita dl riverbero
e alimentatore) l.. 9.900

ll solo circuito stampato LX.120 . -. L_ tm

Volendo completare il riverbero dl unV proprio
alimentatore stabilizzato a 12 volt Il costo del ma-
teriale risulterà ll seguente:

Tutti I componenti relativi alla realizza-
zione cioe circuito stampato LX.92, In-
tegrato ILA. 7312 tresiormatore, elettro-
lltíci . . L. 0.400

ll solo circuito stampato LX,92 . . . L. 500

Al prezzi lndlcati occorrerà aggiungere
L. 800 per spese postali
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Dopo avervi preoentato sul numero 34 della nostra rivista, lo ache-
ma elettrico del Voltmetro digitale, completlamo ora I'artlcolo
descrivendovi la realizzazione pratica e le note relative alla sua
taratura.

VOLTOHMETRO DIGITALE
Prima di iniziare il montaggio dei varl lelainl

che compongono il voltmetro digitale, sarà bene
munirsi di un saldatore con punta sottile, nel
caso non lo aveste vi consigliamo di acquistarlo,
e mettersi nell'ordine di idee di non cimentarsi
In una gara di velocita per terminare in una sola
serata tutto il montaggio. Quello che dovete otte-
nere, non e lo stabilire un record dl velocità, ad
lntalll non vi sono ín palio coppe, medaglie o
premi di altro genere per il primo arrivatol ma
realizzare uno strumento lunzionante, per cui senza
troppa lretta ma con molta scrupolosità procedete
al montaggio, cercando dl eliettuare saldature ben
fatte e di controllare anche due volte se neces-
sario4 iI valore dei componenti, o la disposizione
dei terminali dei transistor o integrati: cosi lacen-
do consiaterete che a montaggio ultimato` il pro-
getto lunzionerà immediatamente.

Un errore di montaggio o una saldatura mal
latta possono` per la ricerca del diletto, larvl per-
dere un tempo dieci volte superiore a quello
necessario ad ellettuare lutto il montaggio, senza

considerare che i leniativi di un eventuale ricerca
dell'inconveniente potrebbero essere inutili e do-
vreste percio ricorrere ai nostri tecnici con sus-
seguente perdita di tempo e di denaro, Dopo'
questa premessa potrete accingervi al montaggio
del vari telai.

TELAIO LX. 100

Sul circuito stampato LXA 100 troveranno posto
parte dl tutti i componenti relativi allo schema elet-
trico di tig. 1 presentato sul n. 34. Servendovi di
una punta da 1 mm praticate sul circuito stam›
pato i lori e, terminata tale operazione, eliottuate
i ponticelli di collegamento tra la pista superiore
e quella lnleriore. A tale scopo vi consigliamo di
prendere dei sottili lili di rame nudo. che potrete
ricavare speliando della plattlna per Impianti luce.
Per evitare che stagnando' prima da un lato e poi
dal lato opposto, questi lIIl possano siilarai dai
tori consigliamo di piegarli a L su entrambe le
tacciate, quindi stagnarli` ed ln seguito con un

Fig. 1 Nella tolo è visibile il telaio LX. 100 con tutti i componenti gli montati (escluso ll
aolo Integrato IC2 che verra montato ln anqulto) o pronto par ricevere l tolalni LX.101-
LX.102-LX.103-LX.104-LX.105-LX. IOS-LX.101.



. VOLTMETRO lilüllkll

palo di iorbicine per manicure, tagliare l'ecceden-
za dei lill. Controllate che la pista che avete sta-
gnato non venga a contatto con una adiacente.
quindi ripiegando i iili ad L, late In modo che la
parte ripiegato sl adagi sempre sulla pista inte-
ressata.

Potrete inline procedere montando tutte le re<
slstenze, l condensatori. í diodil piegando I termi-
nali a squadra con delle pinze. onde evitare di
vedete sul circuito resistenze mal centrata o In-
cllnate. Per ultimo saldate i trimmer` quelli qua-

'drati ed inline quelli rettangolari a molti giri.
Fate attenzione i terminali di questi trimmer

:ono alquanto delicati, percio cercate di non
lorzarll troppo neil'lnserlrii nel olrcuito stam-
pato` in quanto potreste romperllÀ Cercate inol-
tre di controllare accuratamente il valore dei
vari trimmer onde evitare di inserirne qualcu-
no di valore diverso che oltre a provocare ll
mancato Iunzionamento del circuito, potrebbe
causare la messa luori uso di qualche altro corn-
ponentev in caso di dubbio misuratene ll valore

~con l'ohmetro4 Saldate inline l caplcorda, sta-
gnandoli da entrambi i lati del circuito stampato.

Montale ora i trimmer e gli Integrati, lasciando
ad essi la totale lunghezza dei loro terminali, cioe
non plglate come qualcuno di vol e abituato a
tare, transistor ed Integrati lino a tar toccare
l'involucro alla superlicie del circuito stampato.
ma tenetell distanziati da esso all'incirca 8-10 mm.
Attenzlona: non Inserite l'integrato ICZ; esso an-
drà montato solo in seguito, dopo aver eitettuato.
come spiegheremo. una piccola operazione di
taratura. Terminato il telaio LX. 100 potremo pas-
sare al montaggio degli altri teialni` da LX.101 a
LX.107.

Nuovi 'um-om. .

TELAIO LX. 101

Sul circuito stampato LX. 101 troveranno posto
i componenti relativi allo schema elettrico di
tig. 4. Anche su questo. dopo averlo forato, el-
lettuaremo i vari ponticelli dl collegamento tra le
piste interiori e quelle superiori, quindi saldarelno
le resistenze tutte da 1/4 dl watt e i diodi EAY73.

Non e consigliabile sostituire questi diodi con
altri. perche I BAY73 sono di tipo speciale, a
bassa corrente inversa. Nello stagnarli cercate
di non surriscaldarll eccessivamente, percio vi
consigliamo di tenerli leggermente distanziati dal
circuito stampato di 2-3 mm` in modo che quel
corto spezzone di terminale lunga da piccolo
dissipatore di calore, ed impedisca al calore ge-
nerato dal saldatore di raggiungere ii corpo dei
diodo. Si potrebbe anche arrotolare i terminali su
una punta da trapano da 2 mrn` per due o tre
spire adiacenti. In modo che la superiicie di dis-
sipazione dal calore risulti maggiore. Attenzione
anche a rispettare la polarità di tali diodi: se ne
inseriremo anche uno solo in maniera errata,
tutto ll lunzionemento dal voltmetro sara - blocca-
to -. Monteremo inline l transistor, tenendoli distan-
ziatl del circuito stampato dl circa 5<6 mm, e per
ultimo il condensatore C10 da 3,3 InF al policar-
Donato` ponendolo disteso come visibile nel dl-
segno. '

Prenoeremo ora del illo di rame nudo (cioè
sprovvisto dl smalto) da (LS-0,6 mm a ne taglie-
remo alcuni spezzoni lunghi circa 2 cm che,
come vedasi in tig. 31 serviranno per essere ln-
tllati nei tori presenti sull'estremlta del circuito
stampato a siglati con lettere dalla «r A- alla _ l ~.

Prendete percio I'estremità dl tali till, lnillatele

489
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Fly. 2 Circuito stampato a doppia laccio del
tclalo LXJIII a grandezza naturale con copra
riportato lt disegno urigrcllco dol compo-

antro l lori quante buia per potar essere ripia-
qate dalla parte opposta, ma non tanto da ecce-
dere le superficie del circuito stampato, poi sta-
gnatela da entrambi i Ietl. [vedi llg. 31).

E Importante che I'estremitš del illo non eccada
iI circuito stampato per avltera che questo possa
vsnlra a contatto con qualche pista del telaio
LX.100 quando in asso varrà applicato.

TELAIO LX. 102

Sul telaio LX4102 troveranno posto í compo~
nenti relativi ai circuito elettrico m lígl 5. Pri-

O

mi (Inlllolllfllrl)FMDtlcllllltnl
LXJU-LXJOS-LXJIR-LXJH i! rllonllll I
pronti par lncarlril nal talaio principato Lllllil.

Flg. 4 (in contro a destra) Partaiüollo Ich
ma olattrloo dol voltrnatro dlgllala pol
tal-lc LX101. Lc lettere A-B-c-D-E-F-G-l pro-
aanll sul terminali della lchaml lanno capo
alla I plate in ramo poatc sull'actromlti dal
circuito ctarnplto coma vadul In llg. E.

Fi'. 6 (In banco a dutrs) Disegno a ran-
dom natural. dal circuito clampato a doppia
lacci: LX.101 a achorrn pratico dl monti-
gío del vari cornponantlvlu tale circuito.

r_na di applicare sul circuito stampato tutti i com-
ponenti. al dovrà eseguire il collegamento tra la
pista aupariora e interiore come vedasi nello
schema pratico di tig. 8. Anche su questo telaio
i due diodi DS`I<DS1O dabnO essere del tipo
BAY73 e non altri. Nel fissare I transistor e l'in-
\egrato, cercata di lare In modo da non tenerli
troppo distanziati dal circuito stampato. In quan-
to. coma avrete visto dalla loto, quastl lelalni
andranno tutti lissatl, uno adiacente all'tlltro` sul
telaio LX.100, quindi è bene che I'altezza dei
componenti non superi i 10-12 mm.

Par ll llssagglo del trimmer R55 vale quanto
già detto per il telaio LX.100. tutte la resistenze
dl questo telaio sono normali de 1/4 di watt,
escluso la reeiatenza R54 da 58.100 ohm che
deve essere del tipo a strato metallico.



LX101

R30 = 1.000 Ohm 5%
n31 = 2.300 ohm 5%
R56 70.000 Ohm 5°/-
RSB = 210.000 Ohm 5°/n
RSA = 270.000 ohm 5%
€10 = 3,3 mF Mylor-Pøllclrbønllo
DS! a 0515 = dledl ll :Illclo Ilpn BAY”
TR1=lunsluol PNP 56205 89212-c
TR15 = tflnalllor NPN 86201 56200
Tm! = Mullllør PNP 50410 ZNM
Tm! = trinllmr NPN 30207 ECZO.



Flg. e Parla delle whe-
ttrlce del volimetra

a montato eul tela
preaantl

rrrrlnall dl illa echo-
lrle unrono, come per lultl
l clrculll dl questo vcllma-
tru. a Idantificlrne la pael-
llena lui ralallvl circuiti
llampall. (vedi llgg. 1-0).

III`I IIIII.

LX102
R51 = 000.000 ohm I'Ie
RS! = 070.000 ehm S'la
R53 = 1m Ohm 5'le
Il!! = 68.100 ohm 1%
R55 = 5.000 ohm lrlmmer 20 girl
RST = 21.0” ehm S'la
081: diede al llllclø tipo BAY!!

0310* diodo ll llllelo llpu BAY'IS
renalllor NPN BCVSQ. M24"

lranllalnr NPN 00207
lrlnelalfir NPN BCVSS
raneialor NPN BOYS! ZNZW

tranalater NPN BC201 86200
ICS = circuito Integrato ¦rAm L1”

Flg. 7 Clrculte etampale I grandezza nalu-
rale a a doppia iaccla del telaio LX.102. Su
agnl circuito ellmpalc da nel lomlto e alam-
pelo In eerlgrafla II disegno del singull :0m-
ponenll completi dl slgle dl ldenllllcexlene.

Per coloro che ancora non sapessero disiin-
gilera le resistenze normali da quella a elrnto
metalilco. rammentlemo che normalmente quelle
a strato metelllco sono sempre di color grigio-
ecuro. non dispongano dl tasca colorate per in-
dividuarrre il valore, che e sempre slamplgllato
eull'involucro.

Anche in quello telaio come in tutti gli altri,
lino al LX. 107 dovremo sempre elapnare eul-

Flg. 8 Schema pratico dl montaggio del te-
lale LX.102. Attenzione a rispetllr la pole-
rltl del diodi, del lermlnell del tr alater e
qualll dell'lnlegreto ICS. Su questo lelalo 0
montato anche il lrlmmer R55 a multlglrl.

i'estremità i lili, come vedesi in iii]4 B per po-
terli poi iissare al telaio principale LX. 100.

TELAIO LX.100

II telaio LXJGG e uno del prlml su cui dovremo
applicare il display, più precisamente il lipo
FND.71 (altenzipna e non conlonderlo con gll
FNDJO) In quanto questo display dispone di acli



tre segni, cioe il + Il - ed || numero 1. Su
questo telaio, dopo aver eflettuati I collegamenti
tra pleta interiore e superiore, potremo ilssare
tutti | componenti e.i transistor. lasciando per
ultimo la connessione del display. Per questo
ultimo come vedesi in tig. 30 (questa soluzione
la dovremo adottare anche per tissare I display
FNDTD sul telai LX.104) dovremo appoggiare il
display sul circuito stampato in modo che i ter-
minali siano in corrispondenza alle piste riportate.
Prima dl stagnare questi terminali, controllate che
Il display non risulti rovesciato, (le tacche pre-
senti solo su un lato dei display debbono trovarsi
rivolte verso I'alto). Dopo aver stagnato i terminali
au un lato, dal lato opposto dovremo piegaril lino
a quando questi giungano ad appoqglarsl sulle
piste del circuito stampato. dopodiché potremo
anche da tale lato atagnarli.

Adottando questo sistema potremo avere la
certezza, a realizzazione ultimata, che tutti i

display risultino pertettamenta verticali e tutti alll-
neatì. e non obliqui.

TELAIO LX. 104

DI teialnl LX.104 ne occorrono 3. quanti cioè Io-
no l display FND70 a nostra disposizione. Vedi
Floq. 12-13-14-15. Anche su questi circuiti stam-
pati sono presenti diversi ponticelli utlll a col-
legare le†piste Interiori con quelle superiori.
Una volta eseguiti ponticelli, potremo tiaaa-
re su telaìni i due inteoreti SN7490 e 9068 ad
Inline Il display FNDTO. In questi telai non e pre-
visto i'uso dl zoccoli per gli integrati, in quanto
la loro altezza non ci permetterebbe dl tenere
| aispiay una vicino aii'sitm. Nei primi prototipi
nel quali avevamo impiegato I reletlvl zoccoli, a
montaggio ultimato i numeri erano tanto distan-
ziati l'uno dall'altro, da risultare esteticamente Im-
presentabili, per cui abbiamo preferito il sistema

LX103

H2! = SLM ohtll S'Ie
RM = 10.000 ohm Flo
R25 = SLM ohm 5' a
R26 = 10.000 ohm 5%
R27 = 100 ohm S'Io
R2. = 180 ohm 5%
R29 I 2100 ohm S'le
ISO = 83 ohm 5%
TM = translator PNP .€205
“3212-c
TM = translator PNP 86205
“2212-c
TRS = translator NPN 50201
mu
DISPLAY = FIID`|1

Flg. 9 Schema elettrico relativo al telaio LX.100, Indicatore dl
polarità + - e dl over-range.

Ji'

Flg 10 circuito stampato a grandezza natu-
ra e a doppia taccla del telaio LXJM. Bu
quale telaio a rl tleeato Il display FND71,
quello cioe che dllpone del eoli eagnl + --
e del numero 1.

Fl'. 11 Schema pratico dl montaggio relativo
al componenti pr anti eul telalno LX.1 . Per
tleeare aull'eetremltl trontale Il display FND'H
conalptlamo ll lettore di vedere la tig. 80.



Flg. 12 In questa lola sono vlslblli l Ire lelalnl LXJM complell del dlsplay FND70 più
Il lelnio LX.103 (a destra) con il display FND11. Su qucsll lelalnl como spleghllmo nel-
l'irllcolo nqn è pculblle ulllixzare per salgonxe di spillo gli zoccollnl per gll lnlegrlll
9368 e SN'HSO.

LX104
Flg. 13 Sehlml lltllrlco dìl Inlllnø LX.1M. 0m 1 Inhgulo llpo SPIN!)
circuito. ma "dal ln llg. 12, u momlo In ln .gun- _ _ 1 lnlngnln llpo mi
pllrl. 1 dhplly FNDTO

04



di saldaril direttamente sul circuito atampeto, ln-
aepnando però prlme dl stagnerli el clrcullo stam-
pato LXJOO come coliaudarll, aflinché sia posa!-
bile accertare anticipatamente se esiste qualche
diletto sull'lntegrato o sulle saldature.

Una volta terminati l telel LX.104 potrete, ae-
sleme el telaio LX.10@. controllare se tutti I
display sono perlettamente allineati.

TELAIO LX. 105

Sul telalno LX.105 troveranno posto I tre inte-
grati lC12-IC13-IC14 ed il transistor TFt9 come
da scheme elettrico visibile in llg. 17. Su questo
telaio e possibile utilizzare per gli inlegretl gli
zoccoli, cercando pero ol sceglierli di ottime qua-
lita (diversamente e meglio seidarll sul circuito
stampato) e molto bassi. Scartate quindi gli zoc-
coli a basso prezzo e scegliete quelli proieseio-
nali della Texas che oltre ed essere di spessore
minimo hanno dei contatti veramente eccellenti.

inutile ripetere che anche In questo telaio.
come In quelli precedenti, occorrerà sempre eta-

Flp. 14 Dleegno a grandezze naturale del
tel-Ino LX.104. Quanto circuito, unendo a
doppia iaccia, i neceeeerio collegare` come
vedeal In tig. 12 e 15` le plate Interiori con
quelle superiori.

gnare aulie otto piste terrnlnell, contraddistinte,
dalla lettere A alla I. l soliti spezzoni di tile
come visibile In lig. 18.

TELAIO LX. 10!

ll circuito stampato più condensato di com-
ponenti e quello denominato LX.106. Su dl esso
come vedesi della scheme elettrico dl tig. 19, ai
dovranno aaldere 6 translator, 15 resistenze (tutte
da 1/4 di watt), 5 condensatori ed un diodo. Su

tale circuito aono necessari o ponticelli per colle-
gare le plate lnlerlorl con quelle superlorL Dopo
questa prima operazione potremo procedere a
ilssare su tale circuito tutti I componenti richiesti,
iacendo attenzione a non coniondere i valori
delle resistenze per non inserime una in pool-
zlone errata, i telainl da noi iomiti, hanno stem-
pato Il disegno dei componenti di sigla per cui
sbagliare, se sl lara un po' d^attenx|one, sarà
dltllclle. Anche lI disegno della sagome del tran-
sister ci aiuterà e Inaerlrll in modo giusto, pren~l
dendo come rilerlmento le tacca di cui queeti
aono prowlsti. (vedi ilq. 21).

TELAIO LX. 107

Sul telalno LX.101 troveranno posto solo ie
dieci resistenze a strato metallico da 1 megeohrn
come vedasi ln fig. 22.

Queste soluzione le sl e dovuta adottare non
essendo reperibile una resistenze ad alte stabl-
Iita termica. come richiesto dal circuito. del va-

Fig. 15 Gli integrati au tele telaio andranno
lneerltl con la tacca di rilerintanto dlepoata
come vedul in diangno. Per llaaare Il dlapley
FNDN conelgllamo li lettere di edottere ll al-
aterna vlaloile ln lio. 30.

lore complessivo dl 10 meqeohm che nello sche-
me elettrico sarebbe siglata R73. Anche tale te-
laio lo completeremo collegando sul terminali in-
dicati daII'A alle I i soliti spezzoni di flio, per
poterlo In seguito fissare al telaio Umm.

TELAIO LX. 100

II telaio LX.108 a i'unico che non verrà tlaeato el
telaio LX.100. Esao infetti come possiamo lntrav-
vedere nella loto dl lle. 34. verra llueto sul te-
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Flg. 16 Schml .lillrlcu dIi cilcuilø
Inutile sul hillno LXJN.

Il: 12
Lx1os
R31 _ m nhrn 5%

410 ohm irllnmor 1 giro
1.500 olirn 5%
4.700 Ohm 5°/u
2.200 ohm s'li

ci = 100.000 pF
TRI = lrlnnlntcr NPN 802201 502"
IC12 = Int-grato llpo SN1473
ICIS = Intlflrlio llpø SNTM
ICH = lnlcgrnlo llpo SUT":

Flg. 17 Clrcullo unmpnln I gumhm lulu-
nll dll lclllnu LXJlli. Ricordlnl dl collo-
gln I. pill. lnhllorl con quali. lupfllo'l
ml punti Indlcall (vodl Ilg. 18).

lalo basa di alluminio vicino ll dua commutatorl
cun due vlll tenendulo Iaggennenle dlalanzlato dal
piano metalllco dl base.

Su lale clrculto, come vedasi nella schema
eleilrlco di llggÀ 24-25, troveranno posto :a dieci
dlodl ll silicio tipo 1N914 o altri squlvulantl e
cinque normal! resistenze.

_*-1012

Flg. Il Schemi prltlcu dl mßnllgglø di!
ill-lo LXJOS. Su quutø lol-lo ù poulbllc
ullllzun plr l lr. lnløgrlll gli zumllnl, pur-
chl quulll Illultinn dnl llpc Tull.

ALIMENTATORE

Per il iunzíonlmanlo dl questo vollmstm sono
necessarie tre tensioni, una da 15 voll negativi
rispetto alla massa, un. da 15 voll positivi sempre
rispetto alla massa ed una da 5,1 volt positivi
sllblllultl.



culto innrito nei
leleine LX.100.

mi = 22-000 ohm 5%
Il” = 10.” øhl'l S'lo
M0 = 0.000 ehm 5%

R81 = SSJIM ohm S'Ie
MI = 30.000 ehm 5%
RIO = 56.000 Ohlll 5%
R70 = 50.000 Ohm 5%

15.000 ohm 5'/-
0100 ohm 5%

1:11 = 150 pF
C12 = 150 DF
DSC dlodø Il lillclø 'Ipo "0014
TRI = trlnlllior NPN HSXM "IMI
TR10 = hlltliolor NPN BC207 50200
11111 = irlilllllør NPN 53X20 1M
Tm = trlilllltør NPN 38X26 1VINII
11121 = ifllloiltor NPN 88X26 1W0000
Tm = lrlnllllør NPN 53X26 1Wu

Flg. 20 Circuito stampato o doppie iloele
dei hielno LX100. Anche eu tele circuito eli-

oie interiore o quelle euperiorl.
'tono molti ponticelli di collegamento tre pi--

Flg. 21 su tale circuito etnmpeto per lo moi-
titudlno di componenti lnuriti occorrerà tere
attenzione per non inserire un trenlimr
con l termlnlli E-l-C in polmone unto.

Lo scheme elettrico di questo lllmentetore e
vtliblle In tig. 20. ii truiormltore T1 da 10-15
wltt dovrà essere prowleto di un primo secon-
dario dl 9 volt 1, amper. che, reddrizuto de un
panta (R51), verrà stabilizzata l 5,1 volt de un
intagrnto uAJBOS o LMS.

li secondo evvoiøimento de 24 volt 0,5 lmper
con prese centrale, reddrizzete de un secondo
ponte (R52) cl lervlrå per ottenere i 15 volt ne-
gativi o politivl tremite due diodi zener lppilceti

sul due bracci -+›- e --~ del ponte come
vedesl nello scheme. Tutto Il circuito elettrico
troverà posto sul circuito stampato visibile In
ilq. 28. L'integreto uA'IBOS dovrl essere risalto
non sul circuito me direttamente sul pennello
posteriore della scatola che iungerù de :lotto di
rliireddemento. Non è necessario isolare tele in-
tegrato in quanto I'eiette di cui eno e prøwisto
corrisponde nl termlnele di «mune ›. L'llimen-
tutore. unu volto mont-to dovrà essere controi-
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Flg. 22 II clrculio IIIIIIJ
palo LX.101 vhlbllø ln
qulllo Giugno l gran-
d'm nllurnle, unirà
..clullvlmenh per rl-
culfo dløcl nllahnu

. a :mio metallico dl
_' 1 mnqlohm (R13).

Iulm .in

1M-

Sclnml 'Mirino ulllim .I compensati
prounll :ul circuito lumpnio LX.100.
Ouull dlodl come polromo "dm I
pag. 396 del n. 34 llrvcnø per polo!
lumdlr. lrlmlh l commuhlnrl S1A-
82^ I diudl Lpd lul plnmllu Iwnhll.

LXWI

n.0 = 56 ohm 5%
RM = 100 Ohm 9/0
m = 180 ohm 5'/-
RN = "0 ohm S'h
RN = 160 ohm 5%
0810! 0325 = dlødl Il lllldù “PO "Il"

_]

Schum pratico dl monlngglo dal
øølnpcnlnil lul clrculio .Ilmpllo

_] LXJOB. _ll dlugnø i a grandezz-
nnlunln.

Isla. per smbillre se In uscita :I ottengono le ten-
slcnl richieste. Inialti se nel montaggio lnvanl-
urno uno dei due diodi zensr non polremo otte-
nere In uncitu le tensioni rlchlesle. Per quinto
cuneoma I'lniegraio uA.785 non dovremo preoc-
cuparci, In quanto cl lomlrà esattamente Il ten-
llon. dl 5.1 voli.

PROCEDIMENTO AL IIONTAGGIO

Dopo aver lermlnalo II monllggio del vurl ia-
luini, ad ave! accuratamente contwllalo dl non
aver mio ermrl o aluqnelure da prlnclplsnil, po-
trei: iniziare 'ad Inserire I varl lellleltl su quello
principale cioè LX.100. l primi telai cha dovreie



Flg. 25 In questa toto poaalamo vedere con i componantl già inseriti il telalno LX.10`I
e Duno. Il primo telalno LX.101 trovare posto sul circuito stampato LX.100, mantra
II secondo verra tlauto sul piano della scatola metallica nella poolxlona più Idonaa
per ellettuara I collegamenti oon I dlodl Led.
Nota = tenere Il circuito distanxiato dal metallo per evitare cortocircultl.

inserire sono: LXJOG, l tre LX.104 cioè quelli
prowlatl dl display, ed LX.106.

Nel fissarli, non appogglatell completamente sul
piano dei circuito stampato LXt100 ma teneteli
possibilmente distanziati da questo di circa 2 mm;
tutto cio e utile per evitare che qualche lilo vada a
contatto con delle piste estranee, Anche I 9 tenni-
nali dall'A alla I che Intileremo entro i relativi lori
del telaio LX.100. una volte stagnati. non andranno
tagliati sul retro cortissirnl, ma consigliamo dl
tonerll lunghi (almeno 0,5 cm.). Questo cl pennel-
terà più lacilmente di collegare tra dl loro l diversi
terminali nella tese di collaudo come spiegheremo
più aventi, e nel caso dovessimo toglieme qual-
cuno, poterlo reinserire senza troppo Impazzlre.
Terminati dl montare questi telal dovremo pro-
cedere ad un primo collaudo.

COLLAUDO TELAIO LX.108-LX.1M›LX.106

Collegate la tensione da 5 volt positivi al telaio
LXJOO (solo la tensione dei 5 volt tralasciando per
ora l 15 volt negativi e positivi) più precisamente
il positivo dei 5 volt andre a collegarsi al termi-
nale 12 e la messa di tale tensione al tennl-
nale 11.

Sul telaio LX.105 collegate tra dl loro I termi-
nell dei IIII H-B, cioe controllata sul retro dal te-
laio LXJOO ouall terminali del telaio LX.105 cor-
rispondono ai terminali H e B e con uno spezzone

dl lllc seldeteli tra dl loro (contando del primo
In basso avremo il terminale A e salendo verso
I'alto avremo II B-C-D ecc. lino all'uitlmo I). Con
tale operazione avremo abilitato le memoria 9368
dei telal LX.104, i'avremo cioè esclusa dal clrculto
In modo che gli impulsi contati dagli SN7490 pos-
sano direttamente giungere alle decodltlche (In-
cluse nell'interno del 9368) a ouindí al display.
Ora se Iomlamo la tensione del 220 volt all'all-
montatore in modo da poter tar giungere al telaio
LX.100 la tensione dei 5 volt positivil dovremo
veder accesi tutti i display del telal LX.104 aut
numero B. ~

Se disponete di un oscilloscoplo e di un lre-
quenzlmetro digitale, potrete controllare sul ter-
mlnele E (sempre sul retro del telaio LXJOO) del
telaio LX.105 gli lmpulal dell'osclllatore della base
del tempi che potrete tarare sulla trequenza di
12.500 Hz circa agendo sul trimmer R32 presente
sul telaio LX.105.

Nel caso notaste nel tre display qualche seq-
mento spento, occorrerà ricontrollare nelle pla-
stra interessate, se tutti l 7 segmenti risultino ln-
tegri, dlversamente il diletto potrebbe essere cau-
sato solo da una saldature mele eseguite, oppure
dal 9368 ditettosoÀ Se invece in un telaio anziche
apparire Il numero B appare un 1, un 3, un 5, un
7 il diletto può rlsledere ln un SN7490 difettoso.
Se Invece | display sono termi sul numero O, vi
sarete dimenticati di saldare ll terminale D dal



Flg. 2! Scho-
ml .Inllrlcø
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ALIMENTATORE VOLTMETHO
_ 1M Ohm 1/2 Will

00 Ohm 1/2 'llfl
.000 InF .Inllrnllllcø 10 'ùll

220 InF eleltrollllco 16 wll
220 mF elellrøllllco 25 vol!
00 lllF elellmllllcn E “Il
00 lnF elellrollllco 25 rolll
00 mF elellrolilicø 25 voll

Flg. 21 Folo doll'lllmon-
hlor. mcnlllø sul pro-
mlo clrcullo :lamp-lo. SI
mll I'lnløgrllo uA. 1505
:ho vani pol flmlc lul
pannello pollulurn dall.
luloh Ifllnchå qual.
pnwvodn a mnnlcnlrlo
rlllnddllø.
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011-022 °' lodi :mr dl 15 volt 1 will
4182 ponll drlullnn 50 volt 1 Ampi'
_ Inlcgrlln mblllxulnrl "A 'IMS

lrulnrmalnrc dl Illmlnlulunl 1 5 Imi;
pflmlrlo 220 vøll.
“andarlo 9 vol! 1 Ampsr, 12+ 12 vøll 0,3
Amper



Flo. 21 Dmøna a gun-
dlzza naturale del cir-

ë 5 culto .umpm «lr-lr
¦ ¦ montatore.

É 2 q. 29 Schema pra-
; š llco di montaggio doi-

,-`^.,¬ l'allrnentatore. SI noti
“E A - la disposizione del plo-
È 'a' E', 9.' ulnl e-M-u anu'lmngu-
.. E .. T_- lø un nos (Ic1). | nu-
: I T a mori presenti sul ter-

minali dal 15 volt o del
5 volt sono quolll rl-
portatl iui telaio LXJOO
dove laranno capo.

telai LXJOJ ai telaio LX.100, oppure vI sarete
dimenticati dl saldare qualche ponticello che col-
lega le due piste dei telai LX.104. Questo termi-
nale D è per i telai LX.104 il terminale dl massal
perciò potrete sempre con un corto speìzone di
lilo provare e collegare alle massa dei telaio
LX.100 tale terminale4 Queste che Indichiamo sono
anomalie abbastanza rare, però non possiamo
escludere che per una dimenticanza o par un
errore esse non si veniicano, per cui preleriamo
anticiparvele affinche possiate già conoscere qua-
le potrebbe essere la causa che determina l'ano-
malia e provvedere. Se vI Interesse procedere ad
un più accurato controllo` per stabilire` sempre
nel caso che un display non accende un seg-
mento. sa ll diletto dipenda dal contatore SN7490
o dal display stesso. potrete provvisoriamente ìn-
serire In parallelo ai condensatore 02 del telaio
LX.105 un condensatore elettrolitico che abbia
una capacità di almeno 470 mF o più, coilegandoio
in modo che il terminale negativo sia rivolto verso
massa.

Cosi tacendo ia lrequenza dell'osclllatore della
base dei tempi che opera sulla frequenza dl circa
12.500 Hz, oscillerà su lrequenze notevolmente più
basse, e questo ci permetterà di vedere le varia
cifre dei display accendersi progressivamente da
0 a 9. Se ora in serie al ponticello tra ii terminale
H-B del telaio LX.105, metterete un interruttore,
potrete constatare, agendo su dl esso, corno la
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f STAGHARE

K PIEGAnE E srmrmni
Flg. JO Tutti i dieplly dovranno rieuitarl dlepoetl lui lolaini ben allineati ele eri:-
xnntllmonte che verticalmente. Per l'allinulnlnto verticale, consigliamo di appog-
glertl dl un lato del circuito ltempeto. quindi stagnarne I terminali, del lato ep~
poeta, ei riplegherl come vedeel sul dleegno di destra gli altri terminali e dopo
.verno controllato l'lilinoamente con gli altri toill, al ougnerenno.

cifre sul display si termino e, richludendo l'inter-
ruttore, II conteggio riprende.

Etiettuate tele controllo, l'eiettrolitico da 470
mF posto in parallelo e 02 andrà tolto.

L'operazione precedentemente eseguita ci con-
iermerà che i telai LX.104 sono perfetti e possono
espilcere le loro iunzloni.

Se ora coilocherete in parallelo el condensatore
02 del telaio LX.105 un condensatore elettrolitlco
da 10 mF. sempre con Il negativo rivolto verso
meesat potrete con un oscilloecopio, o con un oo-
mune tester poeta sulla portata 5 o 10 volt tondo-
eceiu, controllare se l'lntegmo sa (lc12) Im-
piegato come divieore X3 esegue tele funzione.
_ MIeurendo la tensione_del terminale G e B del
telele LX.105` dovremo consistere una variazione
di tensione variabile da 0.2 a 4 volt ed ogni volte
che avverrà tele passaggio, constatare come sul
display del numero 9 ei passerà elio 0.

Facciamo presente che durante queste opera- .
zioni sul display del telaio LX.10'.3 comparirà solo
Ii segno negativo.

Controllato i telai LX.104-LX.106, potremo ore
procedere a controllare il telaio LX.1W. À

Collegate prowlsorlamente con uno spezzone
dl filo, i tennlnell A-B del telaio LX.103 (sempre
sul retro del telaio LXJOO) e vedrete accenderei
In questo display contemporaneamente i segni
- + - e ---; epegnete Ii voltmetro e togliete il
ponticello A-B. e eiiettuetene uno nuovo tra D-B.
riaccendete e vedrete apparire sul display II
eolo segno n + -.

Ritogliete tale ponticello ed eiiettuatene un terzo
tra l terminali H~C vedrete sul display nccenderel
Ii n. 1.

Se non avete tatto errori, e ie saldature sono
periette tutti queeti controlli saranno eenz'altro
positivi.

Ora.toplletd tutti I veri ponticelli eeegultl per

¦ STAGMIIE

<_2il mm-›

Flg. lt Sullo uiromlij dei tolalnl, dll
LX.101 al LX. 7, dovremo emanare
come vedul nelle ilgp. 3-12 degli
opezxonl dl tlio per poterli lieu" al
telaio principale.

rn

`\ PIEGAIIE
iniilaio uno .pallone di rame atlgnlte
lungo 20 Inm entro ai ieri prountl lui
circuito (indicati con lo lettere delle A
alla I) lo pieghereme a 'quadra come

V vedul In ligure..mmx

W
J k TAGLIARE

Provvoderemo ln "quite I Itegnero ta-
le liio sulla due inocl del circuito item-
plio, tagliando po a parte In ecco-
denu vicinissima ul bordo. aillnehå
tele "tremite non peul venire I cort-
iltio con qualche plate del circuito
LXJOO.



questo primo collaudo. togliete pure Il condensa-
tore elettrolltloc da 10 mF In parallelo a CZ e
procedete.

Prendete una resistenza da 220 ohm - 'In watt
e collegate un capo al +5 volt deil'alimentazlone
(termlnale 12 del lelalo LX.100) e l'altrl estremità
ad uno spezzone di lilo tlessibile.

Toccate ore con I'sstremita di tale lilo i terinl`
nali 14-15-16-17 del telaio LX.100 e vedrete sul
display acoandersl l -puntl - decimali.

Se un -punto- non si accendere, controllate
le stagnature.

ATTENZIONE `non applicata la tensione dei 5
volt+direttamente sui terminali sopra lndlcatl,
brucereste subito il - punto ~ entro li display, per-
cio controllate di aver esattamente Inserito In se-
rle a tale tensione, una resistenza da 220 ohm a
non da 22 ohm, e controllate che non awenga
inavvertitamente nessun contatto diretto del 5
volt + con l tennlnall 1445-16-17.

MONTAGGIO TELA! LX.101-LX.102-LX.106-LX.101

Tolta le resistenza di 220 ohm, impiegata per il
collaudo del -puntl- decimali potremo, proca-
dere a montare sul telaio LX.100 gli ultimi telai
LX.101-LX.102-LX.106-LX.107, tenendoll come i pre-
cedenti leggermente distanziati di circa 2 rnln. dal
piano del LX.100 per evitare probabili cortocir-
euiti con piste adiacenti. Controllate sul circuito
stampato da noi lornlto. l'esatta ubicazione del
vari telel (visibile In tip. 1) onde evitare dl inse-
rire un telelo in un settore che andrebbe occupato
da un aitro.

Collegate ora al telaio LX.100 le tensioni dl ali-
mentazione dei «15+ ›- «15-- cercando di non
lnvertlrll, cioe cercando dl non collegare Il posi-
tlvo dova andrebbe il negativo e viceversa, in
quanto tale errore, causato solo da troppa lretta
o disattenzione, causerebbe danni non indltierentl.

A questo punto Il voitmetro lo si puo considerare
quasi terminato (manca solo sul telaio LX.100
l'integrato IC2 che verra Inserito par ultimo quando
sarà da nol lndlcalo).

TARATURA TRIMMER DI AZZERAMEN'I'O

La successiva operazione da compiere sarà
quella relativa alla taratura dei trimmer di azzera-
rnento R12-R16-R20-R50. Per questa taratura non
è necessaria alcuna tensione dI riierlmanto, in
quanto saranno i display a indicarci la posizione
cui questi dovranno essere regolati

Appoggiate ora Ii vostro voltmetro o più precise-
mente II telaio LX.100 tenendo i display rivolti ver-
so l'alto, sopra a due righelli dl legno, affinche l

terminali del telai (posti sul ratro non vengano a
contatto con il tavolo, e, nemmeno possano, pl-
glando sul trimmer per la regolazione, piegarsi
provocando cosi del cortocircuiti).

Awltate per sicurezza l due righelli con due vitl
a legno. utilizzando i tori di iissepqlo dal telaio
LX.100. sempre per evitare che Inavvertltamente
un righello possa togliersi e qulndl lar cadere il
telaio LX.100 sul piano di lavoro.

Togliete sotto al piano del telaio LX.100 aven-
tuali spessori di iilo, cacciaviti, rotollnl di stagno,
e tutto quanto possa essere metallico ad atto a
provocare del conoclrcuitl. Le precauzioni non
sono mal troppe. in quanto anche a noi e succes-
so a volte di trovare a contatto con i terminali po-
eti sotto a LX.100 e sempre nella giuste posizione
per provocare un cortocircuito, un cacciavite che
a prima vista avevamo ritenuto suiilclentemente
lontano. Controllate Inline che | illi dl alimenta-
zione risultino ben stagnati, e che non esista, nel
caso di llil flessibili, un solo tilo non stagnato, per-
che spostando il telaio, questo stesso si potrebbe
aprire più del solito ed andare a contatto con un
terminale adiacente.

Prese le precauzioni necessarie per evitare cor-
tocircuitiI collegate con uno spezzone di lllo II oa-
plcorda B del telaio LX.100 al oaplcorda 11 (massa)
e con un altro spezzone || cepicorda 5 relativo ai-
l'ingresso dell'inteqrato 104 sempre sul caplcorda
massa. in altre parole dovremo eortoclrcultare a
massa (capicorda 11) I ceploorda 0 e 5.

Accendete I'alimentatore aitlnehè al telaio LX.100
giungano i 5 volt + e | 15 positivi ed l 15 negativi
e se non avete tatto errori vedrete apparire sul
display un numero, ad esempio 000-004-010 e sul
display del LX.105 accendere! Il solo segno -
o +. .

A questo punto ruotate Il trimmer R50 ilno a
trovare la posizione dove sl riesca a riportare il
numero sui display ad Indicare un numero più
prossimo allo 000 ma di polarità opposta.

Cioè se iI voltmetro ci indicava 000 con pola-
rità negativa. dovremo regolare R50 lino a vedere
I numeri scendere da 008 e 007, pol a 000. 001
inline 000 e ruotando ancora nello stesso senso,
constatare che si riavrà 001002004405 ma questa
volta con polarità positiva. Se invece la tensione
indicata In partenza dovesse essere dl 000 voit
positivi (il valore della tensione e puramente Indi-
calivo quindi pptremo avere anche 000 o 010 volt)
dovremo regolarlo per portarlo a circa 005 volt
negativi.

Tale regolazione ci da ia possibilita di stabilire
se tutti gli stadi che compongono Il voltmetro
tunzloneno correttamente.



Etlettuato questo controllo, dovremo lasciare ac-
cew II nostro voltmet'ro almeno per una dieclna di
minuti, aiiincné tutti I componenti sl portino a
temperatura di regime. Se Iacessimo una taratura
appena lo strumento e stato acceso, accadrehhe
che quando transistor ed integrati riscaldandosi.
raggiungono la loro Ideale temperatura di normale
iunzlonamento. il voltmetro sarebbe sterato.

Queste condizioni valgono per qualsiasi appa-
recchiatura translstorizzata, voitmetro, lrequenzl-
metri ecc. ed e questo II motivo per cui nelle Istru-
zioni di qualsiasi apparecchiatura commerciale
al consiglia sempre di accendere i'apparecchla-
tura 5-10 minuti prima di Iniziare le misure, per
permettere a tutto Ii circuito di portarsi alla richie-
sta temperatura dl regime. Non solo è necessario
attendere un po' cll tempo per procedere alla ta-
ratura, ma anche necessario che la temperatura
deil'emblente In cui vengono effettuate le tara-
ture sla compresa tra i 18 ed i 25 gradi, cioe cor-
risponda a queila temperatura dl normali utilizza-
zioni del voltmetro.

Se non adotteremo questi accorgimenti, il volt-
metro funzionerà ugualmente, però quando si trat-
tera dl etiettuare delle misure di tensioni sull'or-
dlna del milllvolt avremo una tolleranza superio-
re, causata dal -iattore termico v. A voltmetro
«riscaldato- potremo ora lentamente ruotare Il
trimmer R50 ilno a tar comparire su tutti I tre di-
splay - 000 -.

Terminata questa operazione staccata da massa
il caplcorda n. 5 (posto vicino I C4-R20 vedi teialo
LX.100) e coilegatelo ore al caplcorda n. 3 posto
vicino a R12.

Collegate a massa II capicorda n. 1 (vicino a
Re-Dli) e rleccendete Il voltmetro. A questo punto
constatarete che I tre display non Indicheranno
più .00m ma un valore dl tensione` ad esempio
.010-009 n ecc.

Dovremo allora riportare I'indicazlona nuovamen-
te sullo 000v ma non agendo più su R50 che non
dovrà plù essere toccato, bensi regolando ll trlm-
mer R.12 nella posizione critica dove I segni + -
nel display di sinistra sI aiternino di polarita. A
questo punto, staccate Il collegamento del caplcor-
da n. 5 al caplcorda n. 3 ed eflettuato ora un colle-
gamento tra il caplcorda n. 5 e il capicorda n. ,4
(posto vicino a R16) lasciando per ore sempre il
capicorda n. 1 collegato a massa.

Quest'ultima operazione serve per collegare al-
l'lngreeso del voitmetro digitale l'uncita del con-
vertitore alternata-continua.

Riaccendete il voltmetro (a nei rlacoenderio do-
vrete sempre attendere quel iatldlci 10 minuti) e
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controllate nuovamente I numeri che appariranno
sul display.

Come avvenuto precedentemente non il trove-
rete plù sullo 000 bensi su un altro valore` per-
ciò l'operazlone successiva servire per portare
nuovamente sullo 0m I'Indicazlone dei tre display.

Per ottenere questa condizione ocorrere ore
ruotare il trlmmer R20 (non toccando più quelli
precedenti).

A questo punto rlspegnete ll vostro voltmetro ed
Inserite nel telaio LX.1OD l'Integrato ICZ, quello
cioè che vi avevamo consigliato di non applicare
quando avete allestito II circuito LX.100.

Questo integrato, un uA 741, dovrà essere Inse-
rito cercando dl non contendere i terminali, ia-
cendo rilerímento alia tacca presente sul corpo e-
controilando che essa coincida con il disegno se-
rigraiico presente sul circuito stampato. Se Inav~
vertltamente, non seguendo i nostri consigli, I'ave-
ste gia Inserito, dovrà essere tolto, e sl dovranno
rlesegulre tutte le tarature del vari trimmer come
fatto iino ad ora, per pol rainserirlo.

Applicate questo Integrato rlaccendete il volt-
metro, attendete 10 minuti aitlncne tutto sl riscal-
dl e continuate nella taratura.

Sicuramente come avveniva precedentemente l
tre numeri sui display non saranno più sullo 000,
perciò dovremo solo regolare Ii trimmer R18.

A questo punto tutta l'operazlone di taratura dl
AZZERAMENTO è terminata.

Se volete eccedere In pignolerla; potrete ritoc<
'care nuovamente i trimmer (ii ritocco s'lntende
per un massimo di mezzo giro o 1 giro dei trim-
mer) per correggere eventuali piccolissime tolle-
ranze. rleseguendo le seguenti operazioni nell'or-
dine che indichiamo, e dopo aver tolto tutti I col-
legamenti da cepicorda a capicorda:

t. Collegate a massa i terminali n. 8 - n.1 e n. 5.
2. Se i tre display non Indicneranno 0m rltoccate

R50 rino a raggiungere tale indicazione.
3. Staccate da massa Il terminale 5.
4. Collegate tra di loro i terminali n. 5 e n. 3.
5. Se I tre display non Indicheranno 000 ritoccate

R12 flno a raggiungere tale indicazione.
8. Staccate tra di loro Ia connessione tra |I ter-

minale n. 5 e n. 3.
1. Collegate tra dl loro I terminati n. 5 e n. 4.
B. Se | tre display non Indicheranno 000 ritoc-

cste Il trimmer R20 ilno a raggiungere `tale
indicazione.

9. Inserite 102.
10. Regolate R18.

Togliete ora tutti l ponticelli tra l vari terminali
che sono serviti per la taratura. quindi anche i
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collegamenti dal tanninali nt a a n. 1 dalla musa
e cominciate a montare il tutto nei mobiletto me-
talllco.

Come prima operazione. dovremo tlssare la ma-
scherina in plexiglass sul irontale. Infllare nella
stessa le aneliine per I diodi led. cercando dl te-
nere la Iinguella di termo verso l'alto, (ci sarà utile
per avere un rilerlmento del terminale positivo del
led) inserite entro ed esso i 9 diodi ledl torzandoll
In modo che la Iinguelll dl termo il blocchi, e nei-
I'lntllarll cercate di mettere Ii «catodoe verso
l'alto.

Se Ii diodo non dovesse rimanere ben termov
potrete sempre applicarglí una goccia di cemen-
tatutto o altro collante.

Prendete i tili di collegamento. cercando di ri-
spettare I colori da noi consigliati: cosl facendo
non solo eviterete di tare errori. ma ci alutarete
nei risolvere molto più taciirnente un vostro er<
rcirel nel caso ce lo inviaste per una riparazione.

Se scegliete del colori presi a caso. o Ií adotte-
rete non rispettando le nöstre Indicazioni. una ri-
parazione vi verra a costare di più per il maggior
tempo richiesto dal tecnico per individuare i varl
collegamenti.

iniziare quindi a collegare tra di loro gli anodl
del diodi ied che indicano le tunzioni voli conti-
nul - volt alternati - ohm. inline i calodl dei tra dio-
di led che Indloeno le tunzlonl dl millívoIt-voIt-kl-
Iovoltoe tra dl loro i catodi che indicano le lun-
zlonl di ohm - kilohm - magaohmA

Collegate tra dl loro, dopo averle Inserite nei
pannello. la boccole negativa con la boccole cen-
trale di messa e con un filo collegetela alle massa
del telaio. oppure ai tilo di messa che del telaio
LX.100 andre al commutatorl 51-52, Le boccole
d'entrate pos/tiva andrà a collegarsi (come vedasi
nello scheme elettrico di tig. 33) a S2.

Sl effettueranno in seguito i collegamenti del
primi tre led posti sulla sinistra ai commutatore
52^. cercando di eseguirll In modo ordinato.
cioè iacendo un sottile salamino con questi fili.
e appoggiandoli ben tesi vicino al pannello iron-
tale. tisaandoll se necessario anche con una goc-

`cla di collante.
Eseguite Inline i collegamenti degli altri diodi

led, applicando i tre diodi DS.26-DS27-DS.28 tra i
terminali del conduttore 52 e i diodi (questi sono
gli unlcl diodi che non trovano posto nel diversi
circuiti stampati). Vi consigliamo, prima di appli-
care i commutatorl sul pannello, di effettuare su
di essi tutti i collegamenti tra i vari settori del corn-
mutatori. cercando di non contendere in seguito
l vari settori degli stessi.

Cercate Inline dl non sbagliare nell'individuare

lX
IU
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[K
IM

LX
'iIM

LX
ti"

l i .iiilili illili“i illiiiiiiiil a iiiilliiillil i\
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Fig. Se Anche u nen necessario, in quante
la ti ira del panneiiinc lrentala gli pm-
vederl I tenere ln posiziona l quattro tlialnl
completi dl display, al potra sempre tenera
unltl quaatl telai con due vltl passanti, cor-
cando paro di non eiringerie troppe per non
rompere il circuito stampato.

Ii terminale centrale dl ogni settore; nel dubbio v
controllate con un ohmmetro, dato che questa In-
latti è I'unlca sezione per la quale e taciie incor-
rere In un errore.

Percio dopo aver eseguito tutte le connessioni
sul due commutatori. vi consigliamo di eseguire
un primo controllo, ma non tldatevl e ricontrolla-
telo ii giorno dopo, quando sarete più riposati, e
se esiste un errore vedrete che lo lndividuerete
con maggior facilita.

Collegate ora ai terminali del commutatorl. degli
spezzoni di iilo lunghi circa 40 om cercando dl
rispettare i colori; iissate prowisorlamente entro
alla scatola il pannello LX.100 e LXAYOS, e dopo
aver visto la posizione cul questi debbono essere
iissati, togliete Il telaio e cominciate a tlssare l
till dei commutatori al telaio LX.1OE, cercando dl
piegare bene i iiil eventualmente reggruppandoll
tra di loro a saiamino. oppure con qualche giro
dl nastro adesivo (usate dal nastro In plastica,



non dei nastro dl cana tipo scotch), oppure utl-
Iizzando delle lascette metalliche che lisserete al
piano dl alluminio di bue. Fate un lavoro ben or-
dinato ed a regola d'arte, in modo che il montag-
gio non rlsultl un groviglio dl tlll messi tutti alla
rlnlusa, ma un qualcosa che soddlsil anche I'oc-
ohio.

Nel ilssare l| telaio LX.108 ricordatevi di appli-
care sotto ad esso delle piccole colonnine In ot-
tone, oppure utilizzate, In sostituzione, due o tre
dadini lnillatl sotto alla vlte dl ilssegglo in modo
che creino uno spessore, che servirà e tenerlo
leggermente dietanziato dal piano di alluminio, e
per evitare che eventuali spezzoni dl illo presenti
sotto il circuito stampato vadano a messa con Il
piano di appoggio.

Prooedete fissando Il telaio LX.100. utilizzando le
squadrette di fissaggio poste al due lati poi po-
sizionate tutto Ii telaio, cercando che | display
entrino esattamente nella lessura del pannello
frontale, senza sporgere.

E owio che i lori per le squadrette andranno
lattl dopo aver preso tall misure: late Inline due
lori per fissare le squadrette al piano di base
e prima dl llasarle, praticate sul piano dl base
quattro lori, in corrispondenza dei trimmer R50-
R20-R16-R12, ln modo da poterli eventualmente
tarare senza dover più smontare dal piano il telaio
LX.100. Se questi lori non saranno esattamente
in corrispondenza con le vitI dei trimmer, allar-
gatell con una punta di diametro maggiore, per
poter con più facilita accedere a tali trimmer. Fatti
i lori togliete le eventuali sbavature cercando dl
evitare che qualche rltagllo di alluminio possa
introdursi tra i lerrnlnall del commutatorl. Sarà
utile quindi con un piccolo pennelllno pulire i veri
settori. per togliere eventuali residui dl ilmature.

Fiasato li telaio LX.100, dovrete togliere ll pen-
nello irontale della scatola, plegarlo orizzontal-
mente per poter con estrema laollltà etiettuere le
connessioni del till ai terminali interiori dl tale
telaio.

Cercate di lare questo saldature in modo perlat-
to; una saldatura male eseguite, potrebbe. nel rl-
mettere il pannello, dlstaccarsi.

Rimettete ora il pannello frontale e sempre con
mazzetti di lilo ben ordinato e legati in piccoli
mazzetti tra dI loro, eseguite ie connessioni supe-
riori del telaio LX.100.

Cercate per tali connessioni dl eseguire dei
collegamento ben ordinati.

Perciò late dei mazzetti di lilo, tenetall unltl In
gruppi, tissateli con lascettine sul piano, piegate
I mazzetti ad LI riplegatell se necessario per awl-
clnarvl ai terminali di collegamento; anche le

oquadrette metalliche dl sostegno dal telaio LX.1W,
possono essere 'utilizzate per ilssare con una te-
scetta | mazzettl di illi.

Etletiuate queste connessioni, potremo sul pan-
nello posteriore della scatola, tlsaare tutta la parte
allmentatrloe, cioè trasformatore, integrato stabl-
llzzatore ed |l relativo circuito stampato.

Collegato I'lnterruttore di rete e la presa per i
220 volt lo strumento e gia pronto. Rimangono
comunque da tarare solo i trimmer per la portate
voltrnetrlche e ohmlche.

Ricordiamo al lettore, che ll nostro laboratorio
e sempre a sua disposizione per aiutarlo nella rl-
cerca di un errore, o per la taratura.

Comunque non approilttatene, possiamo solo dl-
stogliere per tele lavoro una sola persona, quindi
inviateci montaggi curati, per evitare perdite di
tempo, che oltre a Incldere sul prezzo delle ripa-
razione, rallentare le consegne. Una riparazione
puo richiedere molte volte dalle 4 alle 8 ore dl '
lavoro, e anche se giungessero, per una semplice
taratura, un 200-300 voltmetrl, calcolate da vol
stessi per quanto tempo tale tecnico dovrà rima-
nere a vostra disposizione.

Per questa operazione nol cercheremo, nel li-
mite del possi le, di limitare Ii costo, contribuen-
do ln parte anche noi, ma calcolando il minimo
necessario (occorrerà quasi sempre smontare il
telaio LX.100 per togliere IOZ) il costo minimo e
II seguente:
TARATURA COMPLETA SU UN VOLTMETRO da
L. 5.000 a L. 6.000;
RIPARAZIONE (escluso ll materiala ritenuto neces-
sario) da L. 4.000 a L. 10.000; negli Importi teste
citati sono escluse Inoltre le spese dl spedizione.

TARATURA FINALE

Il voltmatro digitale de noi presentato e completo
dl protezione contro le sovratensioni che inawer-
tltamente potrebbero essere applicate sui puntall
secondo la tabella qui sotto riportata.

Portata Max tensione Ila: tensione

0.0. Lc.
1 = 200 mllllvolt m Volt 140 Volt
2 = 2 Volt 2M Volt 140 Volt
J = 20 Volt 000 Voll 030 Volt
4 = 200 Volt m Volt 420 Volt
5 = 1.000 Volt 0M Volt 500 Volt

L'ultima portate anche se e ln grado di reg-
glungere I 2.000 volt, dovra essere limitata ad un
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massimo di 900 volt. o meno. Non dobbiamo In-
iattí trascurare la presenza dl umldltà neii'interno
dei voltmetro, e la possibilita che I'lsoiamento di
un illo. per una imperfezione. non riesca a soppor-
tare oltre I 1.000 volt.)

Perciò per salvaguardare I'integrità del voltme-
tro. per tensioni elevate consigliamo piuttosto di
allestire esternamente. racchiudendolo entro una
scatola un partiture 10 a 1 con due resistenze,
o una resistenza da 1 megaohm con In serie un
trimmer a multigiri da 0.2 megaohm per poterlo ta-
rare esattamente ed ottenere una esatta divisione
X 10 (utilizzando lo stesso voltmetro per tarario e
lmpíegando una tensione dl rlterimento da 200 volt).
Consigliamo sempre di iniziare le misure partendo
dalle portate più altel a anticipiamo che partendo
da una portata interiore se la tensione supera li
valore di 1999 (1.999 volt o 19,89 volt o 199.9 volt)
lo strumento ci indicherà tensione 000 per cul sara
necessario passare su un altra portata.

TARATURA SEZIONE VOLTOHIIETÈO

La taratura del partitori della sezione voltoh-
metrica. e la parte cui dovrete riservare la mas-
sima cura. perché da essa dipenderà la precl-
slone dello strumento. specialmente per quanto
concerne la portata più bassa cioe quella dei mil-
livclt tondo scala.

La soluzione migliore per ellettuare tale taratura
sarebbe quella dl possedere un eltrp voltmetro
elettronico o digitale da usare come campione di
riterlmento e controntare con esso l'indicazione
letta del nostro voltmetro e ritoccando i vari trim-
mer In modo da tar coincidere le due letture.
Ammesso che non possiate reperlrlo presso un
amico o qualche laboratorio a voi vicino. come-
uitlma soluzione potreste lnviarlo al nostro labo~
ratorlo. In possesso del voltmetro campione si
prenderà una pila da 4.5 volt sl collegherà tra i
due estremi una resistenza da 1.500 ohm e un
trimmer da 100 ohm (consigliamo di utilizzare un
trimmer a molti qiri per poter eltettuare una re-
golazione con maggior pre one). come vedasi in
tig. 38.

Accendete I due voltmetri. quello campione e
quello da tarare e attendete dlecl mlnutl prima dl
Iniziare la taratura.

Intanto potrete gta predisporre il vostro voltme-
tro eseguendo le seguenti operazioni:

1. Commutare Il - selettore - sulla posizione voII
continul e duello delle penale sulla posizione 1.

2. ln Iale condizione dovremo veder acceso li
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led che indica volt continui e quello relativo .
alla portata. cioè mlllívolt e trovare Il punto de-
cimale dopo il primo display. cioè vedere 00.0.

3. Prima di Iornlre la tensione campione al volt-
metro controllare che Io strumento indichi 00.0
volto al massimo 00.1 (si tratta di un microvolt)
e poiche l`ultime cilra puo avere un errore
a + 1- non bisogna considerarla. se invece
troveremo 1 mllllvolt. cioè 01.0 dovremo ritoc-
care dopo l Iatldici 10 minuti di funzionamento
lI trimmer R12 (molto leggermente) per azze-
rare In strumento.

4. Collegate ora il voltmetro da tarare ln paral-
lelo a quello campione e motate Il trimmer po-
sto sulla pila lino a leggere una tensione supe-
riore a 100 mlllivolt, ma interiore ai 200 miill:
volt. tanto per lare un esempio leggere 158.6
mlllivoll o 128,8 mlllivolt.

5. Lasciata il voltmetro campione sempre Inserito
In parallelo a quello de tarare e regolate il trim-
mer R55 del Ielalp LX.102 Ilno a Iar coincidere
le due letture. La differenza in più o In meno
di una citra non è da prendere in considera-
zione, in quanto rientra nel normale errore del-
l'uno per mille, errore che come abbiamo già
spiegato sul numero 34 nella parte teorica e
accettabile in quanto l'ultime citra del display
non può rimanere stabile ma varia come ln
ogni apparecchiatura digitale dl + - una cllra.

Terata la portata dei milllvolt potremo passare
a quella dei volt e per questa seconda portata
eseguiremo le seguenti operazioni:

1. Togliere dalla pila da 4.5 volt. la resistenza da
1.800 ohm posta in serie al trimmer e soatituirla
con una resistenza da 100 ohm (vedl tig. 38).

2. Commutare Il voltmetro campione sulla portata
dei 2 volt tondo scala.

3. Ruotare nel nostro voltmetro il solo commuta-
tore delle -portate- sulla posizione 2.

4. In tale condizione, rlmarra acceso il led volt
continui, si spegnerà il led millivolt e si accen-
dere ín sostituzione quello del volt mentre il
punto decimale che prima era 00.0 si sposterà
tutto a sinistra cioe v000.

5. Regoleremo ora il trimmer della pila Ilno a leg-
gere sul voltmetro campione una tensione com-
presa tra 1 volt e i 2 volt. ad esempio 1.342 volt
oppure 1.614 volt.

6. Regoleremo ora il trimmer R47 posto sulla si~
nistra del telaio LX.100 Ilno a ter coincidere nel
nostro voltmetro la tenelone indicata da quella
campione.



Flg. 34 Foto del voltmelro completo dl ali-
mentltore e pronto per l'uso. Nel tlssare ll
tr Iormatore dl alimentazione. controllato che
le lotta metallica dl questo non venga a
cnntllto con II elrculto stampato dell'LX100
Eventualmente Illute sopra ad elso un r
taglio di nastro adeslvo o altro spessore Iso-
lente.

A questo punto si potrà passare alla taratura
del convertitore elterneteAcontinua procedendo nel
seguente ordine:

1. Lasciando i commutatori nella posizione prece-
dente, regolate il trimmer posto sulla plle dl
4,5 volt tlno a leggere sul due voltmetrl le ten-
eione di 1,000 volt o al massimo 1,001 volt.

. Si ruoterà ora il commutatore dei «selettore-
in posizione vali' alternati ottenendo cosl lo spe-
gnimento del led volt continui per vedere ec-
cendersi in sostituzione quello dei vol! alternati.

. Non toccando più il trimmer delle pila, nel volt-
metro campione noi loggoremo sempre 1,0(1)

volt` mentre ore nol dovremo regolare ll trim-
mer R22 (posto vicino all'inteqrato ICS del te-
laio LX.100) tino a leggere sul nostro voitmetro
esattamente 1,110 volt o el massimo 1.111 volt
che come abbiamo spiegato nella parte teorica
del n. 34. ci permetterà di leggero. delle ten-
sione alternate direttamente Il VALORE EFFI-
CACE della tensione sinuseidalet

Terminate tutte queste operazionl noI ebblemo
lålfltc, I'IBI [105110 VOIUYIBII'OZ

A = In resistenza dal generatore della corrente dl
rllerlmento.

B = Reooleto l'ezzeramanto ed il guadagno delle
stadio integratore-convertitore, alternate-con-
timia.

C = Le due prima portate del voltmetro, cioè quel-
le del mllllvolt e quella del 2 volt tondo scale.

Rimangono cioe de tarare le successive portate
voltrmtricho superiori e le portete onmmetrlcne.
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Ftp. 35 Per applicare l q.
Led sul pannello lrontale,
utilizzata la apposite anel-
Ilne ln plastica in dotazio-
ne a tall diodi. u questi
non rlmanomro ben lannl
potrete llmrll pooteriow
mente con una goecla di
collante.

Per tutto questa operazioni II voltmatro campione
non serve più In quanto il nostro stesso voitme-
tro digitale varrà impiegato come - strumento cam-
pione» per tutte le successive operazioni.

Procedendo per ordina eseguiremo le seguenti
operazioni:

1. Riportaremo il commutatore «selettore» nella
posizione volt contlnul lasciando quello della
-`portata ~ in posizione 2.

_ Misureremo nuovamente la tensione della plla.
prelavandola dal trimmer, e lo regoleremo In
modo da leggera sul nostro voltmatro una ten-
sione superiore a 1, ad esempio 1,452 oppure
1.637.

. SI ruotare il commutatore - portata» sulla posi-
zione 3 (20 volt londo scala) ottenendo nei volt-
metro la sola variazione dl vedere Il punto dal
display spostarsi di una cilra verso destra, cioe
da 000 si passerà a 0,00. l

. Si ruotare ora II trimmer R74 (posto in alto dl
LX.100 e vicino al telaio LX.107) llno a leggere
sul display come nell'esemplo indicato preceden-
temente 1,45 oppure 1,63 se avremo scelto come
rilerimento il secondo valore. Se malaugurata-
mente ruotando tutto Il trimmer R47 verso de-
strav la tensione indicata del display tosse in-
lerlore a quella voluta, esempio 1.40 oppure
1,50 anziche 1,45 e 1.63, signillca che le dieci
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resistenze da 1 meqaottm poste sul talalo LX.107
per le ioro tolleranze non ci permettono dl ot-
tenere un totale dI 10 megaoltm ma un valore
superiore.
Se ciò awlene, conviene con uno spezzone di
iilo cortocircultare una delle dieci resistenze
per ottenere in via teorica solo 9 megaohm e
si riproverà a ritarare il trimmer R47 lino a laq-
gere la tensione voluta. Se ora si ottiene li con-
trario, cioè se si leggerà una tensione superiore,
anche ruotando R74 tutto a sinistra, eccone
armarsl dl pazienza e procedere a togliere dal
telaio LX.1iJ7 una resistenza da 1 megaonm e
sostituirlo con una da 470.000 ottm, oppure col-
legare In parallelo ad una delle resistenze pre-
senti un'altra da 1 meoaolun per ridurre |l va-.
tore totale complessivo, cioe 9.5 meqaohm an-
ziche 10 meqeitlimÀ

Ftegolata la terza portata del nostro voltmatro.
potremo mettere da parte la nostra pila da 4,5
volt perche ormai lnaervloila per le successiva
operazioni:

1. Toita la pila` senza lare dal oortoclrcultl, e la-
sciando tutti I oommutatorl nella posizione pra~
cedente cioe volt continui 3' portata (20 voit lon-
do scala) misurate ora la tensione dei 15 volt
positivi utilizzati per alimentare lo strumento.

. PIù precisamente prelevaremo tale tensione
dal terminale n. 10 posto sulla sinistra del telaio
LX.100 cercando come abbiamo già accennato
prima di non lare dei cortocircultl perciò se lo
ritenete utile potrete saldare a tale terminale
un lllo (isolato in plastica) oppure pralevarlo
direttamente dall'allmantatora stesso, dopo aver
spento il voltrnetro.

. Acceso subito io strumento ne potremo leggere
direttamente la tensione che dlilieilmente sarà
di 15 voit. Ao esempio potreste rilevare 1458
volt oppure 14.74 volt. il valore letto verrà tra-
scritto su un pezzo dl carta per ricordarsalo e
procederemo a tarare la portata dei 200 volt
tondo scala.

. Ruotate ora Il commutatore portata nella 4' po-
sizione (portata 200 volt tondo scala). Vedremo
nello strumento rimanere accesi I soliti due led
nella posizione nella quale al trovavano prece-
dentemente; e spostarsi sui display il solo punto
che da 0,00 passerà e 00.0 volt.

. Ruoteremo ora il trimmer R76 posto sui telaio
LX.100 fino a ieggere sul display ia tensione
precedentemente misurata (vedi paragralo ter-
zo) meno i'uitima cllra, aloe come da esempio _
riportato 14.8 volt oppure 14.7 volt.



IMPORTANTE negli esempi riportati dl letture
da una acele Interiore ed una auperiore e utile ri-
cordarsi dl regolare i trimmer In modo da leggere
I'ultlmo numero sulla deetre, arrotondato el ve-
iore maggiore, ee le tenelone delle unità decimali
e maggiore di 5

Ad esempio se Ieggeremo 14.58 portando sulle
portate superiore ei dovre regolare Il trimmer In
modo de leggere 14.6 e non 14.5. In quanto 14.58
e più prossimo al 60. Se Invece la tensione fosse
di 14.73 el dovre regolere il trimmer e 14,7 In
quanto il 73 e più prossimo el 10 che eII'BO.

Eseguite questa prima operazione potremo pae-
eare a terare le portata del 2.000 volt tondo ecele.
eseguendo le seguenti operazioni.

TELAIII Llllll

iflllAlIIETTA
f- u'ALtuutete

Flllll FEI TAIAIE I Till-EI

Fig. 36 Prime dl Ileeere etebllmente ll telio
LX.100 eul piano metelllco dei telaio interno
del mobile, praticate eottn ed eeeo un tere
In corrlepondenze del veri trimmer mutttglrt,
in mode da peteril regelere con un ceocla-
vtte eenu doverlo ementen.

1. Ruotere il eolo commutatore delle portate eul-
Ia 5l posizione.

2. Sl dovrà accendere Il led che indice KILOVOLT
e veder spostare il punto decimale eul display
tutto sulla sinistra che de 00,0 passerà e 000.

3. Regolate ore il trimmer R78, e poiche le len-
eione prese come riterimento è sempre quelle
del 15 volt precedentemente utilizzati per le
taratura dei 20 e 200 volt tondo scala, in tun-
lione della lettura precedente dovremo, rego-
lando R78, leggere 014 Kllovoir (0,014X1.000 =
=14 volt).

4. Nel regolare tele trimmer dovete come per ie
portata precedente prendere In considerazione
ee Il valore decimale della letture e maggiore
di 5 o interiore. Se ed esempio la tensione toeee
14.644.7-14ß dovremo regolare il trimmer In
modo di leggere 015 volt In quanto 14,6 e più
prossimo al 15 che ai 14, se invece la tensione
toeee di 14,4-143 ecc, dovremo regolare Il trim-
mer sui 014 In quanto tele valore è più proc-
Simo el 14 che li 15.

5. IMPORTANTE: anche se lo strumento eu tele
portata puo raggiungere 1.999 volt e utile non
applicare direttamente In ingresso. una tensione
continua sugli 500 volt o eltemate eul 500-
SN volt.

TARATURA - BILANCIAIIENTO
PER TENSIONI POSITIVE 0 NEGATIVE

Una volta tenninete la taratura del voltmetro eu
tutte le portate In CONTINUA, dovremo controllare
ee questo ci tornleee une identica lettura, appli-
cando in Ingresso sui terminali + _ une tensione
Invertita, cioè applicando il negativo sul terminale
positivo e viceversa.

Per questa prove eitettueremo le seguenti ope-
razioni:

1. Prenderemo una comune pila da 9 volt` oppure
una tensione quelelasi compresa tra 10 e l
19 voit da un eilmentetore stabilizzato.

2. Ruoteremo Ii commutetore selettore eulla 3'
portate (20 volt tondo scale).

3. mieureremo l'eeatta tensione, applicando il ter-
mineie positivo al poeltlvo delle plle o di ell-
mentazlone. ammesso che el abbie con le pila
9,23 e con I'allmentatore 12.56 volt el Invertlren-
no i punteli.

4. Posto Il terminale posltivn sul negativo delle
plia o dell'alimentetore e l'eltro sul positivo del-
le eteeee pileI vedremo subite ecoonderel sul
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VUIJ'IIETIII EMIHONE

nu un uv

pronome
hmlone rilevate del volùnelro campione.

Flg. 31 Per le tantum. come epleehlelno nell'enleolo, rleullerl neoeeeeño, 'ore neo dl um
pill de 4.5 volt, alla quale eellegheremo una veemenza de 1.000 ohm (ed ln sequib de
100 ohm) più in lrlmlner de 100 ohm (meglio u e mulllglrl). Con un vollmelfo eleìlronico
0 dlfllllli. pale In parlllelu Ill'lnillll del Mello “nun-mo, conlrolleremø Il bullone

e ngolenmo I lrlmmer dl laqrl lino e leggere lui dlepley le meu ldemlce

V0lTMHl0 0A TMAIE

primo display e ainlsire il segno - per epeqner-
_e| il segno +.

51 Se constatato che In lenlione lndlcnil non e
esattamente idenilce e quelle pasiilvl dovremo
regolare ll trimmer R12 lino e raggiungere l'in-
dicezione richieste. `

TANTUM IN OORREN'I'E ALTERNATA

Le tirature eflettuele in precedenzl per le len-
elunl continue, valgono pure per quelle einem”.
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Iumweche non lo si uni per misure di eegnlll di
BF, cioe per lrequenze superiori ll 5.0wß.000 H1.
(il Irequenzlmelro è in grado dl mleurlre leneloni
ellemlte e lrsquenze superiore ll Samo Hz).

Se le el vuole utilizzlre lnohe In questo cempo
di frequenze e necessario tuale | compensatori
C15 e C16.

Per questa operulone è necessario un oecilie-
lore di BF che lndrù einlonlzzllo nulle frequenze
di 10.000 Hz e per un leon-le dl uulll che rllulli
0| clrcl 1.5 voir.



Fatto questo. eseguite le seguenti operazioni:

1. Ftuotate il -sslattore- sulla posizione volt al-
ternati ed II commutatore dl portata sulla 2' po-
sizione (2 volt tondo scala).

z Applicate la tensione del generatore di BF e
leggete ll valore lndicato (ammettlamo per
esempio che asso sia 1.503 volt).

ti. Ruotate ora II commutatore di portata sulla 3'
posizione. e subito constatarete che la tensione
Indicata non corrispondere a quella precedente.

4. Ruotate ore il compensatore (possibilmente con
un cacciavite dl plastica) llno a leggere esatta-
mente 1,56 volt (cioè lI valore letto precedente-
mente escluse l'ultima cilra).

5. Aumentete nel generatore dl BF l'ampiezza del
segnale dl BF Ilno ed ottenere In uscita un se-
gnale superiore al 10 volt ma Interiore a 20 (per
esempio sui 18.45 volt).

0. Ruotate ora ll commutatore delle portale sulla
posizione 4' e regolate il trimmer C16 fino a
leggere esattamente 13,4 cioe Ia tensione latta
precedentemente meno l'uliima ciire decimale.

Eseguite quest'ultlrna operazione avremo terminato
la taratura del nostro voltmetro. In corrente conrl-
rrue` In corrente alternata e per l segna/l alternati
dl BF.

Per completare la taratura. rimangono le por-
tate olimmetrlcrie` che potremo eseguire con estre-
ma facilità se ci procureremo due resistenze da
'la watt o 1 watt (non ha impedenza Il vantaggio)v
delle quali una da lumi” ohm ed una da 10.!!!0
ohm.

Non ha importanza che tall resistenze abbiano
dei valori precisi, Importante e Invece separa esat-
tamente II valore delle due resistenze, poiche ll
valore reale sare quello che pol dovremo leggere
sul nostro voltmetro4

Perciò tate misurare le due resistenze campione
con un ohmetro dl precisione, s segnate su un
iogllo dl carta il valore esatto.

TMATURÀ S-lONE OHIIICA

In possesso delle due resistenze campione pro-
cedete nel seguente ordine:

1. Ruotate II commutatore -selettore- sulla por-
tata ohm e II commutatore portata sulla po-
sizione 4'.

2. in tall condizioni. vedremo accendersi sulla sl-
nistra il led degli ohm e sulla destra il led dei

KIIolrm e la virgola sul display portarsi dopo l
prlml due 0 (cioe 00.0).

3. Applicate tra le boccole d'entrata + - Ia re-
sistenza campione da 100000 ohm e regolate
Il trimmer FIT (posto sul telaio LX.100) ilno a leg-
gere I'essttu valore, iino cioe a quando si veda
.pparlrs 100.0 Kiiohm.
E intuitivo che se la resistenza campione im-
piegata tosse dl 102.5(1) ohm o di 90.450 ohm
dovremo regolare R7 per leggere 102.5 Kllotlrrl
oppure 99.4 Kliohm.

4. Togliete Ia resistenza campione da 100.000 ohm
e sostituitele con quella da 10000 ohm. Sullo
strumento potremo leggere 10,0 Kliohm.

5. Huotate ora II commutatore portata sulla posi-
zione 3' cioe su una portata interiore.
In questa posizione rimarranno accesi i due
led ohm e Kliohm come nella portata prece-
dente, e solo il punto decimale sul display
cambiare posizione ponendosi da 00,0 In 0,!!!
Kliohm.

6. Ruotate ora II trimmer H5 ilno a leggere sul
display esattamente 10.00 KlloilmÀ Come gli det-
to precedentemente per la resistenze da 100.000
ohm, se anche questa seconda resistenza non
tosse esattamente da 10.000 ohm me tosse da
10.020 ohm o 1I.010 ohm, noi dovremo rego-
lare R5 In rnodo da veder apparire 10,82 Ki-
lohm oppure 11,01 Kliohm.

Eseguite queste due taratural la sezione ohmloa
risulta gia tarata, sia per le portata OHM posizione
1-2-3 che per quella del MEGAOHM posizione 5.
In quanto per questa portate la taratura sl eiiet-
tua automaticamente.

TARATUHA wii-LATO!!! Il!! DEI TEIIPI

L'osclllatore della base del tempi per un corret-
to iunzionsmento dovrebbe oscillare esattamente
sulla irequenza dl 12.500 Hz o di 164666 Hz. La ire-
quenza indicata serve unicamente per ottenere la
massima reiezione al 50 Hz delle rete, cioe una to-
tale insensibiiità alla irequenza alternata dl rete,
tanto da poter adottare per i puntall. del ilio non
schermate.

Non tarando I'oscillatore su tale lrequenzav ii
voltmetro funzionare ugualmente bene, la misure
risulteranno ugualmente periette, soltanto che se
in prossimità del terminale posltlvo. passerà un
illo percorso dal 50 hz. a puntale Inserito` sl po-
tra notare sul display una indicazione dl tensione,
cioe i numeri dei display non rimarranno sullo
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000, ma appariranno del numeri a caso che poe-
aono anche variare In oontlnulta.

Toccendo con ll puntale il punto di tensione da
misurare, ll valore dl tensione letto sarà perfetto,
o ai massimo sl avra un valore leggermente eu-
perlore dovuto alla presenza dl residui di alter-
nata.

Se avete un irequenzlmetro digitale vi sarà la-
clle leggere la irequenza dl oscillazione, misuran-
dola tra Il terminale 14 e ia massa deli'integrato
ICH. Per modiiicare la irequenza dell'osclliatere
sara sul'liclente ruotare il trimmer R32 posto sul
telaio LX.105 lino a portare la frequenza sul va-
lore desiderato.

Se disponete di un Irequenzimetro digitale po-
trete eseguire tale operazione sperimentalmente,
ruotando Il commutatore portata sulla posizione 2
ll selettore In posizione Volt continui. Pol toccando
con Il solo puntale positivo dell'entrata dei volt-
metro, un secondario dl un trasiormatore In alter-
nata cui risultino presenti circa 5-10 volt, si rego-
lera II trimmer R32 fino ad ottenere che I numeri
dei display si portino lI più possibile vicino allo

atlca al riusciranno e raggiungere 'dei va-
000-005-008 e tall vaiorl sono accettabills-

irequenza da noi scelta sul valore di 16.660
Hz e indispensabile par ottenere all'lncirca 5 lel-
ture al secondo e quella di 12.500 Hz 4 letture

secondo o questo cl permetto dl Includere
. l tra tempi T1-T2-T3 (vedi pag. 362 dal n. 34 di
Nuova Elettronica) un numero pari di sinusoidí
positive e negative del 50 Hz ottenendo in pra-
tica ll risultato che l'ettatto della slnusoide posi-
tiva venga automaticamente annullato subìto dalla
presenza della corrispondente sinusoide negativa.

Flù precisamente sl potrebbe anche teoricamen-
te accennare, per rendere il tutto più iacilmente
comprensibile. che la misura ln CC viene ettettuata
scegliendo la irequenxa deli'osolllatore In modo da
etiettuare la misura quando le sinusolde della cor-
rente alternata passa sullo ZERO, quindi e a va-
lore nullo e non ha la possibilità di Intluenzara le
misure della tensione continua, anche se In questa
tosse presente un torte ronzlo dl alternata.

PER FINIRE
Eseguite tutte le operazioni tin qui accennate, Il

vostro voltmetro sara completamente tarata ed
ldoneo al tunzionamento. Senza dubbio la descri-
zione puo essere stata un po' noiosa per le conti-
nue ripetizioni e Kilometrica, rna è meglio perdete
un po' più dl tempo, a nostro awiso, a iarvi ban
capire coma realizzare l progetti cha vi presen-
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tiamo. Sarebbe stato più iacile per noi accennare
che il trimmer R.X serve per tarare ad esempio ia
2' portata. RY Invece la 4', RW la portata ai-
temata ecc., quindi conoscendone le iunzioni, agi-
re dl conseguenza aitlnche il voltmetro risult/ ben
tarato. A questo punto potremmo chiudere il no-
stro articolo, invece riteniamo utile dedicare an-
cora qualche riga per darvi un consiglio che in
seguito riterrete molto utile.

Se avete intenzione di realizzare questo strumen-
to. anche tra qualche tempo, preoccupatevi tin
d'ora ad -accaparrarvh due copia della rivista
ora che sono disponibili` e la copia in più mette-
teia in un cassetto.

Vi diciamo cio perché sappiamo quanto e suc-
cesso per Il trequenzlmetro: dopo un solo mese.-
le copie erano completamente esaurite e rintrac-
clarne una ere cosa alquanto problematica. I più
previdenti, sapendo che la prima copia poteva es-
sere smarrita, ne hanno acquistata un'altra e pre~
levate ie pagine interessate, le hanno inserite ín
un raccoglitore con bustine di plastica, includendo
pagine dattiioscritte supplementari, con l'indlca-
zione del colori Impiegati per le varie connessioni.
aggiungendo note personali per I'lmpiego ecc. Co-
si taoendo, nel caso si volesse vendere tale stru-
mento, corredandolo di una cartellina con gli sche-
ml` note dl taratura ecc., si invogllerà più iaoil-
mente all'acqulsto Il probabile acquirente.

Coloro che solupata o perduta la copia, si tro-
vassero nella necessità dl controllare lo schema.
dl rliare la taratura, dl sostituire un componente.
sl troverebbero ln dlttlcolta, non avendo più la rl-
vista Integra, e non riuscendo a reperlrne In corn-
merclo una seconda copia.

NOTA - Nella pagina di destra i valori dailnitivi
dei componenti del voltmetro.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

l soli circuiti stampati necessari alla
realizzazione, cioe tutti I circuiti dal

vLX.100 al LX.101 compreso quello del-
i'alimontatoro . . . . . . . . t .L. 9.0M
Tutta, la scatola completa per la rea-
llzzazlone del voltmetro, cioe circuiti
stampati, mobile, mascherina incisa,
manopole, display, integrati, translator,
resistenze ad alta stabilita termica per
II partitore di tensione, l diodi led . . L. 100.000
Al costo occorrerà aggiungere L. 2.000
per spese postali.
A parte possiamo tornlre anche II so-
lo mobile. completo di pennello Inolso
emaaoharlna. . . . . . . . . .L EMO



VOL'I'HETRO DIGITALE

R1 = 15.000 ohm 5%
il! = 15.000 ohm 5.1.
R0 = 3,3 NWIohm 5%
RJ = 300.000 ohm 1'Io
R5 = 50.000 ohm irimmor 1 giro
R0 I 2.570 Ohm 1°In
R1 = 500 ohm ilimmu 1 giro
R0 = 50 ohm 5%
R0 = 39.000 ohm S'Il
n10 = 12.000 ohm s'l.

2.000 ohm 5%
10.000 ohm irlImmIr 20 giri

5%
1%
lrimmor 20 fllrl
1%
1%

.000 ohm 5°/-

zioon ohm 1'.
500 ohm irlmmIr
00.000 ohm 5%

2.100 ohm 5%
33 ohm 5%
no ohm 5%

R33 .000 ohlll 5'.
034 0.000 ohm 5%
R35 10 ohm 5%
R30 .000 ohm 5% '
R31 .300 ohm 5%
R50 22.000 ohm 5%
R30 0000 ohm 5%
R40 0000 ohm 5%
R41 .200 ohm 5%

.500 ohm 5%

.100 ohm 5%
R44 .200 ohm 5%
RIS 00 ohm S'lv
R40 .760 ohm 1%
R41 500 ohm irlmmIr 20 girl
R40 .000 ohm 1%
R00 .000 ohm 5%

0.000 ohm Irlmmor 20 giri
00.000 ohm 5%
10.000 ohm 5%
.000 ohm 5%
n.100 ohm 1'/-
10.000 ohm 5%

.200 ohm 5%
R04 = 70.000 ohm 5%
R05 = 58.000 ohm 5%
R00 = 50.000 ohm 5%:
R01 = 33.000 ohm 5'/

R70=50.000 ohm 5h

.000 ohm i'immor 20 girl ~

1111 = 15.000 ehm s'l-
R12 0.200 ohm 5%

10 Moglohm 1% (10 X 1 IoflIollm 1%
0)
50.000 ohm illmmor 1 giro
001.000 ohm 1%-1 WI"
5.000 ohm irlmmu 1 giro
00.100 ohm 1% 1/2 VII!!
500 ohm trimmor 1 giro
0.760 ohm 1% 1/2 VIII!
50 ohm 5%
100 ohm 5°/I
100 ohm 5%
100 ohm 5%
100 ohm 5%
,a mF IlFIiiroliiloo Il ianlIiIo

3.3 mFI.Ilylor-PolioIviuulI'io
150 DF
150 pF
380.000 pF Mylor 250 voli
50 pF
4,5 1 15 pF componIIiorI
4.5 1' 15 pF componuioro
50 pF conmlco

C10 = 41 pF cIIImico
081-082 = diodo Il Illloio lipo 0AY10
DSJ o DSG = diodo Il oiliclo llpo 114014
D81 I D815 = dlodo ol olilclo "PO Blm
0810 I DS20 = diodo II Illlclo ilpo 114014
011 I DZS = diodo :onor oI 3,3 voh '[1 wI11
Tin-TR! : innsilior PNP llpo 2143004
TRJ-TR4 = ironIiIior PNP 06205 06212-c
THS-TRS = lranlllior NPN 30207 50200
TR', = lrlntloiol PNP BC205 512212-c
TRO = irInIlaior NPN 05X20
TRO-1R10 = iransllior NPN 06201 BCZM
TR11 I iranIlIlor NPN 2142404 BCY50

Tflfl

TR16

TR10
TR10 = lrInIIlior PNP 2143904 06410
TR20 I TR22 = irnnllsior NPN 35X20

= inirIlo llpo 145530
ICI I iC4 = Integrato ilpo "A 141
ICS f iniegrolo ilpo “A 123 oppun L1”

Intogrlio ilpo 0300
IniInlo ilpo SN1400
Iniogrlio ilpo 5141413
lnienio ilpo SN1400

l014 = lnionlo tipo SN1410

VARIE
8 display ilpo FND10
1 alwlay 11;» Fun'n
0 diodi LED llpo FLV110
1 commutIloro 0 vin 0 posizioni
1 oommuidioro 0 vi. I poohloni



s;;c.,.f<.› Az-ELETTRUNIcA..ELmaomci _
INDUSTRIALI v|A oulNTlNo sELLA a/A 42100 maemo EMILIA

L'AZ Elettronica pnoonla la nua gamma dl prodotti amotorlall
derlvlll dalla produzione lndullrlaie, quindi di elevata allldablllli.

PLAY LIGHT
Gioco di luci dl effetto placevoiisslmo a due canali. Le lampade
di un canale si accendono lentamente. mentre quelle dell'allro
sl spengono altrettanto lentamente. In un ciclo della durata dl
circa 5".
Il PLAY LIGHT produce elletti veramente belli. ottimi per eviden-
ziare oggetti in espoaizione. illuminare velrine. alberi di natale.
night. sale di audizione. luna-park. liere ecc...

Prezzo L. 15.000 (WA compralo)

NEW VOICE
Campanella musicale. Finalmente un campanello diverso: suo-
nandolo produce una musichetta di otto note. II lunzlonamento
e completamente elettronico. Può essere richiesto con I seguenti
motivi:
5' ol Beethoven - Big-Ben - Fra Martino - La cucaracha a molti
altri.
Richiedelecelil
Tensione di alimentazione da 12 a 220V.

Freno L. 14.000 (IVA empresa)

MUSIC LIGHT
Luci psichedellche automatiche con mlcrolono Incorporata. gran-
de sensibilità. controllo automatico del volume per evitare noiose
regolazioni alla sensibilità delle Iucl al variare del volume
d'aaoolto.
Piccole dimensioni, grande potenza: 200W.

Plane L 0.500 (IVA compreaa)
Condizioni dl vendita par corrispondenza: consegna pronta salvo
venduto. Spedizione in contromaaegno spese postali a carico.

VARILUX
Variatore automatico di luce per cinema. teatri, aale da ballo ecc...
Permette di accendere e spegnere lentamente le luci di sala
in modo automatico o semiautomatico, può essere Iermalo a
qualsiasi livello di luminosità.
Potenza de 1 KW. a 100 KW. SOLO PER LAMPADE AD INCAN~
DESCENZA. Completamente e trieo. non dlsslpa potenza su-
perllua.

PRODUCIAMO QUALSIASI CONTROLLO DI LUCE PER CINEMA. TEATRI` SALE DA BALLO ecc...
Tutti I na. apparecchi sono dotati al fuslbiii e dl liltri per la soppressione dei disturbi causati dal
trlacV
GARANZIA mesi 6 salvo manomissione o uao Improprío.
CERCASI CONCESSIONARI INTERESSATI ALLA VENDITA DEI ni. PRODOTTI.
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RIVISTA N. 22

Sveglia eieIIronlca per OROLOGI DIGITALI . .
MOBILE ACUSTICO BASS-REFLEX , . . I
DISTORSORE pur CHITARRA ELETTRICA . .
GENERATORE DI OZONO nel uso DOMESTICO .
UN DOPPIA TRACCIA per il voatro OSOILLOSCO-

PIO . .
UN parfszlnnaic ANTIFURTO per AUTO.. .
UN WATTMETRO DI .
OSCILLATORE variabll: dI BF ad INTEGRATO .
PROGETTI IN SINTONIA
Guanto/e di impulso singolo . .
Prova diodi TRIAO a SCR . . .
Generatore dl denti di maga con

TAA320 . I . I .
Frequenzimetre a Iettura diraIta . . . . .
Avviaatore a diversa tonailtl . .
Ampliiicatore a guadagno unitario ad alta Im-

den!! . . . . . . .
Temporizzatore a ciclo continuo . . . . .

RIVISTA N. 23
SPINTEROGENO a TRANSISTOR. .
ALIMENTATORE STABILIZZATO pruieaaienaie da

DUPLIOARE lrIpIIcarQ QUADRUPLIOARE IIIII IQII-
siuna _ _

FACILI esperienze con gli SCR . . . .
SUPERETERODINA per | 27 MHZ.
DISTURSORE undergrøilltd per CHITARRA 6M-

trlca . . . . . .
LICENZA speciale per i IM MHz. .
STABILIZZATORE DI TENSIONE con SCR I lell-

za TRASFORMATORE.. . . . . .
'EHRATA CORRIGE
lNNESCHI DI BF SUL TXT - SVEGLIA ELETTRO-
giOâFPER OROLOGI DIGITALI - OSCILLATORE

I .

RIVISTA N. Il

UN CONTAGIRI DIGITALE per la vOIIrl AUTO .
UN SEMPLICE e aenaihlla CERCAMETALLI . .
AMPLIFICATORE LINEARE di AF per I 27 MHI.
UN nIIimo PREAMPLIFICATORE Hl-Fi .
AMPLIFICATORE DA 2m WATT dl BF In HI-Fl.
ALIMENTATORE aiablllzlaiø In ALTERNATA.
54-12-15 Voli con ll solo INTEGRATO . . .
ßROGETTI IN SINTONIA
Osciilatore a 1 MHz par Apparati Digitali . .
Semplice Convertitore CC/CA da 15-20 Wait. .
Ricevitore VHF . . I . . . . . §§§
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SOMMARIO DEGLI
ARTICOLI APPARSI
dal N. 22 ai N. 34

'Ampllilcatore da IO Watt con I'Integrato rnotomll

Alimentatore stabilizzato Iiuo da 85 Volt 1
Amper I . . . . . . . .

Un ottimo cuntasecandi . . . . . . .
ERRATA CORE/GE
Alimentatore stabilizzato da 4-6 ampar - Supere-
terudina pur l 27 Mill.

RIVISTA N. 25

UN SEMPLICE VFO pel I'FIXZT . . . I
SEMPLICE e preciso FOTOTACHIMETRO. . .
CON 12 volt CC 220 volt in aitamata a 50 Hz.
ACCENSIONI eIQIIIOI'IìCIIG. .
ACCENSIONE eleliiønìca a SCARICA CATODICA.
CONVERTITORI per lßßßnalørll ELETTRONICHE .
UN MODERNO circuito dI LAMPADE FIUOTANTI .
ALIMENTATORE dl 10 AMPER con SCR .
ERRATA CORHIGE
OONTAGIRI Digitale - Alimentatore Stabiilzuin
in alternata - Ottime Praarnplliicatora Hi-FI -
Splnterogeno a Translator.

RIVISTA N. 25

FLASH STROBOSCOFICO con dlødø SCR
FILTRO ELETTRONICO . .
UNO SOUELCH per il ricevitore RX21.
UN TX da 1%15 Wall per IB OB . .
CIRCUITI stampati per CONTATORI . .
INTERRUTTORI elettronici per uao DIGITALE .
FREAMPLIFICATORE AF par I 27 MH! . .
IMPIANTO DI LUCI PSICHE-ROTATIVE . .
PROGETTI IN SINTONIA _
Semplice ponte per ia misura delle capaciil
Meg-inno elettronica . I I . . .
Luci atmboacopiche I . I . .
Ricevitore per radiocomando . . .
Trasmettitore per i 21 MH: . . .

§
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Preampliiicatore Hi-FI. . . .
Fuålbili Luminnli I

MFCBOQO... . ..

RIVISTA N. 21
REGOLATORE DI TEMPERATURA
COMPILATE Il :chßdlnl dQI TOTOCALCIO 0a

gli integrati DIGITALI I
DISTORSORE PROFESSIONALE Mr CHITARRA.
OSCILLATORE I 2 TONI. I . .
OSCILLATOFIE A OUAR'ZO da i MHZ . . . .
MODULATORE pørTX
FREQUENZIMETRO DIGITALE ari. OVER-MA-

I _ . . . I . . . . .

ERRATA CORRIGE
TX15 - RIWIIOI'! FIXZT.
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RIVISTA N. il
MIIÈLI'VAOIIÈTOHMETRO ELETTRONICO con FET

MICROTRASMETTITORE In FM . . . . .
UN dlvertenie DADO DIGITALE.. .
DUE MISURATORI Dl ONDE STAZIONARIE . .
FREOUENZIMETRO DIGITALE “t OVER-MATIC
(2° parte) . . . .
UNA SONDA per INTEGRATI DIGITALI . 1
CONTASECONDI con traneletor UNIGIUNZIONE .
PROGETTI IN SINTONIA
Ricevitore per i 27 MHz . . . . . . .
Relè ioníco . . . .
Equalizzatore per taetina magneti
Multlvioreiore utaoile con circuiti
Ampliticatore da Z Watt pluriueo . . . . .
Variatore dl velocita . . . . . .

RIVISTA N. 29
UN LOTTO DIGITALE
OUANDO Urt TRASMETTITORE non VUOLE MO-

gare POTENZA
PER Dlplm NAND-AND-OR ecc REALIZZATE

quesito SIMULATORE digitale . _ . _
Un preciso CONTATEMPO DIGITALE . .
RTXi ricetraemettiiore da 1.5 Walt per la CITI-

ZENBAND . . . . . . .
REOSTATO ELETTRONICO . . i . . .
EHRATA CORE/GE
Modiiiohe per ll ricevitore RX27.

RIVISTA N. 30

AMPLIFICATORE con integrato TBAAW. . .
LE DECODIFICHE DIGITALI .
PREAMPLIFICATORE PROFESSIONALE HI-FI .
UN FROVARIFLESSI DIGITALE . . . .
`TEMPORIZZATORE CON DIODO TRIAC. . .
UNe AALIMENTATORE STABILIZIATO 9-20 YOII

rn ar . _
INTERRUTTORE CREPUSOOLARE LXBB. . .

PROGETTI IN SINTONIA
Radiomicroiono FM . , . . . . . .
Rele a comando magnetico . .
Alimentatore stabilizzato 40-70 Voli - 2-8 Amoer.
Oecilletore unlgiunzlone per bauleelme ire-

quenze . . . .
Senaíhìle amoliiioaiore teIeIonIoo . . .
Generatore di noia a resistenza-capacita . .
Oxclllatore a quarzo per irequenze baeae.
Alimentatore a inversione di polarità. .
Ampilficatore di BF ad elevata impedenza dI

Ingresso . . .
Condensatori; variabile con A translator . . .
Foiorelå molto eenaiblie .
Freampi aiore aeuaiizzato :il riproduzione per

registratori a naatro . . . . . .

ERRATA COFIHIGE
Radiomicroiono ln FM - Mllllvoltmetro elettronico
con Fet Duale - Sonda per flioltall - Contaae-
condi con transistor uniolunxlone - RIoetreamet-
titore HTXi.

RIVISTA N. 31

VISšIâàLZlšATORE NUMERICO per OSOILI-o-

ALIMENTATORE STABILIZZATO CO" LJ”
SEMPLICE ricevitore per ONDE MEDIE.
SIMPLEX il ricevitore per la CB . . .
UN Sempllce PROVA TRIAC I SCR . .
ALIMENTATORE per TX e RX . . . .
DIVISORI DIGITALI . . . . . .
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COSTRUITEVI un VARILIGHT con DIODO TRIAO .
LAMFEGGIATORE Dl EMERGENZA.. . .
UN TERMOMETRO A LETTURA DIRETTA
GENERATORE varlaolle per UA-UA. TREMOLO

e VlBRATO . . . . . . .
PROGETTI IN SINTONIA
Per ricevere la Tv .Iuooslava nella zona di

Trento . . . . . .
Come accendere a 12 volt Iarnpa al Neon da

8 Wltt . . . . . .
Semplice astahi non SN14I10 .
Fotorele molto sensibile con circuito temooriz-

ZEIOI'G . . _
Semplice alimentatore con :Irotezione . . .

ERRATA CORRIGE
Amplilioatore con TBMW - Preampiltiutora pro-
Ieuionale LXSB - Alimentatore per LXSB - Fm-
varlileeel Digitale.

RIVISTA N. 32

LINQ STRUMENTO per misurare la DISTORSIONE
BF .

FLIIF-FLOP a tensione di rete. 220 volt AC .
UN ANTIFURTO PER AUTO . . . .
INDICATORE DI POLARITA CC e AC . .
EMITTER COUPLED-OSCILLATORE . .
UN CARICA BATTERIA SUPERAUTOMATICO.
COSI sl calcolano I TRASFORMATORI DI ALI-

MENTAZIONE . . . . . . . . .

RIVISTA N.3!

UN TX ln FM sul145 MHz. . _ .
DOMMUTATORE elettronico per RX e TX _ .
ALIMENTATORE Stabillzzato In ALTERNATA DB(

220 Volt . . . . .
LINEARE di potenza per 145 MHZ. . , . .
RIPETITORI FM per I 145 MHZ .
ALIMENTATORE DUALE con trlcklflfl l CIR-

CUITI INTEGRATI
COME sensibilizzare I RICEVITORI CB poco een-

eibili .
DUE diodi LED per CALCOLARE II giusto TEMPO

Gi ESPOSIZIONE delle vOSIII STAMPE..

PROGETTI IN SINTONIA
Un lnteriono con un solo inteqreto . .
Automatismo per chiamata CH .
Praamplilicatore stereo per ionovallq
Semplice ricevitore reilex a due tranel or . .
Calibriamo lI nostro oscilioscoplo . . . .
Un diatorsore per chitarra . . .
Temporlzzatore non unigiunzíone ed SCR. .
Un signal tracer e un muitivibretore per ripa-

razioni radio . . . . . .
Temporlzzatorl a tranalator . . _ . .

RIVISTA N. 34

PREAMPLIFICATORE STEREO Serie DELUXE .
TIMER FOTOGRAFICO con I'lnßgleio NE.555 .
SEMPLICE ALIMENTATORE DUALE 15+15 v0" .
OROLOGIO MINIATUFIIZZATO con DISPLAY . .
UN AMPLIFICATORE da 5 Watt con L'INTE-

GRATO TBA.810/S . . _ . . .
VOLTOHMETRO DIGITALE . . . . . .

ERRA TA CORRIGE
Generatore variabile per UA-UA in 31) - Progetti
In sintonia (n. 31) - Uno strumento per mlaurare
la distorsione di EF (n. :12) ~ Antlturto per auto
in 32)- Alimentatore duale con integrati (n. 33) -
Due diodi LED per calcolare Ii tempo di eaao-
eizione (n. SS) - un TX In FM sul 145 MHz
in 88) - Alimentatore stabilizzato ln alternata
(n- 33)

Pen.
130
134
Iar
142

150

15|
152

152
154



Ulllt GROSSA OCCASIONE Pill I IIIISTlll lE'l'TOlll'
E. MIGUII PIù, PER GLI ABBONATI

Siamo riusciti a concludere con la - HIGHLAND TEKRO-
NICS- un contratto per ottenere dei rlcetrasmettitorl
da 1 watt in antenna, da cadere ai nostri lettori con
un iorte sconto sul prezzo dl listino.
Siamo quindi finalmente In grado di oiirire una ricetta-
amlttente al prezzo veramente eccezionale dl Lit. 05.000
(I va comp u).
Per i nostri abbonati Il prezzo e addirittura dl Lli. 30.000
(I VA. compreaa).
A tall prezzi occorre aggiungere la somma dl Lit. 1.000
per spese dl spedizione.
Le caratteristiche di questo trasmettitore. modello
HP.365, sono le seguenti:
_ 12 transistor impiegati
-ricevitore supereterodlna completo di uno stadio
preamplliicatore AF
- sensibilità dl 1 mlcrovolt
l| circuito e completo di uno «equeich- e dl un pui~
sante atto a generare una «nota di chiamatan.
- Osclilatori per il ricevitore e per li trasmettitore
quarzati.
- Due canali (Il ricetrasrnettltore e prowieto dl due
quarzl per trasmettere su un solo canale: per Il ae-

condo canale e autiiciente inserire internamente. negli zoccoli appositi. altri due quarzi su
canali diversi da quelli glà esistenti).

_ - Potenza In antenna: 1 watt dl AF
-- Frequenza = 27 MHz Citizen-Bend
- Alimentazione a 12 volt ottenibili con otto pile a atìlo da 1,5 volt. con poulbllita dl alimen-
tare II tutto esternamente tramite un alimentatore a 12 volt.
- pressa per un auricolare esterno
- altoparlante da 8 ohm - 2 watt
In dotazione ail'apparecchlo vengono dati: un auricolare. una clnta con gancio per tenere
in mano il rlcetrasmettltore, ed una cinghia per il trasporto a tracolla e una custodia simil-
pelle.
Il costo di ogni rlcetrasmettítore. lo ripetiamo, è di t. 35.000 per i nostri lettori e dl t. 30.0m
per gli abbonati. A questi prezzi bisogna aggiungere 1.000 llre per le spese postali.

.e
E

Per richiederlo:

E suiiiclente inviare I'importo servendosi del O.C.P. che troverete a iine rivista. i trasmettitori
sono subito disponibili. percio non cl sono attese da iare. VI assicuriamo la spedizione entro
tre o quattro piomi al massimo dal ricevimento dell'ordlne.

Non cl e assolutamente possibile praticare ai non abbonati Il prezzo che e invece stabilito
per essi In quanto le particolari clausole del contratto cl Impeqnano. per ogni vendita al-
l'abbonato. ad una dichiarazione da noi scritta e ilnnata con Is quale contermlamo che Il com-
pratore è regolarmente inserito nei nostro schedario-abbonati. Se al controllo dl un ispet-
tore della Casa costruttrice esso non trovasse lnserlto nel nostro elenco Il nominativo dovremmo
versare nol la somma dl Lit. 5.000 a conguaglio.
Altra clausola che dobbiamo rispettare e quella di non iomlre più dl QUATTRO esemplari per
ogni abbonato.

NEL VOSTRO INTERESSE-.

Se non siete abbonati ma avete un amico abbonato iatelo richiedere da lui.
Se desiderate acquistare più di un esemplare vi consigliamo dl sottoscrivere subito un ab-
bonamento (ripetiamo. nel vostro Interesse) ln quanto potrete rlspannlare 10.000 lire cite, altri-
menti. andrebbero solo al esclusivo vantaggio della Casa costruttrice.

_. APPROFI'ITATENEIII
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Tuttl l lettori che hanno nomelta dl efilttuere
eamhl. vendite. o ricerca dl materiale vario. po-
tranno avvalersi dl tale rubrica. Le inserzioni sono
completamente gratuite, Non anno accettati an-
nunci di carattere commerciali. La rivista non al
auuma neeauna reaponealrlllti eu quals ' con-
testazione che dovesse sorgere tra le partl lnto«
resute o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usufruire di questa rubrlca senza nes-
suna limitazione dl testo. l lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a eole 35 parole.
indirizzo escluso.

. CEDO Iibrl. Ittmelll. qlochl. perlodlcl Illlll e dl
ipionaqqiø. ricnladm gratuttanwm. elanco con
deacrlalonl e proxxl4 Cerco numeri arrotrati dl N. E.
lnvlare offerta. Eseguo Inoltre circuiti atarnpall eu
bachetlte da l. 6 al cmq. lu vetronlta a L. 10
al cmq. Scrivere per ecconil.
Sly. MAURIZIO BOSSI - VII IIIII'IOGR" - ma
MILANO.

Q GEROO contatora Geiger o win tubo tipo Phi-
Ilpt “503 o 156€ 0 llltl. Allmlnlalíono 5a) M W _
uaato ma lunzionanta epeclllcendo praul. modolll
Ill Infllcllol'l.
SIg. JIMMY RICCIAROI - 030 ROIIOIII. 11m! -
1018 TORINO.

. VENDO cIulll lltlvlti bn'lcchlnù TUIIKO SW
CH modlflclto nei t con ampio atrumento ma
da collcoere. praemp ieatore o'antanna Ilmmo.
quarxo oltre I 2: cana. connettori vari 20 mt.
RG” più un roematro nuovo Il tutto a L. iulm.
Slfl4 BRUNO CEMDIN - Vla R. Glltßtmhlo, 22 -
GENOVA SESTRI.

Q VENDO flx-Tx per c. :i Midland. 23 canali HM
"mlhlllaaime In ricezione a circuiti Integrati con po-
ßbe 0|. dl lavoro + Inlennl GLPIIVIQ a 5 I'ldllll I
antenna per mohlle II tutto a noie L. 100.00 tratta-
aul a mmm un mmm". totografica upo fattu.
Preierlbilmente tratto 0| perlona.
sig. ANDREA BIANcl-tt . vla nm a segno. WA -
551W LUCCA - Tel. 'MIN/l.

. VENDO KITS monllll l IUnZitmlIttl. mel WII
aoqulatatl ea nuova alattronloa al eeguentl pnnl:
L. 13.” (Tl X 15 M) I.. Im (ROIIIIMIO Il” WI!
c.a. dlodl condana r lat.) e Inoltre 150 valvolo
L. 150 cad. per BFJI-AF.
Sly. GIANNI CRIVELLARI - VII Mill. D'Aloflllø. i -
m sPlNEA (venuta).

Q VENDO due ouae acuatlche 40 watt RMS L. nm
cadaunl, duo cam acustiche m walt RMS L nm
oaoauna - ampltlicatorc NI-Fl 50 W L 55.000. Tutto
llflmlrullfl.
Sll. LUIGI DEL VECCHIO - Vll Dlnlole. ZI - l'fllll
CASERTA.

Q' vENDo rtuvuøu vHF-El. :a a L. 12.000 + I. p. -
amplllleatora oe 1.5 W con altoparlante a L. 5M -
oeclllatore cita riproduce perlettarnante il luono dol-
Il III-nl dll V.F.. RS.. C.R.| a L. 1m + Itp. ~
Imlltmn per allln EL N L. 11m + l. p. - rlCIVIbN
06x27 con 5 poeti per ouanl. UFO. 2 noia Lllnetar.

5m

Savoie. amplificatore o'antenna, li tutto montato eu
unica hunt 6.3. a L. 29.001 + a.p. lmlual
ouarxi)v Alimentatore stabilizzato 3. 4. 5. 0. 9. I! W._
a L. 1.500 + e. p.
Slfl. ANTONINO CALABRESE ~ Via S. Carlo. 1! -
NW MESSINA.

Q vzuoo rxmmm (una mala) nv 21 Lana.
Acquistate un Mu la - Cedo a L. n.000 + a. p. II
auo tunzlonamenlo a garantlto al iW/u.
Slg. STEFANO DIAN - Vil Clvour. II - “56 GAM-
BELLAHA (Vleanxa).

Q occAstolsmA «ma ricamo.. 21 MHz n-
eepøllxla eerel ecc. Occaalon. ttronlca tempu-
rluetore per vari ual. oletoreora Iampepqiatore -
cercametalll - nolospie varie - trumettitore ampli-
ilcatore. Rispondo a tutti. Inoltre sono un tocnlco
alma-nata .seguir-t mmaqql elmmnicl pu ama
o inouetrla.
Sig. FRANCO FMTE - Vla S. Giuaeppe Dei Nudi. ß -
mai - NAPOLI.

Q CERCO ilaarrnonica tlpc cromatico im. Baul elate-
ma Italiano apeciiicara ia rne uaa o nuova earn-
hlo 00|! lchemn Røalm TV 0 tplølfifilrl lllm.
Sig. WALTER SERFILLI - VII PIINIOMO. 13 - SIT"
rALcuNARA MARITTIMA (Am4

Q nx wHw ro/cta sintonia continua lnorouo Moalet
completo di B.F. S W ueato pochiuirno vendo Lin
mm! (pa ato nuove L. 25mm come lnvlato da e
cell. oppuro In acaløla alluminlø con llloplfllnll.
demoltlplíca. bocchettone L.. 22.000. Accetto in carn-
blo RX 2 molri FM. 0 canvorlllorl 1444": N
MH. mamme alla propon- unum.
Slq4 NEDO GORI - VII Plovø, il - 171m SAVONA.

Q BISOGNO urgente denaro vendo radlo-reqlatretora
pOrtltll. FM G 'ID-lì I cullill completa dl ml-
ßrolørto 0 letruxlcni ottime condlllonl L. 85.”.
Sly. R. STEWART - Vla Galletto, 40 - Im S. TE-
FIENZIOA I

. VENDO: l--Freqtlontlmltm Ovlmiltlcu dl NtE.
uwturamanta penattø e rispondono a tutta le carat-
tlrllllbl'tl Illullrlll llllll tlvllll. - ll-RIVIII. ln.
ol N.E. - ill -Compleuo tterooionlco compatto oa
glraolanhl Dual 701 -traxlone dlretta- più elnto-
ampllilcatore Sauauy -Savan- più caeae acuetlcha
Altee IIA. Il tutto ha un mese di vlta ed a in per-
letto ltato con qaran *a Italiane. Vendo anche e
compratori alnqoli. Prelerleco trattare dl pereonaÀ
TOI. NAPOLI - mm - oppura 5150”.



. CAMBIO 0 M60 RXITX -PHANTOM- IIIMMI-
turn STA! Q premio oc. Rag. HIV. 2A Amm
8.5'. + 83 MT CAVOY. altro lllmonman 5-" V -
2 A + Inlmnl CB BINI M T PREAMPL. MIKE I
L. liùflm. ll lullo ammo. o clmblo con buco I
.mpllIlnmn pu luddmø.
Slfl. FABRIZIO MARTINA - VII CldIDI, u -
MODENA - Tll. (059) W - on pull.

. GIOVANE STUDENYE duldlrlr'hb. CIII jlnll"
Iquarl qll luvluum sul mmorlnln olmmnlco cn. n
lom non una plù .eccito limo. lemmi. rlvll ¬ rl-
dlo. blllcnhInI. ImpllIItIl Ict. lnchI non 'un'
:Ion-mi.
Slfl. PAOLO ALFONII - VII Pllmlell. Il - 1010 T0~
RINO.

. CERCO olclllonconlo Scuoll Rule Elma o ll-
Inllln. non più pm'euionllu. laleir o urumønxl
ani. Tmlq solo con pnmm mld-ml a mune e
pur-ul. mulm. url-ll.
slq. PAOLO ANTONUYTI - vln Hlyu. 17 - mi!
MILANO › TII. WH.

Q PERITO con urumcmulona prolmlnnnl. lIrI I
III br. .IIIIAIIlInII di mlll-lrl. '
Slg. PAOLO ANTONIJYTI - VII lfl.. I1 - UI”
MILANO.

. ALLIEVO Sclwll Rldio EIOIIII “rtl IIbIrIIIrIO
pn "pill-nu tunica-prima mulo-TV. lulu-lu
solo Roma.
Sig, GUIDO PllZOCCNIA ~ VII HOMOIII, 30 - Mn
ROMA.

. VENDO I I.. Il” IllmIflIlIDII PFOIINO dl “N°-
clrculil l mmcolrlchl uu: 5% w V a A (llul dal!
I rIChIIIII) L. 5.” - IIIIIIIIIIIIOYI EOIIII 809!! (Ill.
solo "Illnflo comnruo || lrulormnlon) L. Alm
lllmamnoro com. wprn (molo III-Imc scatola
mamma - con «mmm-mn) L. 10.000 - numana-
mu unen- 12 v. o 12.0 o la n 1s=z.s^. (wlç
III-lalla nclum trulormllan L. 5m». Ilulorml-
um pur maemo ullmonmnro L. 0.000 - mlauralou
dl campo ZI' MHZ L. .im - prov- (mm-ton.
Slfl GIUSEPPE TAGLIETTI - VII S. FI'IIICIM D'AI~
llll` 5 - ZSIM BRESCIA.

. VENDO Ilc DIIChOdOIlCM EL IO-L Im plum-
pllficlion B.F, EL 55 L. 111W lmagmu CA m -
L. 4M.
SIU. GIOVANNI ULEHI - VII UN CONI, M - mi"
FIRENZE4

Q VENDO lmpllficnorc pur chill". 10 W con ml-
lulllau 4 Ingmal l. HMI). Oulllouoplo RSI
L. MIKI. VOIInIIm IIIIINIIII'D RSI L. 10.”. OIIIIII-
IOYQ dl BF IIIIIIOII UKSYI'I L. Im. Wlllmllm dl EF
I-IO-IM W I... L. Iim. RIOIVIIOrI 50m MIIIOIIIIO
L. 3.”. -
Slq. MAURIZIO OJETTI - Vil PIVIZZI. 10 - HIM
NOVARA.

Q CAMBIO Ampllficllon EF. 2 W pnmunulo ZN
01m G B O Im!! con lmblllb YIIIIIVO connlí-
ION Oullll 6.8. 12 R 12 T I T, rldllllOII m V.
2.5 V. 2 allopnrllml OM 17 4 pur un milk-lor. l
anni. Iunzlonlnlo. Mlulml url”.
Slfl. COSTANTINO MANDANIOI - `III LI Flllfll. 1” -
.100 MESSINA,

. VENDO lmpIIIIclIoII UIGI L. tm WIIIIIOII dl
nø'tl Um L. LM. lllmlnlIIørI LESA i V m mA
L. 51m eluulmlnllon sTE A04 L. mm. Tulle pu-
Mumlnl. luuzlonlml.
Slq. s'rEFANO MALASPINA - vu Modugno d'era,
SS - FERMO (A. Il).

Q sno mnnunle muco per pragmlnwlugm-
lørl-lmullllormlell'olocnlcl In 5 voluml nuovi p -
QIII L. 27.”. Ie 0"." VIRGO |Il0|IfI .Upßl'lilll'
m I dal .C.E. Iuflllonlnl con cullodll4 punIuIII
I IIIIIIU d'IlInlliOna cuIII dl m m: :III rl
:I Ilcl l 5 nord. mødlllo Alilløn. IIIIVIIOII dl
n poulcl. alam'. num-nec n pmcln po alla
dl IW Will. Riipßfldc l IUI!! IIIVIIII 0".
Slq. MIRKO BACCHELLI - VII CIrdIrIlIL 'Il - IIIW
MODENA.

. STUDENTE "nu 'Ondl dllldlrIflb ch. “IIIlII
lunari` qll invlnum del m 'Il' llallrunluo cm
l lam non larva più. Accetto tutto: whnml. rlvlnc.
mala uulo .nella non lunzlonlml, Vl rlngrulo lull-
clp-mmm..
Slfl. GABRIELE GRECUZZO - VII RIIWIO VII -
CATANIA.

. CEDO mllIIl I I llmnlco nlløvß/UIIKO IIMI,
'rlvlllo dl Illlonlcl Iologulll. BC su: - dlnammør
12V, chIIdIYI "01a Irlllcfl rIlDOlII L. 1m. Cm
IulIIIIIv DIY Phøill OOUIII 15| S M Cflmyllly. GIIIOIIO
270x165 MT comylølù. Irlncubølll, cøno UI lumi.
dl dllchl.
Slg. PAOLO MASALA - VII S. Sllumluo. Il -
MW CAGLIARI - TOI. w.

Q CEDO urglnlemenln proiettori -TONDO- (Pull-
lllI) pun: I o Super l. mm. a Iuoco. paglia Url
nm + n. Is nlmln. ml. (4 con alma) panna un
m.M. Il Iufla II rlqIIO'l oIIIIInII (mInlnm L. 21m).
sIg. GIANNI VICARIO - VII PIIIIIIIJ. WII - mm
UDINE - Tal. MCR-hm.

. VENDO 'IDINIIOII UK 546 L LM. mlfimpll
L. 1m. “NIIIII IllllmnIco L, 7.”, lllCl MENSI-
llch. S “nlll L. HMI). qIIIIrIIOII dI IIIIIII Ip.-
xllll L. 1m. Cerco DC In lllmunmo m Voll.
sl'. cmLo vlLLA - vu nnplgm. 4 - ma: MONZA
(Milano).

. VENDO ccclIlOnIlllml cimblldllßhl IIIIIO PHI-
llpl nuovlulmo gl 35| (Imino HMI) l L. 00,01». Cin.-
puu n mal-mm .lamlcl amb-nun a I.. 14m) =
L. now. Tuna l l., mom (lniuuclhlli),
SID." EUGENIA BERNI - VII AllnI Rldlln NIIrI. Il -
EDI" MILANO4

cinco mum- ¢l mau-uu. .l ma". «ca-
uli npa ma. (I pun).

sig. GIAMPAOLO PAGANOTTO - 1:o s. Pula -
amo vlcENz/L
Q OCCASIONISSIMA vanno cono compiuto dl .lot-
tronlcn |.$.T. unu mix-'Ill' con .lla-nl! raccogli-
IMI I L. ilm.
Slflv RAFFAELE DEI CAMPIELISI - PIIIZI XXV Luflllfl.
III - LAUREANA dl B- IRC).

Q' GERCO cono complllo tuorli o pntlcl tul trin-
IIIWI “III lclmll Rldlø EIIIIII.
Sly. ALFREDO BRUZZANESE - Fund!) File". PII.
GII/M v "Im MESSINA - TII. 8114.
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Q VENDO cileni-lor' .Immnico luabllc numlr
limo con imbilln orlglnilc u ginnzli. Pnitixlunl
I uilro. i cporixlnnl bin. vqoli, poulhlliü di!
quidrill i del reciproci L. 50.000. Allrø modlllo con
momarii i Dominio L. 01m.
Slq. ROLANDO OAZZOLI - VII CIIIpI, 24 › 391m
BOLZANO.

Q STUDENTE ippuilonntliilmo 0| .lnllmnlci mi
con nam pouihiilmi. pregi I Imurl di vølnrgil In-
vlire quilaiui materiale pur loro Inuliie; dllpøltc
i pigiu spera pmi-ll4
SIU. ROBERTO RISSONE - VII Fillqfirl, II - 'Im
NICHELINO (TO).

._ VENDO Jøùùcrkamp Sii/S nnmplilo di ilimonll-
tura con ilrurnenio lndicilnro V.A. ~ Rilmelm Turku
- idiflilorl inlonni A.B.G. Amønni Ringo - ava
In, 30 I NIIIIVI connettori.
Slq. MASSIMO DE ANGELICO - VII G. AlilmOII, a -
ROMA - TUI. 5132732,

Q GEDO parlo mlccinici nuovi (non usati) corn-
prlli par onora. dl un roglalrilnra rlpmduzlana
clulflø; comple( uflmyloll dl 5 IIIII c'OIflIII I DUI~
lime per nqlflruløni compio!! dilll dui tiilim
L. 2).” lrlIIIblIl.
SIU. SERGIO FILETTI - VII Cubllll. E - 3m AOI-
cATENA (cn.
Q COCO Vindo rlnilrnmillilon 27 MHz Torrita
OCMZI. 23 cinill quirzill S W Imnul l mal di vIlI.
IIIICI'O prunplll. Il dh. DIDI! DOMINIO III'O Irl-
quenze mnao i L. 06.000 ininltiblli.
SII. ALBERTO ROSSI - VII C. Mir-bellu M H -
MDS ROMA.

. IN CAMBIO dl IIOIIrIImIIIiIDrQ 21 MHl 3-55 W
l + cinili funzioninl. non imocoalruito m0 o vw
un gif-«luni uma nei (Lmr) variano.
Sig. EDOARDO RE - Vin Eelrnuco. 21 - 00100 ROMA
- TUI. 6225740.

.Q STUDENTE pouidunli impilficilon delli GBC
UK102 cerco urqlnlemlnli schemi dl nua illmørui-
loro UKUS o suo nmmplillcilore: cadorehbo di rl-
mindo :chomi per inllormin Implima illreo In
quidrlionino.
Slq. MICHELE TACCOGNI ~ VIII. Augusto, 7! - DI!!
NAPOLI,

. VENDO Ilihu RCA 21 CEP 4 complltø dl glhflfl 0
IWIO IIIQIW Ill` Iliflll'lll mOblII Ilk I L. m
permiimonh funzldqinlu Vira irliri.
Slq. PAOLO EENCHESO › VII AclIIIIO. 55 - MIB
NAPOLI4 '

Q VENDO reqlslrilori SHARP RD 700 idli Slim i
hohlni mix cnr. il - S vllocill 104.54,15 :rn/s.
conlimatrl mumblla gnmmi lrøquinzi I 19 cin/i
di Alle-17 KMI. Amplificazione I W con illopir-
Iiml lncorpnrill compiuto di 0 bobine vandn i
LV Il”.
VENDO conc di llnqui ioduci iu *chL nuovo
mlnplßlllvn dl E dllchl 2 dlllonlr I Illll I IIIO
20.100, Cone di lingua imma Biuur nmlnuøvc
oomnlisiivc dl 12 dischi 33 qlri più grimmilici
vando i L. 15.000. .
VENDO coppi. rIci unrmllcro TOWER 27. 125 MH:
vendo i L. 7.000. v
Slfl. ADALBERTO DE GREGORI - VII FIIIIID. I! -
m BAIA INIpcll).
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O VENDO Doppio poni. Hiulu 'mu-nu di 4M+
470 MN: formale di du. ippirill ric'trumlnintl. .d
un unico illrninlitoro per Il Iunzlønirninm su du'
Inquinza dl entrati uscita. Coatruxionu pmliiilir
nili in RAK, iinnll 2x2 C 30. quarzl in larmnsliln.
unlnn inieInno Slidlu IlnIII in civltl. plù cal/III dl
anianni par || lunzinnimenlo con nnlanni unici.
Vendo Yilncrivinl. Olivini 1'2 CN i foglio cun mo~
ION V.
Slfl. FRANCESCO DI CRESCENZO ~ VII ArchImI
45 - 371W VERONA.

. SI ESEGUONO Implintl 'di luci pilcnldellchi :i ci-
nill iculi midi bull pn miill M Will. Prima
i.. 35.100. Trillul mio con Cilmli o pmvlncli.
SIG. SALVO DE LUCA - VII LIVOmO, I - TII. 571407 -
CATANIA,

O VENDO Mcgg pmliulonili ln :ciloli di mon-
taggio i.. 140.000 .Imma-Im, professioni
nior- L. 200.0!!! ln acilnli di montigglu - Liil
ironico L. 30.000 - Generatori dl irrvliuppi i.. :n.000 -
Cirilhrialiclli i richiami-4
Slfl. FEDERICO CANCARINI - VII BOIIIIII, I - äIU
BRESCIA.

Q TELESCRIVENTE lino TG 7B lola riceventi, por-
lenimnnle lunzianinli i lirili. oltlmo upnlo. von-
00 L. Nim. Lsflorl dl nmn) pirlorito tipo lnlfiypi
L. :lì-M.
SIg. GIANGUIDO COLOMBO (I A BKM) VII PIrIdlgIlI.
Il - “Im PARMA.

Q mulocoumoo pmpmluni slmpmr supur 2,
con 2 iIrvl, pllI IcrIcIll. cl'lclblflfli. 0m"
L. 110.000 lrifiublli ciuu acquisto milo piuricinilu.
Oidiii qdaip i M di Iirlri L. 11.000 motorino
G 20/15 Dirlel cc. i.. 10.0111 virlc rlviilo elettronici
SIP/r prezzo coponlna.
Slg. SILVANO PAVAN - VII A. ROIII, 15 - Child.
Fuiilniørl - 36015 SCHIO (VI).

Q VENDIAMO` ciusi iepirizionn 1) biliari. a Holly-
wood- compreso iqibailc nd ume luci Incorpo-
rlII L. mi!! Imi.: 2) chIIIHI IIIIIDI. IOIIDMITGD
dnlll GIBSON. GøpplI pIrIøIII I Drigln Is PIllI
CllIIDmI plù Impllflflltul'l` PDIOIIZI d'tilclll “I Wlfl`
mein (nua mm.) i umumro (m ilioparliml)
piml. Ampllllcilore +chltirri L4 13.010 tril.
SIQ. MASSIMO BARTOLASO - VII L. II MDrO Ifläß -
20100 MILANOv

0 vENDo mummia'. ca 1.5 win nurpm L. 0.000 -
ImmmIIOr. CB 3 WIII MIPIII I. tm 1 modilIlIDII
per um I.. 0.000 - num cs :0 win uulpur :un
5 WIKI dl plloIlqflID L. 11m IInOIr! CB U WIII
outpul L. 75.001. Cemllirlsllcho q rlcnlona.
SIfl. FEDERICO OANCARINII- VII BOIIIl'lI. G - HIM
BRESCIA.

Q coMPoNeNn ELErmomcl valido «uu unum.
bisogno dl eorltinll4 Tranul di lrulnrmiiori (num)
pu one-sione i .unu cip-cum a.: upu EL 40 .
campi". su N.5. n. 14 _ i I. 2500. Miemimpum-
Indro di 100 ma'inuuvlulmo) l.4 4500. Trislormilori
(nuovo) a. 150 w_ Primula m v (universale). s.-
conuiriu 02 V (con priii i 0,3 V por limpidlni) i
Mil. Ii!! 5m. A Chi IOquIIII Il IUIID I IIIDIID IIIÖ
Il puzzo :pecliie dl L. 10.0m.
Slfl. JOSE A. PRATO - VII CIrIO COIII. 3.1 - 1615!
GENOVA SESTRI - TI. m.



Q OEHOO oaolllomopto dl qualatul Ilpo puroM
perfettamente tunxlonaml o con plccolo dltotto. Spo-
cltlcara carattorlallcha tocnleha mooolto a marca
nonché prezzo rlottlaato.
Slq. FEDERICO CANCARINI - VII BOIIInl. l - 25100
BRESCIA.

. ATTENZIONE! Olmo mollo Por lunflfiflø III'IMIO -
Platto Par glradlochl atomo PHILIPS ma. 411 o In-
taro supporto.
Sig. FABIO ALLEGRA - PIlI Pllnmlto m - "tw
MESSINA.

. VENDESI IIIIpiInIO lunl plißhldlllchl, I Il. cl-
nail. aill. madl. buai. pllotatl con la tonailta dol
segnali pnwonlonti oa un ampiltlcatora BF oomptlto
dl tlltro antlrumoro m W nor unita. cuatodla. II-
ro 31m.
Slg. FRANCO SALVATO - VII S. C. EDITORI”, ß -
WIN CAGLIARI.

Q SONO olapolto a ttnauziara luvonxlonl como puro
nuovl arIlcoll olonronlci por la vondita aul morem
IntomIllorlIII.
Sly. ADRIANO STREULI - VII lfldllltlln CRM
CASLANO (Svillflrl) - TII4 OMIM - nm.

Q VENDO cristalli dl quarto per la gamma 21 MHz
(0. _) per la rlooxlana dal aeouontl canali a oorrl-
lpondlnll Ill. lflto 191!!l lmqlllrlll: 26m MHZ
(CIOIIU 2!) 25510 [cltlllg 1) 25m MH! (DIIIIII 1D)
m MN: (canale a) mio MH: (canal. s) :sono
mu (canale a) ma MH: (un-la u) m un:
(mu. nl :m1 MH: (canal. 1:) asso MH: (un-Ia
7) 20820 MHz (canal. 24) ciascuno ol oualtl quant lo
vanno aI prezzo dl L. 1500. o Ii tutto a L. 16.500.
Slfl. FULVIO VAL ~ CIBQIII phIIIIB 1M ~ FORNO
CANAVESE (Torlmt).

_. CB annullano oarco dlaporalamanta lohama vFO
In trasmissione 27 MHz ricompanaorò oltlunqua mo lo
Invii. Inoltra aclmblo bIrIcchino TENKO 5 W 8 O
con trasmettitore 12 W4
slq. MASSIMO vERBIYz . vla Monta s. Mamo, H -
:atm ulJlNE _ Yet. 42400.
Q OERCO ricatrasmittanta 27 MN: mlnlmo 2 W -
il canall. omo In cambio: Roolatratora moda-Goloso
mod. -Convmu- + boblna nutro plat. Pollcar
compIIlI dI 3 Iulflmobillnl 0 2 pOIenlinmlIti. l ri-
vl a olattronlca. In valvola completa di zoocoio,
1 Illmlnlllùß DI' IOIQVIIOrI. l vllVOll. 6 tlfllbl IO!!-
aiono. gruppo alnt. UHF-VHF a 3 valvola. motorino
micro a 2m V. Il tutto In ottimo llato.
Slfl. PAOLO BENEDUSSI - VII AOIIIIIO, 55 - ma
NAPOLI - TOI. 37357'.

Q VENDO multlaaímo matarl olattronlco + rtvlota
di alatlronict o lotoqratla l r dl oloItronlca. dry
Photo cooler 15| S M. Chl-dora olonco ailaqamlo
L. 100 In Irlncobolll.
Sly. PAOLO MASALA - VII S. SIIllmIM, IDS -
Nim CAGLIARI ~ Tel. 4M.

. STUDENTE cI dllpilllnmlnlø dllìflm dII cl!-
culto atampato dall'oaoliloacoplo HEATHKIT modello
10-12 (5"). Cerco anche Ichoma con o circuito a
pato .1| oullloscoplø a larga auto. puma-luna
dl IllmInIIIOII di ILtbl Cllødlcl unml DG".
Sig, MASSIMO DI VEFIOLI - Vla dol monto doll.
FIrItll. U - Wllfi ROMA.

. VENDO mlnl IIfllllrIIMI DOI'IIIIII I bmlrll. DI".
dlmanaloni dl un oaocltnto'dl algamta. con niaxlvo
ItIIe-GIIIIIII lrl SOIIIIDHI. Sl IrIflI dll mOdIIIO
ENT dalla Grundlg~Notaa Elettronlco. Fomiaoo Ia N-
laIiva Istruzionl a :ottanta del clrculto Intorno. Trat~
to solo con l r Idontl dalla zona 0| Gonova (puzzo
nm L. 30.000).
Sly. JOSE A. PRATO - VII O. Carl! 8/7 - 10150
GENOVA SESTRI.

. ATTENZIONE I5 pacchi di malariala varlo .ono
a ttlwmlzlona dl ß lotiori un solo 09m poll!! a
oarlco; vendo Inoltra I alottl STE tu compoatl da
Am, M12, ttIlIDrrIlIlorl AlIm. I MOdIIIIZ. MIGI'D-
tono. valvola, quarzo, atrurnonto. oonlanltom garzall
VIION IOI. Bim + l. p. Vendo cllnnlllrlcø llfll-
gon 71 manuale portotta a L. 25mm raqlatratoro a
IZIIOOIII CIWI! “In mlke ml fllmflIlIO Iunllb'tlm.
a L. 0000 + o. o.
Sly, FERDINANDO OOSCI (15 FCK) - 51m LAM-
PORECCHIO (PT).

. VENDO lrl'lpìlnto luul pllcltMIllcho I lr. OIMll.
m W. por clnll! I L` 21m - RIlIplI L. m I
RIII'VIIOIi OB L. 7m - Mlnimonfl L. “M” - IMPIIMO
luol palchodollcha a lai canali par atom a L. Stlmit
- Cum. MOMO L. TSW - AIIIIIII'IIIIOII IIIhllllllIl vl-
IIIUIII dl 9-20 VOII. l Amp. L. Alm. AIIN IIlIIIIIIlO
chl Ire Illtlllt).
Slß. GIAMPAOLO PUDDU - VII GIBYIOIQ D'AIIIIIIIIIIO.
32 < m2 MONZA.

Q CERCO rlcovltorl a lrumattltorl d a tono armato
Iannone di produxlono 1048/65. anello Iurlzlonantl o
lIItzI vIlvOll; Invllr. OlIIIII dilllqItI.
Sly. RENZO FEROSA - VII MINOFII. 51 - 3m LA-
'rtsANA (um.
.OCCASIONISSIME Vondo || uqullll mIIIrII I
nani-tutore stava umtpmtmiunala a a 4 va-
IOCIII Cho dove Imre Ilrlto L. 20.”. - CQrBImIIIII
parfettarnønto tunzlonanta `L, 10.000 - volmotro
tronico nuovo della I.C.E. I.. 15.000. - Provatrana tor
oolia 1.6.5. nuovo l.. 0.000. - Labo CROM (laboratorio
pun-ma per la mmm" «I mmm computo at
IIMD I dl IIIII Ilegltll. VIqIIII L. 18.0N. - BIM-
IOIO prISmIIICO 12150 L, 11m, - ObIIIIIVl REXER
rlapattivamanto 30mm F; 1.4 o 13 mm F.l,9, dinanza
IOSIIB I dlllrltttml lntßrpbl'ltl 'IflßlIblll L. tm -
Fromm. olpmn a e lupo' a Rui-I, nuovo L. 7000. -
Vondo In blocco circa 50 oìaottl 313 glrl (30 om ø)
olanco a rlonluta L. Sw cad. ~ Sonda por la mlaura
dl temperatura da 50 o +40 o da 40 a +m dolla
I.C.E. L. 6000. - Allimotru baromotro da 0 a 3000 mIo
di SI) a 7B) Hg/mrn L. 0000. - Ampllttoatora Galooo
l'lflllllorlllltø 10 W IllrtlA røII-bIIIOIII L. 10.”. -
Mmmaplo tuo. soa. soa. 150 tngundtmaml un vo-
Irlnl, lllllmlnIl. Indlplndenlø L. 5m. - Comploltn
RIdIO OM-MF + qIIIdIInl'll LIII L. lim. - Encl-
Dlnnedll Scllrlll 9 voll. F. Flbbrl L. um.
SII. PAOLUZZI DUILIO - PIIZZI GIrlbIIdl, 32 -
mio LulNo (vmu).
.CAUSA Iømlifllll IIIIVIII IIIIIJICIII cldc Impll-
llßIlOrI 1m WIII mIIIIOIII (par cl'IlIIHI I ONIIIO) lil
OIIIIIlO IIIIO O IIIIIZIOI'IIIII! pet L. 75.”. FOIIIM°
lnollrl IpplrìcchllturI Ilãflrøtllcho ||ldll¦ II pot
complaaai mualcali (luci palahodalloltl. dlatouorl,
ooootoro).
Sig. PIAZZA VINCENZO - VII OIIIIUDII. 5 - 151W
ALESSANDl



. CAMBIO IIIIUIIIIIO .Iiflrøillcfl I nllmirl di NUO-
va Elailronica con una lnaochlna Magi-lina Raflu
o auioinnilca. avanlualmanla conguaglio In danaro.
scriva" a:
SII. PIERACCINI CESARE - VIOOIO Gora. I - 51"»
PISTOIA.

Q' CAMBIO irancoboill da collaziona con baraccnino
OB a ricailuli'itflilflfl IMMHZ 0/0 lßclllørl l/O Jil.
dlfluløll dl 15-20 WlIl I OI'iIIi. Tuliø Iunllülllm. lion
aulaconruim.
Sly. VINCIGUERRA RAFFAELE - Vll GA RIcGI Cuib.-
lIfO. 7 - MI" ROMA.

.. GRADIREI Milli!! In COMIIIO to" MDIWSII .III-
ironlca Napoli a Campania :capo conmanu. auln-
blo uparinnu. achaini. maialiall a cwliuzlona u-
minllofle. SCIIVIII I:
Illy. RICCARDO FERMO - Vla F. Clllpi, a - UIZI
NAPOLI.

. CERCO Illieniulrlenia RX - TX - Fil MKIII. Iuflllß-
Illniu. Sullvil. I!
Slg. ALDO SEMPITERMI - Vla Rulli.. 137 - m
ROOCATEDERIGHI (GlOIIIIOI.

Q VENDO miriularia alalirinha nuova. Clilunqua lia
inlalamlo puo rlchladara ll Iinlnc al aagilenil
Indirizzo:
Sig. AHNOLDO FRIGESSI - VII dalla Marlionl. 40 -
ROMA.

Q GIOVANE aiiidenla Iquanrlnaiø calca (gratulia-
Ilianlo) baucciilrio CB uuln, poulhllnlania iunxlo-
lianlal per iar conucanza con l iamanlcl -Oiilzan
Ellld -. RIvclqßrlI I!
Slfl. STEFANO TORIA - Vil Tomlllllil. 5 - TII.
m - ROMA.
Q cano: ha I dismizione I n. a-iI-ii -iz-z: ai
..Num Eiaiimnicp clio vai-do ai prezzo coppia ai
cøpuiiii.. Per miami-:Ioni .mim- .z
sig. cAnLo ALDINATTI - c. Manimmi. em - mu
GENOVA.
Q vuiuo pu mm. uiivim: rx :mm Isw wii-
plllfl dI IIIWHIBION dl llrlll L. Zfllm. - TX 21 MI!!
2.5W EOIIIPIOIB dI modilIlifllã. (dell. FMMI L. IOIM. -
TX UM": 2.2W BICIUIO || qlilltø (TXB) L. m. -
RX TIMiil (N,E.) lupflrfliiroflinl M1 CE Bulli" II
qll-m L. 11m. - Uniil promonllil dall. PhIIIDl
william. Ia Ia. I.. Iulm. › Rx 21mm Iupmlam-
¢Iua par Fic. usim quarzo iq) I., nono. -
RX VHF (ELJCI) N.E. L. 5m. - Convariliøre OB OM
fllfln dl radIOIBIIIOI'll e IllnlIlillr L. 2.0”. - Amp"-
iiuion a Lc. a. sw L. sono. - v. mi. pu iui-
IIOM WMV L. 5m. - Alimerllllom 0-20V IA (Um)
aacluao Ilnilnarilo a irulormaiora I.. m.
Slfl. TINTI IVO - Vil Pllflfllill, 59 - 51031 MON-
DOLFO (Ps) - ni. smi (mi).
Q PERITO siamo-iii» msm-iu mmm. mmie..
“aqua munlagui appalail aiaiilønlcl per dliia o pli-
lI.
Slq. CAPELLO STEFANO - VII Nulllrl. IIB/Ifl -
Zmfl MILANO.

Q AOOUISYO licairaalna lora WH: |+22 canali,
3+7W, unto ma parintamenie lunzlonania. Acqui-
alu anche anianna Ground Plano o Ringo. Rispondo
I IVIII. SOIIVOYQ o IOIIIOIIIIJ l:
Sl!A FRANCO ALDO ~ Vil Frammv MIIII. 10/11 -
ma ROMA - TII. mü-
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g' Esseussi mi. Ioiømiieiw a I.. m ,iii Ipn-
poalall cadauna pal articoli a Illuqni Maiivl alla
Ilvil -Nuovva Elailronlca- dal n. 1. prima dalla
Hlvlfil Il ri. 29 dOI IV".
Sly. ALBICH NICOLA CIO GIIfiIiInI - Vla Arborilo,
M - 511W PISTOIA.

.. ORGANO ELETTRONICO 5 OIIIVQ 14 rlgllirl Hul-
Conlloi lívalbaro vihuio aaplauluna + amplilicnlora
prulaalionaia 100W 4 lnqranl immoio llvalbaro di-
llonnn + una acunlca 2 altoparlanil biconlcl
a cm. + Ella pldlllulø; VIIOIO 545.” Viridfi LIrI
345.M Illlilbllí.
Sig. MANTOANI FAOLO - Vla Monta. 9 - HIM
UDINE - TDI. mln-m. ON "Il".

. GIOVANE SWL llllllnm Clrfil OM O SWL 6M
vanda llcevlioia par gamma DM marca Galera o ai-
ìr. PIOVVIIIO dl SSE 0 dl Collriillone plnfnlllßlil .
Dllpclign al L. 50.000. Plando In cangiaalaxiona wlo_
oflana precisa a urla.
Slq. BENETTI SERGIO - Vla ccchi. 2 - will MI-
LANO.

Q sui-ioni. npp-uloimø iii mummia. ma unu
maiali-le. aula-umana em geniiii mimi guan-
Inviuwo. Anzano mio; wii-mi. Iivim. In o'.
mimiiu. aac. vi ringrazio luni, nniieipaiamnnin a
citando cun ansia una coilaborazlana da parla voalra.
sig. solisuo mimo - vi. eiøvlnni Puma". 1 v
im NICHELINO (Torino).
. DISOCCUPATO, lqualilinaic. diplnllillo llflllolw
nina, appaulonalu .nella di almrnnlca. urahba Inol-
io grato al ganllll Iailoll a qll irlvianaro mala a
alamonlco :ha loro nanna lnl'nziona di bulial vla.
Grazia.
SIU. MOLISSO ANTONIO - Vil C. Colombo. WB -
nous Poniici (Napoli).
. ACOUISTEREI llcøvliorfl 61116 Ill cnllfllxlønl Io-
cefllblli 0. mm IliriZIlìnlriIIA Oiilmo plqlmunlci Scri-
van a.
Slfl. CECCARELLI MAURIZIO 0/0 PIP. Barnlhjli -
Piazza Miami, i - MILANO. i

. VENDO num-mu rivlai. laclllcill e miillllil dl ra-
dio ialaviaori. Per elenco daiiagllaio. maga Inviara
ilancabollo pel la rispuaia.
Slg. FILIBERTO FIORETTI - Vil C. Slnlli'e. 12 ~
tum: LATINA scALo.
. VENDO Illlølaluli lillill lplcllll (Illiwgh) L. HIM,
IlliflIlnIl plichødãllcl mcncclnnil L. ISIOM I 60|! "I
canali a L. 210m. Culila :lario con polenzloinelrl aIIl
pldlqllcrli L. Om. vmvl- lim $.R.E. L. 'LW
UK 545 L. LSM. Aiili ccmpnnunii chiuda!! clillløflfl.
Sig. FUDDU PAOLO - Vin G. D'Arlmmlln. 32 - W
MONZA (Mil-no).
. CAMBIO 50 livillu di IOIOQIIIII COi'i II Vfllllm. dI
Mlllo Slllmm I ALIMENTATORI I dllll cui "IMM
o.: i. ui magna.
sig, Luiei aosciism - mm nosscco sui. NAVI-
eLio iuiim).
Q NIXIE ZMiiißl'i: plccølø nok. vandui nur pung-
glo a display nile ugnialill. Completa dl zoccoli: a
IGMIYII tønllullflrll l L. 1m CIB. + SIP. IliflI'II-
uu a:
Slfl. DORIANO ROSSELLO - VII P. BOIIIII, I-II
le. D - 111W SAVONA.



.CERCO urqenlememe l Incicoll dl .Mie Elee-
Imfllfl- del mill Mly JIIM JIIII. Ricompemrb Ill
per I. 0|- mIo-I. :In pu Ia Iowcopla null mm".
Mlulml ieri-Il; ll mlllrllll VQIQIIdO PUO .mf- III-
chl IQIIIIIIIII)A Mcdlficn Olfllnl in lIIOIOrll IIIIIIO-
nlcl a lgqlunqo nflulil. Modlllcn anche einmlltorl
commerci." e ne cerco qll wheml per aumentare lo
whemlgglo. PreIerlrel Imi-re mln con une Ilmi-
lrøíe. lndllllllrl .
Sly. PAOLO ANTONUTTI - VII Hlylt. 17 - m MI-
LANO4

.VENDO Di lly numerico e l cllre a L. 2M».
minime Cssn complete dl echeme per colImlre un
n-Icomou -Iønmnlcn n L. remo. Dlaplny n 1 ur
Mnli FND7D l LÀ 2.5“1 Olnqu! l l L. 15m.
Sig4 OASSANI FRANCESCO - Vil Plfllqllnl d'IIQ-
Ill. II - 2M DESIO (MH-nc).

.GIOVANE .qunmmm png. nlII lunari ul In-
vqII mml almronlw In loro puuuo che non
unno pl Ringrazio I gennll Inna'l che ml Invlu-
unm ml rlali.
Sly4 MASELLI GIORGIO - VII G4 Gulrlnl. 4 - 411W
MODENA.

. GIOVANE lpflltllcnlln di .Ilfl'urllcl 001€! Inl-
lIrilII VlrlO Ch! nOn "NI più (Inch. lpPl'lflG'll
gunll). Fano anche pagare. ma non prolum-rnmen-
u. si vinwul. un a'on calmo cm van-mm wim-
InenIe Culllburlre, Scrivere I;
Sig. GUIDORZI ANDREA - Vil A. MaOIII. 21 - mi:
BONDENO (Ferllrl).

Q cERco 'Iwmmeuirm ca mInImø :w a u-
na". om In “mio .Inmnimrm vHF vzs Izo-
Ieo um, cm- nøume- aw, mImImm-mmr. FM.
e mimmo .um materiale elenmniu. manu pu
"mmm-num cs sw 12 o z: cun-Ii onu .I aud-
uauø "mmm .ml «Imma a ønriru ...Imma
Au'rovox :I q-mmø una.. (nq-Io I.. uomo). `rum;
II mmrme e pen-mmm- IumInn-nu. _
slq. PAPPoLA sIusEPFE - vIu Rav-u.. e - 20121
MILANO.
.OCCASIONISSIMA Vendo lnciclcpldil IMIIIVI-
qll. del IYlnlmbølll~ Mmpllll dl 2 llbulll dl Irin-
Cobolli CDIIelIørI. Iluíl QOIIII Repubblicl IIIIII
nella e nuovi della Sllíø lndlpandeníe dl MIIII. II
Iuflo uccello lu Iogli King completi dl copertine.
sevlvere per necd I:
Slg. PIERO DISPOSTI - Vil BIIIIIIGO. 04 - MM

_BARI.

.CB ATTENZIONE: Vendo lclllml dell'lmpllllcl-
IO!! Ilneßr! I- JUMBQ - (WW OUT'fl-SIJMI'IZ) I L. m
Ingmar-no 11|"pa (nulla Inum «I o'ulnulone).
Sl grldisce assolute eerietl e rieerv-Iezu. nonche le
mllllml cellrlli.
IWRM MIGLIORE FRANCESCO - VII Anlflnl, 47 -
WW! ROMA.

Q sTunENTE appena-mmm mamme.. uuu mln-
canln mOZZI. deâldelflrebhe che qInIilI Iellflrl lllvlll-
"rc malerilll lløflrcflicø DI! loro IIIIIIIIQÀ A1260110
ai Inno. e “mi uisnono di pagare Ia :pu pmuII
lncoru nella spedizione. Ringrulø lnllcipeilmeme
che mi aiuta.
Slfl. ANNIBALI ANTONIO - Vll Fqøllll. I! I GAI-
sTELRAIMoNDo (Mu-uu).

.GAMBIO un Macchine OB. ed mmm!! ln-
Ienne. recco!!! quul comuleil dl OUATTROSOLDI.
del numero I lprlie 'UI Il numero 15! Iulm) '74.
Scrivere per accordi.
Slq. MAIORANA FRANCESCO › VII di". Acqui WI -
aeuu conDENoNs (vom-nam).

.Studente unu Ilve. elle prima arm! III elellrnnlce
oerce mnierille elettronico (componenti. lemml, rI-
vl airumenll anche mill) regnllle o I beuiulmø
com all genIIII Iønorl cn. rInqruIn IIn un ou.
Salvare o Ielniønare un l
Slfl. LOMBROSO MASSIMO - VII Bill-'IO 32 - NI-
LANO - Tel. 6461510.

.CERCO N. 1 dl Nuove EIeIIIonIu - Prego eee-
uIrln I qual-Im puzza.
Sly. DOMENICO GORI - Vll Glnn Clppønl 57 -
ROMA - TIIÀ 7m.

Q Perito Eleilrenice esegue montaggi egnl gene".
Il un; urlo ed lccurlin pnui medici.
SIR. GENTILETTI AGOSYINO - VII VllIrlcln SMIIIII-
nl. 155 - N175 ROMAÀ

.Vende Leluyeue HBZS- uuovieeimo. veremenle In
emme lleIo. ancor. nell'lmblllqie oriqlnlie. Llre
smo. supporto Nasa-I W Han, L. limo. Rum-rm
50-2-52 Ohm. I.4 8M». MIIUIIIDII dl IIIIIIPO Illlrllllì'
llblll pe' WMHI. L4 7.5W.
Sly. FRANCO CORAGGIO ~ Vil S. Gllc. del Cipri-
lãbll - M131 NAPOLIA

.VENDO inIerruIlore l Iøíøcellull UK 715 l LllI
9.500. gun-mm .nani apuI-II (mmm. I.. uom.
lmplnmi palchedelici L. 13.000 (I nm e L. ZIIM
(3 clnlll). bllflfle dl ßllcøllm'i III'OIIC con mollo
mllflille dn 'Bcuplllrì L m Eldllllll. Allru mllr
ri e chiedere llulnn.
5q PUDDU PAOLO - VII G. d'AflIlImllO. 32 - m I
MoNzA (Mannu).
.VENDO, Inch. xìplllllmlníl. ß I'llødl Ilddfll-
lllørl ll illcin dl ZS V - 50 A (IVM. Im bill
duecemoclnquemn A). Scrivere o ulelmure le een e
Sig. GIANCARLO MESYRE - Cono Momecucw. w -
10141 TORINO - `fel. 71m4

.verme Impinmi af Iuel pueme-Ilcm I In e»
“II W mi :mn` mm ¢ .In un. pan-"u al
mow IøI-II (wow u e. I I I.À um.
TELEFONARE - Emlco seems e Mmlmo mm: _
nom/I4
. Sludenl. clfcl TX 0 RX 27444 IIIIIIIIO dl "WIP
un). compammi. uvim In reg-In u in “mulo el
bici-eran lupermollegqlell ela ul plnl siulen
[10 IIII.) Cßfl OCCHIO" (Dlflllwll'i l rlchlelll). Scrl-
veu e leleienare ner Inlorrnexla flllpnndo e IulII.
Slq. CINOUINI MARCO ~ Vil PBIIIZZIPI. 27 - m
VIMERCATE IMIllnlJ) - Tel. m (m).

.vENDO :carola dl mom-“Ia MOOG premio-
n e n qeu compone ar 2) v.c.o. a In ferme
d'omu. z) v.c.A., z) v.c.F. P u Banda. 2) V.c.F.
unu busc. 2) genereiorl nviluppe, I) øenerl-
Iore el rumore binnuo. I) Mixer u 5 emma. I) qo-
neretørn n burma lente, cenImIII In Iannone. re-
nim un In cime. Lu «mul- di mom-mio cow
pnnde Iuflo lI neeeeurlo .II- I mllmzlem
mimo II comenliou. cono L. Iulm. Il solo lem-
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ma almrlco a farnlblla a L. 10.000 anticipata. Indi-
rlxxaru a:
Slq. CANCARINI FEDERICO - Vla Bølllnl, G - ISIN
BRESCIA - mA (ma) ma.
. VENDO LINEARE Il MH: 35 WII! Output L. BIM.
Llnaara 55 Watt output L. 55.0004 Llriura ll Watt
L. 75m. TrlIIIlIllllßrQ 1.5 Wlli L. Sun. Tilll'llfl-
"lo" i Wall L. tw. TrlJIIlOIIIIOII l WII' L. lim.
lndlrllllr! II
Sig. CANCARINI FEDERICO - VII Eolilnl, l - HIM
BRESCIA.

Q ciaoo scHEMi a mmm a connuniunl innnimll
«gli Integra ¦ Mntoml. wie a. Mc :sia a Mc ma;
lTT Mic mi; Mummi- Mc mzL: - m ma; - F
ma; motorola Mc n12. in “main mio unum! amumunruieni ai nltrl Inuqr-n (Pmnpa. F-rcnlld.ses). al trauma: sca-'mute (RCA) o ai qll-mm
.ml eompananu «un Pnlllm (attivi n non)4 scriva"
per accordi a:
slq. ELEsEo cHrAvEmNA - vin alma castano. I -
4lama PAvoNE cm. (Torino).
Q VENDO un VFO a lai da accobplara a rldimala-
IOIII CB: conllnlß l'lCBZiOnD I IIIMIIISIIOIIG l llmø-
Illl cømlmla dl 26.m l 27.” MHz.
Slg. ERMANNO LARNE - VIII! Cambranø, IflA/12 ›
1514! GENOVA - Tal. m2.

Q VENDO come di ulltlroniua dalla S.R.E. con parla
dal matariala per aaaqulrl le uercitaxionl pratica.
fllù llldainrl Proßuimtllc l L. mMIO. Primn lwll-
manto alla conulcanu dalla Radio 1.500. Radio al'-
rIlIIIlI im. SpldlllOM I IIIIO ClliOO.
SIl. DI TOMMASO ANTONIO - Vla A. Ailollcø. 5! -
miu ADELHA (am).
Q Tal-viso" portalila da 12 poli. a transialarl UK
W L. "JIM nuovo Mfiltiamante lunllcnlnta, RIO'-
vitora nuperalarodlna RXZI app-m au N. E. nuovo
L4 Zum, Ampliilcliora d'anteflna UK ìß nuovo
inn-tomo L. 5000. Trumatlltora 27 MH: ZW mm-
plllø di modulllørO L. 11m. Scrivlr. ll
Slq. TORRESAN ROBERTO - Vil Bllllll NNW- I
:10. vREGANzioL (Tv).

Q vanno n. 2 sli-cui: z su Mx: L. sam. vaivar.
411m mw n :su Miu L. 20.000. sen-m. .nmum
ua .ppm-mama nam-Imma L. som. moi-mo “elu-
m .rima a mmi- i.. nun. mimmo iii-quanno
con Pn' a mi4 L. mo. pm .puo non." P win-n-
ugna. inamum a:
sig. ROMANO GIUSEPPE - vl- nam.. rr/s - :mn
Mista: (valium - Tøl. 9m.
.VENDIAMOz Luci psichadaliclia manlaanale Lira
12.” - LUCI pìllìi'iødßlltliø 3 ClrlllI l.4 211m - Cilm-
Ilm nuova L. 1M - Mlnlmccgll L. 10.500 - Ridll'l-
.pia L. soon _ Mlnnmmnnlton FM sono › Amp"-
flcllnli JW L m, Scllvllßc Inviemlm) Illllno a
loto di molto altro material.4 lndirlzxara a:
STAZIONE GAMMA - P.O. BOX Il. ß - M2 MONZA
(Mu-m).
. VENDO nacllllioll modulltu Tular Rldlo Scuola
Italiana. completi dimm. rllpeitlvamania a Lira
lim a 50m trattabili. Hagillratora Lola Flanu A8
L. UM”.
Sig. LUIGI BOSCHETTI - m1 ROBECCO SUI- NAP
VIOLIO (Mlllm).
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.OERCO apparacchiø rlcatrumattiinrl SC da I l
1M con aa ali da l a 23 non autocøalrulto anch.
Pøfllllll In Ofllmn SIIIO. SG'IVUI'Q lt
Slq. BOSCO SANDRO - VII G. A. WINO, 77/8 -
WIFI ROMA.

. VENDO Irl hløwù Il IIIIIIIOI'! Ofißrlfllß. l lllnll
al "ampi-uu: mami/71mm più i volumi “pin
l'aletlranica, l Fondamantl dalla radio. La vaivaia
In pllilca D llir. eIul. di llOIirOnlcl. TIMO cum!
nuovo.
SlflA CELSO BARI - VII E, Bonlldl. Il/El - HIM
COM!)4

. ACQUISTEHEI apparaccnlatuu RX-YX hand. duca-
rllui'iche anche llulnøøulrlilill ed Inch! SOIO CW.V
I! EEE ß.
Sly. MAURIZIO FAVILLI Elo Alllllll Luflfllmfl Ac-
clliimll, Iß/r - FIRENIE4

O VENDO svuriltiulmc mlierinIl alltlronlco num/n'
a unu: uomo Lt)A lransiawr polenzlnmetrl trailer-
l'lalori cumulaiori digitlll 91:0. Chlidert Illncø
dflfllglilld. Vßfldn lnollra lulu luni Clglllrl Illlc-
enlna per lele'cople tipo nav Primo coPlsn 151
della 3M Company.
Sig4 MASALA PAOLO - Vla S. Saturnino. 1M -
USIM CAGLIARI.

. VENDO w ltl'iami Hdlfl+ 40 Ich-ml TV I llno
mhama oscillolconlo :l pollici l L. 100 cadauno
oppure prøierlbnmme “mio n uma mi mmm.
radio comanda (iraamültltcri rlfiWlIOII) O Ichøllll
nrvncmlllrldl lflulibl'. Cßlfllndi pal llrßclltcdulllltl.
Slq. PICCA CESARE - Vil Ninolinl. 2 - Im. PAE-
sANA (cu).
.VENDO lcicllchlmølrø dI N.E. n. 25 lunllønlrlh
L. Ilm CDInplIIU dl Ilfilll'iinio In .leg-Ill. lliucclu;
inoltre cado al miglior oilamnta i numeri 12 a n di
N.E. In ottima stato anche “parli-manto. Compro
Il Il. 13 dl N.E. I! In buoni! Silla prflzlu dl Curl-
cora-re.
. ACQUISTO lrenl I matarinll milbllø e Vlrla
MARKLIN mio u vara occulana ad in buono mio
rima. .mein-u a mm4
SIG. MARIO TRIMARCHI - VII Slbllo Rabìflãlll, 19 -
“IW SALERNO - TQI, mßäfi.

. ESEGUO su ordinllløflø ll mcmaqglo dll proqIflI
pub lcati sulla “quanti rivista Elaitronlca Pratica -
Radio Elatironlca Nuova Eiattranu: - a qualll dallo
acllcll di monllg 0 UK AMTRON.
Sly. PEGORARI MASSIMO - Vla MOMBIIOI'IHO, Zi -
ROMA (Priml Fflfll).

.CERCO :olo aa iunzinnante micmamperamatro
100 micronmper il. acquíslo Inoltra canone ampli-
ilnatora più raiallva/l caswna/i anch- nenxa coni. ln
quallllal MMO.
SIG. LIBARDI DANIELE - Vll Mllxllli` 1M - "IW
TARANTO - TSI. “1125.

. FRANCOBOLLI ITALIANI I S. MARINO. :lnflfilh
quanlna a -F,D.c.- par un valore sup-flora a
151m LI'Q. Cada In ùlmblü dl hlraßcllinß CB 5 W
23 CH. Gua al modailo In ottima stato non Ina-
ncmauo né aulocoatrulw, più antenna per ltulona
Hull.
Slq. G. CARLO BORSANI - VII Mmlnl. 5 - m5
PARABIAGO (MI).
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PROGETTI APPAFISI IL GUI MATERIALE E DISPONIBILE
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Le ristampe del 1° e 2' volum
sono disponibili, ›
potete quindi richiedercele

Avqueì pochi lettori che non sono ll corrente delle pubblicazione dl tale libro,
diciamo che:

II primo volume, ed ii secondo risolvono il prohiema di chi slortunntamente
non possiede o ha rovinato qualche numero arretrato delle riviste e non
riesce a reperirlo neppure oilrendo il doppio.

Se desideri possedere una raccolta completa di vali ' schemi, tutti Inte-
ressunti e corredati di chiarissiml «sottoschemi n reletlvl ei particollrl pll'l
interessanti del progetto.

Se già disponi del primo volume e per completlre l'interl e lggiornetl
collezione ti mancano i numeri dal 7 ai 12... L'unice soluzione e tele
problema è richiedere subito il SECONDO volume.

Per essere aggiornato e per possedere lo scheme giusto ei momento giusto
TI OFFRIAMO in edizione straordinaria. due volumi, il PRIMO che raccoglie
l numeri dell'l al 6 ed il SECON 0 dal 7' al I2° numero. tutti completi
mente riveduti e corretti, rilegat in due LUSSUOSI volumi cartonetl. con
copertina quadricromatica plastilicata ai seguenti prezzi compresi di I.V.A.
e spese di spedizione.

- 1' VOLUME L. 5.000
_ 2' VOLUME L. 'SJW

A tutti i lettori che volessero entrare ln possesso di teli volumi, consigliamo
di inviarci il relativo Importo. tremite vaglia postale o assegno bancario Indiriz-
xendo il tutto alla:

Rivista NUOVA ELETTRONICA - Vie Cracovia. 19 - BOLOGNA


